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Nenni preme per piegare il PSI 
al ricatto dei socialdemocratici 

Si profila I'operazione per riportore I'anziano leader alio segreteria del partito come capo dello destra socialista e 
socioldemocratica - Preti e Tanassi rialzano il prezzo - De Martino per il congresso - Vigoroso intervento di Lombardi 

VOSTRO IL REGIME MILITAUE 

Sciopero 
di massa in 
Argentina 

AHe percentuali a Buenos Aires, asiensione Male nelle aHre 
cHta • Oggi sciopero generate in Uruguay • Rockefeller a Haiti 

Intervista 
di Ingrao 
sul congresso 
democristiano 
La linea arretrata, di chiusa conservazione bor-
ghese, dei dirigenti dorotei - II discorso di Moro 
L'atteggiamento del gruppo fanfaniano - II tema del 
rapporto con i comunisti • L'assetto interno della 
DC e i riflessi sul governo • La nostra funzione 

II compagno Pietro Ingrao 
ci ha rilasciato la seguente 
intervista: 

Puoi dircl le I I M impres­
sion! sul Congresso demo­
cristiano? 

Se si guarda agli sposta-
tnenti dei rapporti di forza tra 
le correnti puo sembrare che 
non ci siano cambiamenti di 
rilievo. Ritengo invece che il 
congresso — pur nella piat-
texza di tanti suoi aspetti — 
indica e provochera sposta-
menti importanti sia nella con-
dotta delle diverse componen-
ti democristiane sia per cio 
che riguarda il tra vagi io ge­
nerate della coalizione di cen-
trosinjstra. 

II primo aspetto su cui oc-
corre richiamare l'attenzionc 
e la linea arretrata, di chiu­
sa conservazione borghese. 
che e sUUa «?sposta dall'attua-
le fcruppo dirigente raccolto 
nttorno al nucleo doroteo. Do-
po parecchi anni, abbiamo 
sentito di nuovo parlare aper-
tamente di ritorno a leggi elet-

Viaggio 
lampo 

di Andreotti 
a Washington ? 
L'»n. Giulio Andreotti, presi­

dent* del gruppo democristiano 
delle Camera, avrebbe compiuto 
un vieggio lampo a Washington. 
Secondo indiscreiioni trapelat* 
leri sera, (' esponente doroteo 
aartbba partito lunedi notte su-
bito dopo le votazionl per il 
nuovo Consiglio nationals della 
DC- Nella capitate statunitense 
»l sarebbo Incontrato con II con-
•igliere del Presidente, e, an-
eora secondo queste Indiscreiio­
ni, con Io stesso Nixon. II rien-
tro di Andreotti sarebbo gia av-
venuto nella mattinata di ieri. 
Nessina notiila era stala data 
del vlagglo che avrebbe cam-
pluto I'esponente democristiano. 

Rumor riceve 
il comondante Nato 

del Sud Europa 
II presidente del Consiglio. 

Rumor, ha ricevuto ieri < in 
visila di cortesia» a Palazzo 
Chigi lammirajtlio Horacio Ri 
•ajro. comandante delle tone 
Jftte del Sud Europa. 

torali contrarie al principio 
della proporzionale. di vecchi 
sistemi conservatori come i 
collegi uninominali o di nuo-
vi espedienti come l'elezione 
< dirctta » d î sindaci. che so-
no chiaramente strumenti con 
cui si vuole spoliticizzare la 
vita del Paese, distorcere Io 
stesso si sterna delle autonomic 
locali e accreditare metodi di 
moderno clicntelismo, piu o 
meno verniciati all'americana. 
Insieme a cio abbiamo senti-
to riprendere, in modo inve-
recondo. la solita solfa sul 
rafforzamento dell'esecutivo. 
sul pericolo del « caos », con-
tro gli « eccessivi » noteri del­
le assemhlee elettive ecc. 
ecc : e questo proprio da par­
te di uomini e di gruppi. che 
— ancora una volta dopo il 
19 maggio — per interessi di 
clause e di parte hanno bloc-
cato n ritardatn o frantumato 
un serio lavoro riformatore. 
E' chiaro dunque che il grup­
po dirigente democristiano, 
non sapendo dare risposta alle 
grandi domande rinnovatrici 
che si levano dal Paese. co-
mincia a prospettarsi seria-
mente il ricorso a meccanismi 
reazionari. Un tale orienta-
mento eorrispond© all'astio e 
alia paura con cui i maggto-
ri dirigenti dorotei hanno par-
lato del forte movimento di 
lotta dei lavoratori, alle riser-
ve aperte con cui Ton. Pic-
coli ha parlato dell'unita sin-
dacale. all'attacco alle Acli. 
Bisogna dire chiaramente. e 
in tempo, che chi parla COM 
semina tempesta. Ognuno de-
ve sapere quale scelta grave 
sia una DC dtretta con questa 
linea di chiuso classismo con-
servatore in un momento di 
travaglio ensi profondo nella 
vita del Pne*e. Riprendero la 
frase dotta al Congresso da 
uno degli oppositori- attenti a 
non scherzare col fuoco. 

Quale valutaxlone si puo 
dare delle forza che si so­
no collocate all'opposlzion* 
della dirigenza uscante? 

Dato I'indirizzo cosi rozza-
mente arretrato del gruppo 
raccolto attorno ai dorotei, 
non c"e da sorprendersi che 
un terzo del Congresso ab-
bia dato battaglia. e con ac 
centi anche aspri e dramrr,«-
tici. Ho visto che alcuni gior 
nali borghesi hanno preso il 
lutto di front* al discorso del-
l'on. Moro, presentandolo co­
me una sorta di < eversore ». 
A me sembra invece che Moro 

(Segue in ultima pagina) 

una « gesttone prmwisoria 
e paritrfica del partilo ». 

II problema ~ ha detto 
Nenni -— e quello « della 
garamia che una parte del 
jMrtito richiede circa la na-
tnra del partito unijicato, il 

C f. 
(Segue in ultima pagina) 

L'ESODO DI LUGLIO £„, "S22 
Termini prese d'assalto; una folia fitra in lunghe fit* accanto 
ai binari, in attesa della partenza dei treni; la cabin* dei 
vagoni, zeppe di valigie, pacchi • pacchattini, di donne, bam­
bini, verchi, giovani, una lunga catena di mani a di teste 
fuori dal finestrini: a cominciato I'esodo estivo. Col primi 
giorni di luglio i iniiiato uno spettacolo che alia station* 
si ripetera per giorni, per settimane, fino ad agosto, e partita 
la corsa alle vacanze, la c bagarre s per riutclra ad acciuf-
fare un fazzoletto di sabbia in qualche spiaggia o scovare un 
posticino *conomico e salubre in qualche campagna, manari 
a due pass! dalle citta. 

La prolesla indetta da CGIL, CISL, UIL 

Oggi Torino sciopera 
per la casa e i fitti 
Mezzo milione di lavoratori dell'industria, del 
commercio, dei trasporti, degli spettacoli in agi-
tazione — L'adesione dei sindaci della cintura 

Oltre meizo milione di lavo­
ratori della Citta e del Id pro-
vincia d-i Torino *cendono oggi 
in .sciopero generate per 24 are 
contro laiwnento degli affitti. 
contro gli ifratti. per immedia-
ti prrt\vt»jimenti a favore della 
edilizia pepobre, contro il con-
timio aumento del cmto della 
vita. 

Alia protesta, proclamata uni-
tanamente dal La CGIL, dalla 
CISL e dalla UIL partecipano, 
oltre a: la\watori dell'induitria. 
i dependenti del commercio, dei 
negozi e dei grandi rnagazzim. 
•li impiegati delU prmincia. dei 
comnni e degli enti locali. 1 la­
voratori dei s«?rvizi pubbl.ci, del­

la HAITV. degli spettacoli. del-
le banche. delle muniopalizzate. 
dei senizi tclefonici. dei can-
tieri edili. 

I«a situazione della casa. resa 
ancor piii drammatica dalla nuo-
va ondau di immigraziocie pro-
mossa dalla FIAT, e alia quale 
non si accompagoa neaauna mi-
sura straordtnana per assicura-
re alloggi e servut per 1 njovi 
lavoratori. e diwnuta insoste-
mbile sia in citta che in pro-
vincia. Per questo. alia impo­
rtant* protoeta dt oggi. che si 
conoentrera in manifeatacioni nei 
quart ieri eittudini e in quattro 
comuni della cintura. partecipa­
no anche sindaci e amministra-
uri comuatali e pro\nnciah. 

L a riunione del Comitato centra le soc ia l i s ta si e 
a p e r t a ieri s e r a al l 'EUR, in mezzo a mani fes taz ioni ru-
m o r o s e e contrastanti di iscritt i al partito giunti dai 
quartieri romani e da altre province, con un rilaneio da 
parte di Nenni dei contenuti politic! che sono alia base del 
ricatto scissionistico dell'ala socialdemocratica. Per evitare 
la rottura, bisogna che la 
maggioranza del partito .si 
pieghi: questa e la sostan-
za delle tesi del vecchio 
leader, secondo un modulo 
rinunciatario atliorato in 
piii occasioni anche in que­
st! ultimi anni, e soprattut-
to nel corso dei me^i di 
drammatiea crisi del PSI. 
Sulla impostazione di Nen­
ni, che ha annunciato la 
presentazione di un proprio 
documento sulla base del 
quale egli si propone di fa­
re un appello persona le ad 
ogni membro del CC — un 
pressante « lavoro sull'uo-
mo » - , si e aperta la trat-
tativa tra le correnti, ma 
Ferri e Tanassi hanno gia 
reso di pubblica ragione il 
proprio atteggiamento, the 
e di soddisfazione per I'ap-
prodo nenniano. I punti del­
la soluzione proposta pre-
vederebbvro il ritorno di 
Nenni alia segreteria del 
partito, la convocazione di 
un congresso straordinario 
per ii '70 e la concessione 
di una serie di posanti 
< garanzie » ai socialdemo­
cratici, t quali vogliono tor-
nare nella sostanza ad un 
sistema di direzione parite-
tica di tutti gli organi del 
partito. Ma non basta: .se­
condo voci non ancora con-
fermate, l'ala dellex-PSDI 
pone anche altre condizioni 
nel quadro del ricatto scis 
sionista (allontanamento di 
Bertoldi dalla segreteria, ri-
dimensionamento del ruolo 
di De Martino all'interno 
della delcgazione socialista 
al governo, ecc ). 

Alle 17 di ieri, poco pri­
ma (JeH'ini/io dei lavori, gli 
ampi corndoi del palazzo 
dei congress! erano animati 
da una folia che discuteva 
e manifestava. Moltissime 
le scntte ed i manifesti, 
con parole d'ordinc di va-
n o sapore: « La via del-
riiniUi JIOH porta a destra., 
« f mtn vi, j>ateracchio no », 
e anche • La base vuole 
I'limta ». L'arrivo di Tanas­
si e di Preti e stato accolto 
da fischi. 

Poco dopo hanno avuto ini-
zio i lavori. Nenni si e chie-
sto: « Cords impedire la 
scissiane? »; ed ha soggiun-
to: « La mta rwposta e tor-
nare alia carta dell'unifica* 
zione ». Questa carta avreb­
be il potere di unire sulla 
scelta del centro-sinistra il 
90 per cento del partito e 
di « qnahficarlo » in rappor­
to ai comunisti, « questo 
elcrno e /a/so problema — 
ha detto Nenni —- sul qua­
le pcriodicampnie battiamo 
la testa da .50 anni in qua •, 
dando anche una risposta su 
« questioni minori » come 
quella delle aiunte locali. Se 
e'e una magjjioranza su que­
sta litvea. afferma il vecchio 
leader, allora si puii pensa-
re « setua timort di crtsi 
pin graii a un congresso 
antiapato ». 

Nenni ha proseguito rile-
vando che il fatto nuovo 
della situazione, che « non 
e molto migliorata », e. rap-
presentato dalla decisione 
di Ferri (vecchia maggio-
ranza) e De Martino-Manci-
ni-V'iglianesiGiolitti (nuova 
maggioranza) di non insi-
stere sulla votazione dei ri-
spettivi docurnenti politici 
presentati nel corso dell'ul-
tima riunione del CC. II 
congresso dovrebbe easere 
nsaato o alia fine del '68 
(e cid appare improbabile) 
o nella prima vera del '70; 
nel frattempo il PSI do­
vrebbe easere guidato con 

AUMENTO DEI PREZZI 
LA C.6./.L CHI AM A 
TUTTI AHA LOTTA 

Incontro con le Camere del Lavoro delle grandi citta per impostare I'azione 
tulle tariffe elettriche . Mobilitare i lavoratori contro gl i aumenti dei f i t t i 

e dei generi alimentari - Da mezzanotte piu care le sigarette 

Ergastolo per 
Torreggiani 
(chiede il P.M.) 

A pagina 5 

OGCI 
TLfENTRE scrivtamo, la 
^ * riunione del Comitato 
centrale socialista e in 
corso e non vogliamo. ne" 
sapremmo. prevederne I 
rtsultati. Sarebbe d'altron-
de una fatica mutile per-
che~ t lettnn. quando com 
panra questa nota, ne 
atranno nottzta, penxiamo, 
defimtiva e certa Cio che 
invece e sin da ora sicu-
ramente riteribile e la par­
te che nel Comitato cen­
trale avra recitato lonore-
vole Senii. che mnri"di e 
uscttn dal vert tee dei capt-
corrente fee In aisicuraia 
la « Stampa u ieri/ « sor-
ridente e fidurioso ». 

A parte il fttttf) che co-
munque siano andate le 
cose un " Senni ridens », 
nelle circoxtame prenentt, 
ct fa una certa tmpressio-
ne, e da tener presents 
che in questa vtcenda ion. 
Senni rectta una sua con-
tro-Tramata nella quale ce-
ste t panni del vecchio 
Gemont. padre del PSI. 
Annunciato da Gtuteppe, 
servo di Violetta, il gra­
ve sianore si rivolge alia 
Traviata, che sarebbe U 
partito, e scongiura gli 
amanti di rrmanere uniti, 
altrimenti va a monte U 
matrimonio dei >ocialisti 
con la DC « pure siccom* 
un angelo». La Trmtiata 
e perpletia, pare anM chm 
$ia gia decita alia teiaatcv 
nt, ma I'on. Qermont tro-

PORT AU PRINCE (Haiti) - II palazzo dal oovanta circondato dai mtlltari in au*Ho dl 
guarra durante la vislta di Rockafallar. (Telefoto) 

B U E N O S A I R E S . 2 

None t tan te lo s ia ta d*a»-
aedio, Tarresto del segTe-
tario de l la CGT « ribelle a, 
R a i m w i f Onxar« r e di 
centlnaia dl dirigenti sinda-
call in tutto il paese e la 
mobilitazione di un gigante-
sco apparato militare-poU-
ziesco, il regime militare ar­
gentine, presieduto dal gene-
rale Juan Carlos Ongania, a 
apparso incapace di stroncare 
il movimento di sciopero. Lo 
sciopero generale dl 24 ore 
proclamato dalla CGT « rlbel-
le» e stato pressoche totale 
in tutto il paese e ha ottenuto 
un grande successo nella stes-
sa capitate, dove erano stati 
concentr»ti la maggior parte 
dei mezzi repressivi. Ad esso 
hanno evidentemente parted-
pato in gran numero anche t 
militant! deU'altra centrale sin-
dacale. Oggi il sindacato del 
metallurgies, app&rtenente a 
quest'ultima, ft entrato in scio­
pero in segno di protesta con­
tro J'aasassinio del suo lea­
der. Augusto Vandor. 

Un dispaccio dtlVAssociated 
Press rifensce che « a volto 
dell'Argentina appare comple-
tamente trasformat© >. A Bue­
nos Aires la piu aJta percen-
tuale di astensioni e su ta re­
gistrars negh u/fici e nei ne. 
gozi, mentre i servui pubblld 
hanno fumionato in modo 
irregolare e :nefhciente. n 
traftico nelle vie della capita­
te, presidiate da automezml 
dtll.i p"l'<ia stracarichi di 
agent: :n assetto da cornb«t-
timento era :raconosctbiie. Al­
ia sraztone ferroviana, aicu-
ne bombe sono sute fatte 
esplodere contro due treni: la 
deflaerazumi hanno danneggia-
to alcune carrozze. Cordoba, 
grande centro deirindustna 
dell'automobLle e teatro del-
I'esplosione insurrezionale di 
fine maggio. e rimasta eonv 
pletamentt paralizzata. Nella 
provincja di Tueuman, :o scio­
pero degh zuccherieri ha p»-
raJizzato nove raffinerie sv 
dieci. Trasporti, tndustna e 
commercio sono fermati OTUD-
que. 

A Cordoba, la poluda e nv 
tervenuta duramente contro 
manifestaatoru d: strada dl 
operai e di studenti. Gli agen-
ti hanno aperto il fuoco, fa-
rendo due dimostranti. Cen-
toventisei persone, tra cui ben 
sessantaquattro SLndacaJjatl 
della rGT « r'.belle >. sor.o sta­
ti arrestati. 

Anche nel vieino Uniguav 
e in arto un nIanc:o del mo­
vimento eh sciopero. La Con-
venzione nazionale dei '.airora-
ton. una dell« magg:ort at-
ganizzazioni smdacali urugua-
vane, ha proclamato. ignoraz*-
do un dimeto zovemativo, 
uno sciopero generale nazio-
nale dai pomenggio di doma-
ni alia menanotte di gtorecQ. 

contro - Traviata 
va accenti giusiamente fa-
most: « Violetta, den, pen-
sateci • Ne siete in tempo 
ancor - E' Dio che ispira, 
0 giovine - Tat detti a un 
genitor» (Atto secondo, 
scena V). Xaturalmente 
Violetta (non dxmenticate 
che siarnn sempre nella 
contro-Traviata i tnsistc nel 
suo in&ano propontto di 
dnidersi. e a questo pun-
to not non possiamo. co­
me dicei amo m princi­
pio, preredere iesito di 
questo colloquto cht> eome. 
nella Traviata vera, sard 
stato comunque strasian-
tc. A un certo punto il 
socialista S enni-Germont 
invece che suggertre alia 
Traiiata i Parnte . » fe 
lei risponde alludendo ad 
Alfredo, che qui sarebbe 
1 elettorato « Segul ram 
mi *), la tmplora <r Resta­
te » Sapremo stamane te 
Violetta avra rispotto di 
si. In questo cato lo avra 
fatto morrnorando: t Vo 
terammi », 

/I vecchio Germont « 
rte va dopo aver detto: 
• QuaJ figiia m'abbrac-
eiate...» e aoende bt via 
del Corso. dope ha *ed« 
la direiione del PSI. Ma 
non sorruta nf ti mottri 
fiducioso. per favore. Av-
vano raoiont Francesco 
Maria Pier* • Giuseppe 
Verdi- c'« poco da ridere. 

Incontro urgente leri fra 
la Segreteria della CGIL e i 
rappresenranti delle Camera 
del Lavoro di Milano, Torino, 
Genova. Roma, Napoii. II pro­
blema che si e esaminato e 
quello delle conseguenze della 
decisione del CIP (Comitato 
interministenale prezzi) di au-
mentare le tariffe dell'energia 
elettrica in queste grandi cit­
ta Naturalmente la iliscussio-
ne ha pero anche aifrontato 
le altre gravissime lievitazio 
m dei prezzi all'ingrosso e al 
consumo: fondamentalmente 
quelli dei servizi. dei fitti, di 
prodotti elementari di prima 
necessita, delle sigarette di 
piu largo consumo che da 
mezzanatte sono nnrarate fi­
no a 100 lire al pacchetto. 

Si e nlcvato positlvamente 
che la risposta, spesso in mo­
do unitario, dei lavoratori e 
delle loro organizzazioni sm-
dacali ha prontamente inve-
stito con la mobilitazione e 
con sperifiche azioni i centri 
resp<jnftabili dell'aumento delle 
Uriffe elettnehe. realizzando 
spesso Iinteressamento e lo 
intervento delle autonta, eo-
munal:. Altre iniziative sono 
in corso e prenderanno forza 
nei prossimi giorni per coa-
trastare la tendenza ail'aumer> 
to degli affitti e contro la 
politica degli sfratti, per l'ai-
fermazione dell'equo canone 

Nel richiamare le organizza­
zioni sindacah ed I lavoratori 
alia piu stret'a vigii&nza sul 
fenomeiio della Uevifaziune 
dei prezzi al consumo la CG­
IL mvita a pr?ndere tutte le 
iniziative specifiche, poten-
ziando quelie gia m atto, per 
contrastare concretamente l'af-
fermarsi di questo fenome-
no. investendo anche le re-
sponsabihta dei pubbbci po­
ten a livello locale. 

Nel contempo la CGIL. nflu-
tando ogni manifestazione a 
carmttere meramente protesta-
tario, indica la neceasita, di 
preodere tutte queue inutiau-

t ve che lndmduano la causa 
del fenomeno di rincaro del 
prezzi e le specifiche contro-
parti siano in grado di aaai-
curare un'efllcaee aalone coo-
tro ogni aumanto dei praan. 
speriaumante nel eangw daiie 
tartfte e dei aerrijd pubbli-
ci. del UveUo dei fitU e dei 
preaal del mercatt alimentari 
al oonaumo, reaplDgeBdJo aoar-
gicamante ogni tantatrro dl 
distorHoo* e dl dlveraione da 
parte del padronato soUa rV 
veadlcadotii • it lotte del la-
voratoii. 

SANTO DOMINGO. 2 
II governatore di New Yorfc. 

Nelson Rockefeller, e giunto 
oggi A Port au Pr.noe, capi 
tale ± Haiti, f^r- j j^ta A,.' 
dtttaxore Duvaiuer a da alcu-
oa migltala dl suo4 *eguaa. 

RocketeJler ha Tlrompania 
«o U ttraano laggendogu, di-
nanal ad una fCBa dt dH 
taxi e dt gtnmallan. IBO 
aafffto di ealuao dl 

Ltnviato di If taoa * 

pdbolioa 
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In un commento al congresso democristiano 

Replica delle ACLI a Piccoli 
« Non si p ò teorizzare ma DC laica a acenfessinale e pai rimproverar* agii aclisti di essersi orientati verse propo­
siti l i esplicite intervento politico» — « Malinconico » eindizie vaticane sulle conclusioni del dibattito democristiane 

Università 

Da Firenze 
idee nuove 

sulla riforma 
Una dichlarazienn del sen. Antonicelli - Molte 
delle critiche al progetto governativo espresse 
nei corso dell'indagine conoscitiva coincidono 
con le proposte del PCI - La repressione com­
premette le possibilità di dialogo e di ricerca 

Il aon. Franco Antonicelli. del gruppo della sinistra 
Indipendenta a Palano Madama, di ritorno da Firenze 
dove ha premo parte alla prima seduta dell'indagine cono­
scitiva sulle università, ha rilasciato la seguente dichia­
razione: 

« L'esperimento del primo incontro con tutte le compo­
nenti universitarie per la necessaria inchiesta conoscitiva 
mi sembra essere stato positivo. In un certo senso persino 
esemplare, perché con i quasi trenta gruppi di rappre­
sentanti di associazioni universitarie si è potuto avere 
un amplissimo quadro della situazione, problema per 
problema, quali sono emersi in questi anni di discussioni 
a di lotta e presentati nei vari disegni di legge. Conosces­
sero o meno il disegno di legge comunista, si è avuta 
l'impressione che le critiche, le osservazioni di ogni ordine 
nel loro complesso venissero a coincidere con le linee 
fondamentali di quel disegno. 

< Non ricordo quale senatore democristiano abbia detto 
di non avere captato in questo incontro nessuna idea 
nuova; ma un'idea nuova per la parte democristiana do­
vevano risultare le coerenti riserve espresse sul proget-
co governativo da persone e gruppi che rappresentavano 
gli autentici e diretti interessi del mondo universitario; 
esse sono venute a rafforzare le critiche mosse dai partiti 
di sinistri e in parte anche dai rappresentanti socialisti 
dalla VI commissione senatoriale. 

«I l Libro bianco curato dall'AFDU. Università sotto 
InchitsUi, fu una vera bomba: chi Ungeva di non conosce­
re certo tipo di "commerci" accademici ora ne ha una 
documentazione più che illuminante. Senza dubbio, si 
può osservare che una giornata sola per un'inchiesta di 
tanta importanza non è molto, ma nemmeno insufficiente, 
Un incontro più ravvicinato con gli studenti, e cioè nelle 
loro sedi naturali, sarebbe stato utile, ma non credo che 
abbia limitato le possibilità di chiarire con tutta liberto 
opinioni di tanto valore. Del resto, come risolvere diver­
samente questo problema, per esempio nel prossimo 'n 
contro di Milano, dove le università sono quattro? Una 
«ola cosa è importante: chi vuole sul serio la riforma 
supera agevolmente ogni difficoltà, persino ogni limite 
formale. Quel che davvero non si può accettare è che 
pesanti prove di incomprensione (e diciamo pure la pa­
rola. di repressione; e diciamo pure i processi e le con­
danne di studenti) vengono a compromettere quella ri­
cerca di equilibrio, quell'e.sper.mento apertissimo e con-
Adente di dialogo che è essennale per questa riforma >. 

Nell'Amiata 
<• I M • ! M M — ^ ^ I • • • l i " ' 

Processo a 
15 donne 

scese in lotto 
con i minatori 

GROSSETO, i. 
Quindici donne di Bagliore e 

Santa Fl>ra, congiunte dei 
minatori della SMI-Montedl-
aon. sono state deferite alla 
autorità giudiziaria e rin­
viate a giudizio per la mani­
festazione popolare unitami 
del 6 giugno scorso, di soli­
darietà ccn gli stessi minato­
ri che si stavano battendo da 
alcune settimane per un» se­
ria di rivendicazioni. 
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•tao. Tlpefrafieo CATC MISI 
Via dal Tsurinl n la 

Senato 

Fitti agrori: la 
maggioranza 

fa marcia 
indietro 

Per la Waste suoli affitti agra­
ri il centrosinistra. «I .Senato, 
continua in una azione dilato­
ria. Si ha l'impressione che le 
due settimane di stasi imposte 
alle commissioni giustizia e 
agricoltura siano servite ai pro­
prietari terrieri e al gover­
no per promere su demo'-mtia-
111 e .socialisti indurendoli ad 
accettare soluzioni assolutamen 
te contrarie agli interessi dei 
colmatori. 

Ieri mattina avendo il socia­
li itti Rossi Dona pi esentato per 
iscritto le os.scTva/10111 che nel­
la precedente -seduta «\e\a &u\ 
s\olto a voce si è tentato di 
imporre una nuova discussone 
generale. I comunisti hanno 
vece chiesto, e sono riusciti ad 
ottenere, che fosse subito di 
scusso l'articolo 1 della pronti­
sta. Rossi Dona si è rifatto al 
le conclusioni del suo scritto, 
che contengono proposto molto 
tiravi. In sostanza celi ha ch.e 
sto di ribaltare le decisioni 
.idottate dalla soltocommissiono 
(.he ha erborato il testo in di 
scusatone e che prevedono hi 
valoru/a/ione del reddito domi 
lucale del 1939 di un mimmo di 
J4 volte e di un massimo di .'16 
volte, onde determinare, su quo 
sta base, l'equo canone. KOSM 
Dona ritiene the questo massi­
mo sia « tropix» basso >, e pro­
pone che esso »'« elevato di 
50 60 volle. 

Il compagno Pecoiaro. rifa 
cendosi alla situazione esistei! 
te 111 provincia di Padova ha 
dimostrato che so si andasse 
oltre il coefficiente (Issato dalla 
sottooommissmne 1 Atti in quel 
l,i Messa provincia non subiivb 
hero alcuna diminuzione, anzi in 
qualche caso potrebbero essere 
addirittura aumentati. Compa 
gnom per parte sua ha rilegato 
In contraddizione che c'è fra le 
premesse e le conclusioni della 
analisi di Rossi Dona Un testo 
che se dovesse prevalere ripro­
porrebbe puramente e semplice-
mente la situazione di stallo che 
si e avuta con la legge del '62 
(2M province non hanno avuto le 
tabelle per la determinazione dei 
canoni). 

Il ministro dell'Agricoltura 
Vallecchi si è detto pienamente 
d'accordo con Rossi Dona. 1 
comunisti hanno chiesto che ci 
sia ancor* una nunione questa 
settimana, e questa è «tata fis­
sata per venerdì. 

LA» ACLI hanno polemica -
mente replicato ai discorso 
conarreaaudlc del segretario 
della DC l'iocoli in un edito 
naie del loro orbano di staro 
pa. -Ari/Mie Socia/e rileva * le 
contraddizioni fra alcune pre 
messf e certi giudizi espi essi 
ruIU relaziono a proposito 
dei movimenti sociali e del lo­
ro atteggiamento >. 

A proposito dell'unità sinda 
cale, scrive il .settimanale 
aclista, « non ci si può limi­
tare ad esprimere dubbi e 
timori su taluni pericoli, rin­
viando il giudizio al compor­
tamento del sindacati nelle 
vicende dei prossimi contratti 
di lavoro». Così, per quanto 
riguarda le decisioni prese 
dalle ACLI al congresso di To­
rino « non ci si può dichia­
rare pronti a cogliere i segni 
che vengono dalle realtà so­
ciali e culturali e poi, sprez­
zantemente. rinfacciare alle 
ACLI i meriti storici della DC 
nella difesa della democrazia. 
Non si può teorizzare, corret­
tamente. una DC laica e acon 
/«•atonale e poi rimproverare 
alle ACLI di eseerii orientate 
a Torino verso propositi di 
esplicito intervento politico ». 

Azione Social* ricorda inol­
tre che nella replica finale del 
congresso democristiano e Pic­
coli si è limitato ad afferma­
re un generico dovere di chia­
rezza nei confronti delle ACLI. 
invitandole a non voltare pa-
gina troppo velocemente. La 
chiarezza non ci dispiace e 
non ci offende, ma la chia­
rezza del dibattito, non quel­
la del rifiuto del dibattito che 
sembra essere una perduran­
te tentazione. La chiarezza im­
pone che il rapporto " leale 
e franco " avvenga non sulla 
base di ciò che è stato ieri 
ma sulla base di ciò che un 
libero movimento di lavora­
tori cristiani ha ritenuto di 
dover stabilire per contribui­
re. a suo modo e nello spa­
zio che gli é proprio, al rin­
novamento della società ita­
liana ». Quanto all'imito a 
non voltare velocemente pa­
gina « il giudizio degli acli­
sti — conclude l'editoriale — 
non dipenderà più dalle let­
ture che noi consiglieremo. 
ma unicamente da ciò che tro 
v cranno scntto sulle prime pa­
gine delle forze politiche ita­
liane ». 

Al congresso democristiano 
dedica un commento anche 
l'O.v.serrflforp della domenica. 
Nella nota vaticana ci si chie­
de < quale sia il punto di at­
trito v quale il motivo di con­
traddizione fra 1« correnti 
della DC. Si è cercato di in­
dividuarlo in una propensio­
ne. attribuita alla sinistra, al­
l'intesa con i comunisti. In 
realtà talune afférmazioni sul 
" patto costituzionale " non 
sembrano molto chiare per 
thè — continua 1 (z.s.serrufore 
— i comunisti sono nei par­
lamenti borghesi unicamente 
per combatterli e per combat­
tere il sistema: il problema. 
semmai, è quello di aderire 
di piti — mediandoli — agli 
stati d'animo delusi che ten 
dono a polarizzarsi intorno al 
PCI. 

Commissione Senato 

Approvato 

il blocco 

dei concorsi 

universitari 
Il provvedimento che Mispen 

de fino al 30 settembre 1 con 
corsi a cattedre universitarie e 
«li esami di abilitazione alla 
libera docenza e stato apprn 
vato ieri, in sede referente, 
dalla commissione istruzione del 
Senato. Quando il provvedimen­
to sarà approvato in via defi­
nitiva la sua pnne pale con 
M'iiuen/a sarà che fino al X 
settembre il ministero della 
Pubblica Istruzione non potrà 
bandire 1 concorsi alle cattedre 
e gli esami di abilitazione 

I.a 1 (immissione ha deciso ie­
ri di ehiedere immediatamente 
1 assennatone del provvedimen­
to .il sede deliberante, per la 
approvanurie definitiva 

A Roma da tutta Halia 

Il 9 lugl io la protesto 

dei muti lat i e invalidi 
Si oppongono alla gestione commissariale ANMIL 
Mutilati e invalidi del lavo­

ro affluiranno da tutu Italia a 
Roma il 9 luglio per una gran­
de manifestazione di protetta 
contro il perdurare della gè 
stione commissariale al vertice 
della loro associazione naz ona-
le (VNM1L). che lascia insoluti 
1 più gravi problemi oella ca­
tegoria. In particolare i mutila­
ti e gli invalidi rivendicano 
l'applicazione delle norme per 

rassegnazione dei posti di la­
voro e per il collocamento, una 
migliore assistenza agli orfani 
e alla vedove dei caduti sul la­
voro l'equiparazione e rever 
sibilila delle rendite 

Tutti I comMOni sanatori 
H M tenuti ad esaar* pre­
senti alla sedute pomeridia­
na di «*tl «leve* I luglio 

NOVARA — Lo stato di tensione croato in città dalla inani mittibile reazione degli alti comandi militari a un grave, ma 
anche limitato • ben circoscritto episodio di teppismo, som bra stia lentamente diminuendo sia pure ancora tra non poche 
difficoltà, lori »*"a non si sena verificati incidenti sebbene si sia avuto ancora un inutile • ancho pericoloso concentra-
mento di militari e di una notevole folla nel centro cittadine. Nella foto: assembramento di cittadini 0 soldati In piazza 
Martiri della libertà. 

Dopo il rinvio provocato dal governo 

Statuto dei lavoratori: il Senato 
fissa oggi la data del dibattito 

Vivace discussione ieri in commissione - Le propos te di PCI e PSIUP • Lo stesso sottosegretario Belli­
sario ammette che l'art. 1 (quello fondamentale) del progetto governativo dovrà essere rielaborato 

Alla Camera l'« incompatibilità » 

Una via nuova 
si apre 

per i sindacati 
Accolte le dimissioni di Novella, Lama e De­
gli Esposti - Ingrao sottolinea il valore della 
decisione - Preti e le dimissioni di Ruffolo 

Roma: appena concluso l'« anno » 

Una notte in coda per 
Tiscrizione a scuola 

Appena terminato l'anno scolastico, sono già iniziate I* cada, 
spesso notturne, per le l&crltloni al nuovo anno. La foto qui 
sopra è stata scattata davanti al cancelli dalla • Enrico Tot! » 
al Preneitlno: madri, padri, gli stessi ragatxi hanno passato 
la notte all'addiaccio, appollaiali su scomodi seggiolini, par 
potar ottonare la difficile Iscriiiono. SI sono dati a vicenda 
i • numerati) > ma 1 « furbi », quelli che, preso il posto, se 
no tornavano a casa, a dormire, vanivano Inesorabilmente 
cancellati. Per la « Totl » la coso sene state ancor più com­
plicata dal fatto che salo due seilonl hanno corsi di inglese, 
le altre di francese: e siccome I ragazzi preferiscono In massa 
la prima lingua straniera, madri e padri si sono massi in 
coda anche per conquistare... l'inglese. 

Il governo non mantiene gli impegni 

Restano fermi fino a stasera 
i «viaggianti» delle Poste 

Bloccata la corrispondenza - Programmate nuove azioni sindacali 
La quasi totalità della cor-

rispondenza postale è rimasta 
bloccata per due giorni e solo 
stasera riprende a circolare ne) 
paese: è stata distribuita uni­
camente la corrispondenza in­
terna alle città. 

l*o sciopero di 4ft ore del per­
sonale viaggiante postala, frusta­
to martedì alle ore 20. proda 
mato dalie organizzazioni sin­
dacali aderenti a CGIL, CI&L 

ed U1L ha fatto registrare in­
fatti percentuali altissime di 
astensioni dal lavoro che si ag­
girano sul 96<*i>. 

Anche nei prossimi giorni co­
munque la disu ibuzìone della 
posta non tornerà regolare: i tre 
sindacati fino al 10 luglio han­
no deciso una forma di agita­
zione — quella cioè di applica­
re alla lettera i regolamenti — 
che continuerà a renderà (Uf­

ficilo la circolazione postale. 
L'il e il 12 luglio infine avrà 
luogo un nuovo sciopero di 24 
ore. 

I motivi dalla lotta: da oltre 
sei mesi la categoria attende 
che gli impegni assunti dal go­
verno sulla rivalutazione della 
indennità di trasferta e sulla 
riduzione dell'orano di lavoro 
a 40 ore settimanali trovino pra­
tica attutitone. 

La maggioranza della Com­
missione lavori del Senato, ha 
ieri imposto che il dtsegno 
di legge governativo per lo 
Statuto dei diritti dei lavo­
ratori sia preso a base della 
discussione, accordandogli la 
preferenza sulle proposte pre­
sentate dal PCI, dal PSIUP. e 
dal PSI e raccolte in un testo 
coordinato E' una scelta, que­
sta del centrosinistra, contro 
la quale comunisti e sociali­
sti proletari si sono battuti. 
proponendo come alternativa 
l'affidamento di tutti i pro­
getti ad un comitato ristretto. 
con il compito di coordinarli. 

Lo stesso sottosegretario 
Bellisario, peraltro, ha dovuto 
convenire, dopo l'ampia di­
scussione che si è svolta sul­
l'art. 1 (articolo che costitui­
sce l'asse portante del dise­
gno di legge governativo), sul­
la esigenza di approfondire ta­
lune questioni poste dai sena­
tori comunisti (Fermariello, 
Dolores Abbiati), dalla sinistra 
indipendente (Albani), dal PS­
IUP (PI Prisco). Dalla sini­
stra, cioè, è stato posto n pro­
blema irrinunciabile, che per 
adesso si affarmi il principio 
che tutti i diritti garantiti dal­
la Costituitone siano assicura­
ti al cittadino lavoratore allo 
interno dolio aaiende. In so­
stali». il senatore Bellisario 
ha riconosciuto che il pro­
getto governativo è carente 
e dovrà essere modificato allo 
art. 1 a ha chiesto l'accanto­
namento per una « valutazio­
ne » degli emendamenti che ad 
esso sono «tati presentati. 

Dello Statuto si occuperà og­
gi l'assemblea. Secondo la de­
cisione adottata circa un mese 
fa, il provvedimento avrebbe 
dovuto essere messo all'o d g. 
dell'aula il 1. luglio. La com 
missione ha tenuto fede allo 
impegno; ehi è venuto meno è 
stato il governo che presen­
tando il suo progetto con tan 
to ritardo, lo ha fatto salta­
re. Oggi perciò, a quanto ri­
sulta. il presidente della Com­
missione lavoro — il sociali­
sta Mancini — chiederà che 
sia accordato un breve rin­
vio. non oltre il 15 luglio. 
Non pare, invece, che il gover­
no intenda riproporre in aula 
la richiesta, formulata ieri in 
commissione da Bellisario, di 
un rinvio a settembre. 

La richiesta non è stata ac­
colta dalla ('(immissione, che 
unanime h» espresHO al mini­
stro del lavoro Brodolini vi­
vissimi auguri di pronto rista­
bilimento. Il Ministro, infatti. 
stari! lontano da ogni attività 
di governo per oltre un me-»e 
allo scopo di riposarsi e di 
sottoporsi a cure mediche. 

In aula, nel pomeriggio, la 
assemblea ha ripreso la sua 
attività con lo svolgimento di 
interrogazioni e interpellan 
ze. Fra le altre è stata discus­
sa una interrogazione dei com­
pagni Poerio, Tropeano e Argi-
rolfi sul giacimento di metano 
scoperto a Fulminica di Cina-
te dalla Montedison, venuta in 
discussione ad un anno dalla 
sua presentazione-

Poeno si è detto insoddi­
sfatto della risposta del sotto 
segretario Lattan?to, che ha 
eluso la questione di fondo 
posta dalla interrogazione, ed 
in primo luogo che lo sfrut­
tamento del giacimento debba 
servire allo sviluppo economi­
co dell'alta zona ionica della 
Calabria, realizzando sul posto 
il orlo della lavorazione del 
metano. 

Un'altra interrogazione dei 
compagni Magno e Baldina 
Di Vittorio, riguarda la co­
struzione del nuovo porto di 
Manfredonia, progettato da 
mesi e che 1 senatori comuni­
sti chiedono sia realizzato nel 
rispetto degli interessi genera­
li della città e della provincia 
di Poggia. 

a. d. m. 

Su invito del PCUS 

Segretari di federazione 
in delegazione a Mosca 

E' partila ieri per Mosca una 
delegazione di segretari fode­
rali del nostro partito che. su 
loffi» del PCUS. compirà on 
viaggio di studio sulla organiz­
zano» del partito nell'Union* 
Sovietica. 

La delegazione e guidata dal 
compagno Alberto Cocchi del 
Comitato Centrale, segretario 
della federazione di Firenae. 
La compongono i compagni: Do­
menico Bagnato, segretario del­
la federazione di Crotone; Aldo 
Bianchi, segretario della fede­
razione di Pesaro: Giuseppe 
Casetta, segretario della fede­
razione di Aosta; Adolfo Fac­
chini. segretario della federa­
zione di Massa-Carrara; Aldo 
Giacché, segretario della fede­
razione di La Spezia; Armellino 
Milani, segretario della federa­
zione di Pavia; Elio Piermatti. 
segretario della federazione di 
Terni; Carlo PolUdoro. segre­
tario della federazione di Ales­
sandria; Matteo Stocchi, segre­
tario della federazione del­
l'Aquila- , A _ 

Con lo slesso volo è partita 
per Mosca anche una delega; 
none di amministratori pubblici 
comunisti, invitata dal Comitato 
Centrale del PCUS. La delega-
zione. guidata dal compagno 

Kn/u Mollica, del Com.tato Ccn 
tr.ile. responsabile della Sezione 
Knti 1»CH1I e consigliere prò 
MIWMIC di Homa. «nra comi-
programma la \ isita e lo studi'; 
delle istituzioni amministrative 
e dei principali servizi cr.ici di 
d'cuni soviet di regione e Hi 
città. Fanno parte della dele-
gj/one i compagni: Ferruccio 
Angelelli. «und.u'o di Civita Ca­
stellana: Avio Betas, vice sin-
d.ico di Arezzo: Ferìs Brogi. 
presidente dell'Amministrazione 
provinciale di Siena: Dino Cam-
pion. sindaco di Porto Tolle: 
Domenico Davoli. della Giunta 
nazionale della Lega per le 
autonomie: Pancrazio De Pa­
squale del Comitato Centrale, 
(.apo gruppo del PCI all'As­
semblea Kecionale Siciliana-

Giuseppe Ferrari, sindaco rii 
Ferrara; Pietro Moracehioli. 
sindaco di Vado 'figure (Savo­
na); Marta Murotti, sindaco di 
Zola Predosa (Bologna*: Ezio 
Ottaviam, sindaco di Temi; Ma­
rio Serafini, sindaco di Città 
della Pieve (Perugia); Antonio 
Tarameli), consigliere comunale 
di Î KÌI (Milano); Domenico 
Triowi. presidente dell'Ammini­
strazione provinciale di Ravcn 
na; Rubes Tri va. del Comitato 
Centrale, sindaco di Modena. 

Contro la smobilitazione 

della Breda ferroviaria 

Forte 
corteo 

a Milano 

MII.WO 2 
Quanti sono jl, OJVMI limasti 

ai.a BreJa (ettonarla? Mainai-
t'.nj si potevano contare tutti 
al c»>: leu vii p:ote-ta cne tun 
no insellato att'.i\e"^> le vie 
lii Se-to Sui Giovanni puma, di 
Milano pai tardi fin .sotto la 
modernissima .scie dell'azienda 
di Stato. In nove anni, forse an 
ohe meno s«mo diminuiti di un 
tei/o e ados-so gli operai sono 
|HVO più di invento, un tenti 
n.uo gii ìnipioiwti 

Allo sc'iopero proclamato per 
.stamattina hanno adonto tutti. 
in massa \'e va del jiosto di 
lavo-o e dei salari il futaio in 
torto ili i|iu'-ta .i/ion 1.1 pesa 
drammaticamente su di loro 

Ornm è da armi che gli ope­
rai della llresia Ferroviaria vivo­
no in questa situazione di in-
. e. tozza. Mortamente nessuno 
parla di smobilita/ione della .se­
gone ferroviaria tuttavia nei fat­
ti si assiste a un pioifo-isiui 
iinpovempente della manodope 
ra. con trasferimenti alle altre 
sezioni Breda. termomeccanica, 
ed elettromeccanica, col blocco 
delle assunzioni fin dal 1962. 

L'EFIM (Ente finanziamento 
imprese metalmeccaniche) un 
grosso istituto pubblico cui, fra 
l'altro, fa capo la Breda finan 
7iaria e che avrebbe dovuto 
coordinare 1 attività delle azien­
de a partecipazione statale del 
settore secondo una vecchia pro­
posta di ristrutturazione ohe sal­
vaguarda l'organico e i salari 
di quanti v'erano occupati, in 
tutti rfiiê ti anni non ha saputo 
ancora predisporre nulla di pre­
ciso circa il futuro della Ferro­
viaria. 

Prima giornata di scioperi 

dei lavoratori degli appali 

Occupato 
l'ENEL 

in Emilio 

BOLOGNA. 2. 
Nel (-nr.su della prima gior 

iiiitc! dello scoperò regionale 
di -18 ore degli 800 lavoratori 
degli appalti elettrici del 
l'ENEL è stata effettuata la 
occupazione della sode del di 
stretto dell'Emilia Romagna 
in via Indipendenza, quale se­
gno di protesta contro le con 
di/ioni di lavoro cui sono co­
stretti ì dipendenti delle im 
piese di appalto I lavoratori 
mendicano la garanzia di-Ila 
stabilita, un trattamento sala­
riale migliore. 

L'a/ione ha portato ad un 
primo risultato: in mattina 
ta la direzione ha accattato di 
incontrarsi con una delega/io­
ne Nel pomeriggio M e svol 
ta l'assemblea dei lavoratori 
la quale * mentre decide la 
continuazione della lotta, ri 
volge un appello all'opinione 
pubblica e ai parlamentari 
perchè si giunga al più pre­
sto alla modifica della legge 
1369 sugli appalti, che con le 
limitazioni in essa contenute 
consente uno sfruttamento inu­
mano dei lavoratori degli ap­
palti elettrici che vengono re­
tribuiti, per lo stesso lavoro, 
con paghe che sono inferiori 
di oltre un terzo a quelle dei 
dipendenti dell'ENEL ». 

Manifestazioni si sono svolte 
anche nelle altre prounce del­
la regione. 

%t piesidentc dr'li <"amera 
ha ieri lt tto all'assemblea le 
lettele con 11 finali i compa 
gni Novella, buia e Degli B-
S|n>sti hanno presentato V di­
missioni dal mandat'i pi'lam-m 
tare in ottemperanza dl'.c deci­
sioni assunte dai Co'iU'es-o del­
la CGIL tenutesi ,, Inorilo l.e 
dimissioni so.iu sta*e .«• 'Ite 
dall'assemblea Pinna «ho si 
procedevo alli votatone il 
comt>ap!io Boldi ini — che pre­
siedeva — aveva ratto pio-.nte 
eh. «ebbene la prassi fo-vs* 
'inolia di respintele lo dun.s-
su.ni eli depa'ati. in qii' -to ca 
so l'atto avrebbe rischiato di 
assumere un valore meramente 
formale essendo a tutti noti i 
motivi che stanno alla bi'-e del­
la decisione assunta dai tre -sin­
dacalisti. 

Mie parole di Boldnni si è 
associato il compagno lnjfrao il 
quale ha chiesto a nome del 
gruppo comunista di accogliere 
le dimissioni di Novella, Lama 
e Degli Esposti in modo na 
poter favorire il processo di u-
nita sindacale di cui. 1 attuazio­
ne delle incompatibilità fi a ca­
riche dirigenti sindacali e man­
dato parlamentare rappre-en*a 
un impo-tante pa:>sO in avanti. 
Il rammarico — ha detto In 
gran salutando a nonio del 
gruppo i tre esponenti della 
CGIL — di dover perdere la 
collaborazione, nella loro q w'i 
tà di Ilaria menta ri, di questi 
tre compagni è compensato dal 
fatto che c>si aprono una strn 
da nuova nella battaglia per la 
unità e per l'affermazione della 
classe operaia. 

Anche li vice presidente del 
gruppo de. on. Zanibelli ha a-
dento alla richiesta di accoglie­
re le dimissioni dando un giu­
dizio assolutamente positivo 
del processo per l'unità snida 
cale e annunciando prossime de­
cisioni analoghe da iurte dei 
parlamentari della CISL. 

Nella seduta di ieri e prose­
guito il dibattito sul div or/io, 
durante il quale sono ancora 
intervenuti numerosi oratori de 
confermando in questo modo 
the il loro part'to non intende 
in alcun modo recedere dall'at­
teggiamento ostruzionistico as­
sunto ni Parlamento sa t|iie 
sto problema. 

Prima della discussione sul 
divorzio il ministro Preti ha 
risposto alle interrogazioni che 
gli erano state rivolte (dal 
compagno Rauco, dai socialisti 
Lombardi e Scalfari e dal re­
pulsila ano C.onooll.O su'le di 
missioni del segretano del 
CIPK. dottor Ruffolo 

Secondo Preti RutTo'o vo>va 
nominare il direttore de'l ISPF. 
Lui nuoce quando gli fu pre 
sentata una rosa di nomi rn 
mino «l'unico elemento I'IP 
non CI\Ì stato designato dal se 
«retano del CIPE »• e oe '1 
dottor \laic La questione «e 
concio Preti e tutta qui l'Ini-
parzialità del ministro olir !** 
» sempre dimostrato — «uno pa 
role di Preti — un alto «pnso 
dello Stato » si è scontrata 
con una « pretesa » di Ruffolo. 
il quale, quindi, ha rassegnato 
le dimissioni 

Il compagno Ranci i. nella 
replica, ha accusato Pioli di 
iver preso decisioni personali 
a proposito di quest oni — co 
•TIP quella del'a nomina del 
segretario rieiriSPF. e he con 
volgono la responsabilità cnl'e 
piale del governo 

Gli amici Lvdia e Marco 
Guarnaschclli. Maria Maddale­
na Rosii. Fausta e \ntfnvn 's's 
31. Lica e ^!be Steiner. Gina e 
Mano Taglietti L'dia o Ernesto 
Treccani. Maria Teresa e Or 
feo Vangelista annunciano la 
scomparsa avvenuta d'irante un 
soggiorno a Berlino di 

OENNI WIEOMANN MUCCHI 
e partecipano le loro condo­
glianze al compagno Gabriele 
Mucchi. 

Milano, 3 luglio 

• 
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1 problemi della citta 

HLIUTURO 
Dl GENOVA 

Raffinerto-polveriere incombono sull'av-
venire urbanistico deiia capttale ligure 
L'astatto del gruppo petrol if ero Garrone 

Dalla Bostra redazioBe 
GENOVA, luulio. 

11 boom dei prodotti 
petrolifen, arcumulati in 
quantita enornu fra le abi-
tazioni ci\iU. nschia d» 
rompromettere defmitiva-
mente il \ol to urhanistico 
• le prospettive di s\iluppo 
industnale di Genova A 
I'egli 35 mila metri quadra-
tt di mare dovrehhero esse-
re colmati per ospitare \en-
tisette serhatoi giganteschi; 
a Bolzaneto. in Valpolceve-
ra. Riccardo Garrone com-
pra l'area do\e sorgevano 
le ferriere Bruzzo per co-
struirvi nuove raffinene. 
E' un'operazione che richie-
de decine di miliardi. mo-
bilita i giornali locali in 
• servizi» ed inchieste a 
catena, e intanto vede sor-
gere un nuovo e potente 
part i to: quello del dottor 
Riccardo Garrone. 

Per capire che cosa stia 
realmente accadendo biso-
gna partire dalla realta e-
conomica e sociale di Ge­
nova. « Siamo in una citta 
in crisi come molte altre 
ltaliane ed europee — ha 
scritto una ri \ ista, L'Espe-
rimento, fondata pochi me-
•l orsono da uomini che 
credettero al centro-smistra 
ed ora lo condannano — 
ma COP l'aggravantc di con-
seguenze economiche e so-
ciah pesanti. Se Milano e 
Torino hanno avuio le Io-
ro congestion! determinate 
dall ' aumento delle Indu­
strie, Genova le ha avute 
dalle case in buona parte 
rimaste vuote mentre le 
fabbriche diminuivano >. 

In effetti, dal punto di vi-
•ta urbanistico, la citta e 
cresciuta nel modo piu as-
•urdo possibile. Nel 1959, 
mentre ad Amsterdam un 
piano regolatore razionale 
era in funzione da 35 an-
ni e a Londra da 15, Ge­
nova varava un progetto 
mostruoso. «II territorio 
comunale —> scrive ancora 
1,'Espertmento — vi e con-
Biderato come una grande 
riserva per la residenza; 
ne.ssuna scelta per le indu-
•trie, le aree verdi, i servi-
ti, l 'umversita e il porto. 
Che dire di piii? >. 

Oggi nessuno contesta la 
assurdita di quel progetto, 
ma intanto la citta conti-
nua a cre.scere secondo la 
logica del piano approvato 
nel 1959; il mctodo delle 
vanant i « diviene una nor­
ma per tener dietro alle 
initiative dei pnvati »; la 
commissione di urbanisti 
presieduta dal prof. Asten-
go e stata « liccnziata », e 
poi perfino citata in giu-
dizio, non appena le sue 
proposte hanno urtato gli 
interessi dell' « establish­
ment » politico ed econo­
mies. I genovesi dispongo-
no di 80 centimetri di ver-
de a testa rispetto ai cen­
to metri quadrati di Stoc-
colma c ag!i ottanta di 
Londra; le abitazioni — pa-
rallelepipcdi grigi — si af-
fastellano l'una sull'altra, 
vengono costruite a ndos-
so di pareti franosc (la 
tciagura di via Digione c 

10 scandalo della GESCAL, 
•ono episodi « da manua-
l e « ) ; molte di c-sc sono 
vuote: nel 1967 gli alloggi 
invenduti, perche a pre// i 
inaccessihili, erano piu di 
35 mila, e di cssi 19 mila 
«ompletamente nuovi. 

Un elenco 
interminabile 
II caos urbanistico cam-

inina intanto di pari passo 
con una crisi economica 
contro la quale i lavorato-
ri , da anni, conducono lot-
te via via crescenti. L'elen-
co delle fabbriche chiuse, 
t rasfente o ridimensionate 
# interminabile: nella sola 
vallata del Polcevera, do­
ve oggi dovrebbero espan-
dersi le raffinene, in \en-
t 'anni sono state liquidate 
ventisette aziende industria­
ls e licenziati oltre 13 mila 
operai. E' in qut>>la situa-
n o n e che i polonti (?ruppi 
petrolifen \a rano la loro 
cperazione. Con quah con 
aeguenze? 

A Pegli gli ahitanti ri 
fiutano di vedersi ruhare 
11 mare per sostituirlo con 
qualcosa di simile ad una 
polveriera. In Valpolceve-
ra, dove raffinerie e depo­
sit! coprono gia 350 mila 
metri quadrati, la prohfe-
razione dei serbatoi assu­
me aspetti ancora piii gra-
vi. Secondo le ipotesi di 
iviluppo proposte dalla 
commissione Astengo la val­
lata del torrente Polcevera 
dovrebhe essere ristruttu-
rata: questo « cimitero di 
fabhncne» e destinato a 
•ftrtntare il cuore di un ri-

lancio industnale senza del 
quale Genova muore. 

II Con.siglio comunale as­
sume impcgni solenni di 
insediare soltanto azicnde 
manifatturiere nelle aree, 
come quella della ex Bruz­
zo. rimaste hbere dopo le 
chiusure aziendali. Ma lm-
provMsamente appare sul­
fa scena lindustriale Ric­
cardo Garrone: « Ho biso-
gno — egli dice — di espan-
dere gli impianti, altrimen-
ti me ne vado da Geno\a » 
E' il vecchio ncatto, gia 
sperimentato dalla Shell e 
dall 'Endtima, per realizza-
re Kiganteschf operazioni 
ai danni della comunita. E 
qui appaiono due ordini di 
problemi: 1> mentre un'a 
zienda manifatturiera. nel­
la sola area della ex Bruz-
70, darebbe occupazione a 
3 mila operai. le nuove raf­
finene creeranno, nella mi-
gliore delle ipotesi, cento 
posti di lavoro; 2) accetta-
re la scelta dei petroli si-
gniHca bioccare per sempre 
i progetti di ristrutturazio 
ne della valle, e compro-
mcttere defmitivamente h 
rilancio industriale di Ge­
nova. Oggi lVspansione del 
porto e impedita a ponen-
te dall 'aeroporto e a levan-
te dalla fiera internaziona-
le; due errori stonci ai qua­
il si agi!iungt'rehhe il ter-
70. e piii grave, con il 
«blocco» della Valpolce-
vera. 

Salute e 
sicurezza 

Non meno inquietante i 
la prcoccupazione per la 
salute e la sicurezza degli 
ahitanti. La concentrazio-
ne di amdride solforosa 
nell 'ana sarebbe tale — ha 
dichiarato il prof. Bocconi 
deH'Universita di Pavia — 
« da bloccare completamen-
te le ciglie vibratili delle 
mucose delle vie aeree che 
costituiscono Tunica dife-
sa per ripulire i nostri 
bronchi e I nostri polmo-
ni da tutti gli infiniti pro­
dotti che inaliamo durante 
la nostra vita nell'atmosfe-
ra inqmnata •• Quanto ai 
pericoli basta ricordare la 
gia Iunga serie di incendi 
I'd esplosinm (una provo-
co tre morti) per valutar-
ne la portata 

II dottor Riccardo Gar­
rone iiaturalmcnte lo sa e 
mobilita tutti i suoi press-
agent. Un giorno prima del-
1'annuncio dell'iniziativa sul 
Cittadmo e apparsa una 
foto del giovane indusiriale 
insieme a Saragat: il Pre-
sidente — precisava la di-
dascalia — si e congratula-
to con Garrone per 1'intel-
ligente e sensibile opera al 
servizio della comunita. Poi 
e cominciata la serie delle 
conferenze-stampa, le « tri­
bune 11 bo re > sui quotidta-
ni local), il tentativo di di-
mostrare che 1'intera vicen-
da — alia quale si e riu-
sciti ad interessare vasti 
strati di opmione pubblica 
— e in fondo soltanto uno 
scontro fra Garrone da un 
lato c i comunisti dall'al-
tro. Vi sono. e vero, le pre-
se di posizione di consigli 
comunali, associazioni ed 
cnti di ogni parte, ma e ba-
vtato la^ciare che il silen-
zio le inghiottisse. 

A qucsto punto sarebbe 
tut ta \ ia un grave errore 
pensare che Garrone abbia 
gia in tasca la citta Gli 
esponenM del ctntro-sini-
stra si trovano in realta in 
una situazione di estremo 
imbarazzo. Avevano elabo-
rato una loro hlosofia che 
potremmo cosl nassumere-
Genova e racchiusa fra il 
marc e i monti, una sot-
tile striscia di terra dove 
e impossibile repenre aree 
per l indus tna . La crisi na-
sce di qui, che volete far-
ci? In effetti non vi sono 
ne destini segnati ne situa-
7ioiu bloccate dalla natu-
ra. Ma comunque sia sara 
a^'-ai aifficile, a d c e so-
ciahsti. approvare I'mvasio-
ne dei depositi petrolchimi-
ci in nu7/o alle ahitazioni 
<L I V i l l . 

Per quanto autorcvoli e 
potenli Mano gli amici del 
dottor Garrone e degli al-
tri gruppi petrolifen (la 
« Riessr » a Pegli), vi sono 
850 mila genovesi che chie-
dono di essere partecipi 
delle decisiom riguardanti 
il loro futuro, e per lo me­
no di poterne discutere. II 
C'omune ha il potere di de-
cidere, ed d torse questa 
l'ultima prova d'appello per 
quanti, all 'interno del cen-
tro-sinistra, continuano an­
cora a professare proposi­
ti di nnnovamento e di pro-
gresso. 

Flavio Michelini 

Le responsabilita della crisi della famiglia nell' Italia d" oggi 

II trasloco di massa 
dal duecento al duemila 

Fuga dalla campagna, ma anche marcia d'awicinamenlo alia civitta - Si colma il fossato tra avanzata coscienza polilica e arrelrafezza sociale - La casa disertata 
dai mezzadri diventa villa per week-end dei cHtadini - Dissotla per volonta dei giovani la grande famiglia contadina - II perifo chimico fa lo spazzino, la 
maestra e alia catena - Pud resistere un «capoccia - in quattro camere e cucina? - Anche il divorzio tra le libere scelie per essere in tutto dei «confemporanei» 

IL NEGRO E IL MINISTRO 

WASHINGTON - Una d«ltgaziont dl maniftitanti n«grl (lluttra al minlstro della giuttizia degli Statl Uniti, John Mitchell 
(di spa lie, seduto) i motivi dell'agitczione, rivolta contro un poisibile alleviamento delle norm* per la t de-tegregazione » 
tcolattica. I delegati vengono dall'Alabame, Miisistlppi, Georgia e South Carolina 

Dal aottro umato 
AREZZO, luglio 

La chiamano «fu^a dalla 
c^mpagna», ma e anche una 
marcia dl avvicinamento alia 
vita, modern*, un grande e 
gractuale trasloco di inas&a 
che il ststema non ha nuio-
nahzzato, programmazione nci 
cassetti e padroni nella stan­
za dei bottoni. Un esercito 
senza armi si e mosso alio 
sbaragho, rompendo gli mdu-
gi della classe dirigente. per 
brucisre le tappe del manca-
to aggiornamento sociale e sal-
tare direttamente dal secolo 
XIII. data di nascita della 
mezzadria, al seoolo XX, an-
zi al duemila. Dal podere sper-
duto e diroccato a un altro 
dove almeno arrivano luce 
elettnoa ed acqua; dalla lat-
tona immersa nel silenzio al­
ia frazione con l negozi e il 
juke-box; dalla frazione alia 
periferia di Arezzo. 

<^ui. fuon le mura del 
comune antico, si sono crea­
te altre mura di cemento, le 
f.le di case alte e basse, con 
orto e l.velterrazzo, di volta 
in volta costruite dalla spe 
culazione e dai protagonisti 
di questo moderno assed:o 
alia citta. II pnmo, tangibile 
<>eKno dell'mcontro. o aelio 
scontro, dell'ex grande farm 
(/ha contadina con tutte le la-

j rpranti contradd)7ioni di una 
societa sviluppatasi raotica-
mente e lmpreparuta ad acco 
glierla. Casa, lavoro, cultura, 
tradizioni, romportampnti. rap­
port i farmhan « rapporti e-
sterni ne sono condizionati 
a tal punto che nella silen 
nosa nvoluzione, ancora in-
compiuta, le frange antiche si 
mescolano con quelle moder-
ne e quelle moderne nsen-
tono a loro volta il travaglio 
comune a tutti — ctttadini e 
no — a imboccare una coe-
rente, non talsa e dev4ame, 
via di progresso. E' cosi che, 
Rirando in ques'a zona che 
e «sempre piu citta, meno 
campagna », ei si t rova d i 
fronte a rolp: di srena con-
tmui e traumatizznnti. 

Davanti 
alia Lebole 

Ai'a fabbrica « Jolly » di Ca-
sti;;lion Fibocchi un cartello 
anhunHa che si cercano ope-
raie e sottinteso che si pre-
fenscono le giovani. Ma la di-
soccupazione e ancora alta in 
provincia, sopratrutto per gli 
uomini Davanti alia Lebole, 
le operaie sparse nei prati 
durante la sosta di me/.zo-
«iorno si dividono, per eta. 
in tre gradi di cultura di ba­
se: III elemPn'are, V elemen-
t.ire e le nuove leve, quelle 
della sruola deH'obhligo con 
la III media Ma c e anche 
la quarta categona: le rasa/.-
/e con il diploma di segre-
tarie d'a/ienda — la profes­
s i o n dpll'ai'vpnire, secondo 1 

Appello di ex-prigionieri politici spagnoli 

Liberta per Horacio Inguanzo 
Un esempio di virtu umane e rivoluzionarie - Una vita di lotta con la classe operaia delle Astu-
rie - II silenzio del regime fa temere che si voglia fare di lui il capro espiatorio della repressione 

II companno Horacio Fer­
nandez Inguanzo. dingen'e del 
la lotta della classe operaia 
dellp Astune e che, fra l'al-
tro, SPRUI l lavon del XII 
C'ongresso del nostro parti­
to assieme al compagno San 
tiago Carnllo, e stato arre-
stato dalla polizia politica 
fianch'.sta. l.'l'mta ha scritto 
delia sua vicenda di nvolu-
zionano. in un «ervi7io da 
Mosca di O Boffa. del 6 
tiiugno srorso. quando ven-
nero interrotti i lavon della 
conferenzft dei paruu comu­
nisti ed operai per chiedere 
la sua libera7ione Pubbli 
chiamo ora Tappello di un 
gruppo di ex detenuti delle 
careen franchiste, tra cui il 
famoso poeta e scnttore 
Marcos Ana. 

«Noi sottoscntti, ex dete-
nuti politici della pngione 
di Burgos, che abbiamo sof-
ferto 10, 15, 20 e piu anni 
di carcere, alziamo la nostra 
voce per denunnare la de-
tenzione del dirigente del 
minaton e lavoraton astu 
nam Horacio Fernandez In­
guanzo, ed esigere la sua 
immediata liberazione. 

«Not cbe abbiamo condl-
viso con lui lunghi anni di 
pngione conosciamo bene le 
sue virtu umane e rivolu­
zionarie, la sua tempra lndo-
mabile, la sua totale dedi-
zione alia causa dei lavora-

tori e della Spagna ORRI 
ancora non e difficile ncor-
darlo in quelle ore ineerte 
della nostra vita, pieno di 
bonta e di comprensione, 
esemplare nello studio, soli-
dale e fraterno con tutti. 

« In Horacio si nflettono 
le poderose qualita dei mi­
naton astunani. II bacino 
minerano lo vide crescere 
I.i fece le sue prime espe 
nen7e di lotta contro lo 
sfruttamento Ancora molto 
giovane. combatte nell'eser 
cito popolare della Reoub 
hlica Quando le Astune cad 
dero nelle mam dei fascisti, 
suo padre, militante sonali 
sia, fu fucilato, e Horacio ar 
restato e condannato a mor 
te Dopo dun anni di carcere, 
nacquisto la liberta e nprese 
il suo posto di lotta, guada 
gnandosi la fiducia dei lavo­
raton astunani, e al tempo 
stesso dtventando un diri­
gente del Partito comunista 
Nei grandi scioperi dei mi­
naton asturiani, che suscita-
rono l'ammirazione del mon-
do e furono il segnale dl 
partenza per l'offensiva del 
movimento operaio e demo-
cratico. e'e stato e e'e l'onen 
tamento, lo sforzo oscuro e 
profondo di questo provato 
dirigente operaio. C16 ci 
riempie dl orgoglin, ma an­
che di doveri irrefutabili. 

«Horacio e ora di nuovo 
in career*. La brigata poli-

t.i n s.>ciale lo ha arrestato 
segretamen'e il 22 maggio, e 
sappiamo che egli e stato 
posto a disposizione del tri-
bunale di ordine pubblico. 
Pero gli ambient! ufficiali 
e la stampa continuano a cir-
condare il suo arresto di uno 
strano silen/io In numerosi 
processi precedent! contro 
minaton as'uriani, e apparso 
il suo nonie fra i condannati 
per ritjeil'iitif C'V da temere 
che ora. '» questa situazione 
di aggra'.amen'o della repres­
sione. la difa 'ura tra\olta dai 
movimento delle masse, tenti 
di coin re Horacio per dare 
una ie/ione alia classe ope­
raia vpagnoU. per punire in 
lui la lotta che condussero e 
conducono l minaton astu­
nani 

« Noi ex detf nuti politici di 
Burgos, m m noi che lo co-
nosciamo, ei nvolgiamo alia 
pubblica opinione nazionale e 
Internationale afflnche esiga 
la liberta di Horacio Fer­
nandez Inguanzo, e amnch^ 
la lotta per la sua liberazio­
ne si unisca alia lotta contro 
la repressione e per l'am-
mstia generate in Spagna». 

Rafael Alcala Balaguer (con­
dannato a morte, 20 anni dt 
carcere), Gilberto Alvarez (16 
anni di carcere), Santiago 
Alvarez '9 anni), Marcos 
Ana (due volte condannato a 
morte, 23 anni di carcere), 
Juan Arancet (17 anni), Jo*** 

Luis Armada U2 anni). Ore-
gono Arnao (14 annn, Fran­
cisco Bejar (condannato a 
morte, 20 anni di carcere), 
Jose Blanco (condannato a 
morte, 18 anni di carcere i, 
Felix Burguete (11 anni), Mi 
guel Caballero < 19 annn, Bar 
tolome Cano »1T annii, Tomas 
Cerezo (lh annn, Carlos El­
vira (condannato a morte, 22 
anni di carcere*, Adolfo Gar­
cia (condannato a mor'e. IT 
annu, Anton.o Garcia Del 
Pozo (14 anni), Antonio 
(condannato a morte, 
annit, Aritun o Gon/ales 

Gil 
20 

(17 
(18 
d b 
an 

anni i. Juan Gon/aies 
annn, MIKUPI Madero 
anni), Jose Madrona (14 
nu, Manuel Mota (condan­
nato a morte, 20 anni di car­
cere), Antonio Nunes (7 anni), 
Rios Orcajo (12 anni), Al­
berto Fuente (condannato a 
morte, 20 anni di carcere), 
Luis Alberto Quesada (con­
dannato a morte, 18 anni), 
Jose Ramirez (18 anm), Al­
berto Sanchez Mascunan (17 
anni). Victor Solis (16 anni), 
Joaquin Regalado (18 anni) 
Dositeo Rodriguez Chaos (l i 
anni), Melquesider Rodriguez 
Chaos (condannato a morte, 
24 anni di carcere), Fabri-
ciano Roger (due volte con­
dannato a morte, 27 anni di 
carcere), Pedro Vincente (8 
anni di carcere), Jos* Villa 
(7 anni). 

Le adesionl continuano. Heraclo Fornanekt lneu*n» 

giornah femmimH — o d: ra-
gioniera o di maestra Non 
hanno troi,a'o posti adegua'i 
agl: s'ud: portati avant: con 
tanti sacnfic: famihari e stan-
no anche loro alia catena. 

Avanti con i contrasti, avan-
ti oon gli scandali, avanti con 
il caos. A pulire le strade del­
la citta. si possono incontra-
re due spazzini che hanno i 
vmto regolare concorso tre 1 
mesi fa- uno e pento edile, 
1'altro pento chimtco. Ancora 
maes're. ragioniere. assisten- j 
ti sociali e asststenti sanita-
rie si sono presentate al con- | 
corso d'ammissione alia scuo 
la di mfermiere al manico-
mio: bastava la licenza di V 
elementare. "E ancora: il la­
voro a domicilio. che per an­
ni e stata la nsorsa forzata 
delle contadine. e passato in 
eredita alle casalinghe. 

II giro continua, la realta 
delle cose si mescola con 
quella dei sentimenti, 1'impat-
to tra il vecchio e il nuovo 
avviene nelle strutture come 
nel costume La giornata dl 
un ragazzo operaio, nei gior 
ni d; mic'itura e di trebhia 
tura. all'alba nei campi, au 
aiutare il padre e la madre. 
alle 7 in fabbrica per otto 
ore. la sera di nuovo nei cam-
pi fino a notte Dapuertutro 
case contadine vuote, lascia 
te alle serpi. ma gia qual 
runa dop<j secoli di uicuna 
viene sistemata per diventarp 
la casa n. 2, per il week-end 
di cittadini in rerca d ' a m 
buona, Intanto. migliaia di fa-
miglie hanno costruito con le 
propric mani, di sera e di 
domenica, l'abitazione civile 
che sognavano. Se l'e fatta a 
Ceciliano anche Lamberto V. 
•< chissa, per un domani n — 
dice. Nel '61 parti per Guv 
vra da speciahzzato per il 
Rrano, la frutta, \\ granturc.o. 
le colture mist« e perfette 
della sua terra, e diventato 
prima manovale. poi <« a forza 
di volonta » muratora, QI cc»n 
dizione emigrante. Cinque suoi 
fratelli si sono mveee traslor-
mati in operai a Empoli, a 
Firenze. ad Arezzo. 

La casa se l'e fatta con le 
sue mani anche Giovanni R., 
a Bagnoro. « Prefensco anco­
ra la rnia campagna alio sfrut-
tamento nel chiuso di una 
fabbrica — afferma in un'in-
tervista a passo di corsa, 
mentre irrora d acqua ramata 
t filan di patate, ma aggiun-
ge: « Sono uno dei pochi che 
ha potuto comprare la ter­
ra. Se compn la terra, non 
sei perb in grado di compra­
re I mezzi meccanici. Cosi. 
ecco sulle mie spalle i 40 
chili del recipient* per la di 
sinfestazione. Lavoro con gli 
strumenti di venti anni fa. 
un'anticaglia Lavoro senza ora-
nn Livoro anche sapendo che 
questo tipo di agr;coltura — 
questi fazzoletti dove un gros-
so trattore non potrebbe nem 
meno entrare — fe finita I 
giovani hanno ragione: visto 
che la campagna non e stata 
rass 'un'a dal progresso, si so­
no mossi loro in cereal del 
progresso. II limite minimo 
d'eta, per chi e nmasto, e 
i\ mio. quarant'anm. Ma m:a 
moghe gia non e piu con­
tadina ». 

I giovani — ragazzi e ra-
gazze — hanno clamorosa-
mente denunclato come inso 
s'enibile il divarlo a forbice 
tra una coscienza politica e 
s.ndacale — la tradizione «ros-
<-n», le battaghe glonose di 
intere generaz.oni — e il con-
f:no sonaie a cm sembrava-
no condannati per sempre. 
Hanno cambiafo mes*:ere. so-
nu accorsi nel.e fabbrich0, 
hanno ^niparato a proprie sne 
se un altro tipo di lotta con­
tro un altro \ p o d: sfrutta-
mento, ma hanno ancne rag-
g.un'o I loro coevmei, ne! be 
ne e nel male che questa 
soeieta sa offrire E in que 
sto camm.no hanno travoi'o 
la grande famiglia contadina, 
diventata un ostacolo aila lo­
ro crescita. 

Ancora nel "55 un «capoc­
cia » desenveva la sua fami­
glia di 42 persone — figh, 
genen, nuore, nipoti e mog'te 
A piramide con lui sulla vet-
ta — collocata nella vecch.a 
fattorna settecentesca dalle pu-
nssime linee architettoniche 
e dalle marcite strutture Una 
entita economica autosuff.cen 
te, cor. il padre pat riarcd. che 
feneva i conti alio scrittoio 
uo scritto.o del padrone) ;n 
natura, i#ie ogn: sera aff.^ 
_-e\a I ord ne di ser\-:zio al.a 
por'a pen-no '.e Duwtle 'ami 
dlie all aloa sapessero dove 
portare le loro zappe, che da-
\<i ordini alle due spose cuo-
che per il pranzo collettivo 
della sera. I confmi materia-
li e spmtuali erano misura-
ti in et tan, i compirt divisi 
come ;n fabbrica, e un n-
spettoso silenzio circondava 
lau tonta e la borsa del pm 

I anziano Adesso MarineJla. fl-
gha di mezzadri rtmasti sul­
la terra, «non sa neppure 
quante bestie vi sono nella 
stalls e nell aja ». Sa invece 
che cose la catena per quat-
tromila operate, one cose il 
cottimo, la qualifica, la bu-
stapaga, U macchina per u -
ghare e eucire gli abiti m 
serie. Conosce lo slogan « Ho 
un debole per 1*1401110 In Le­
bole » e ne ride, quando sen­
za *leuna deboleua per nea-
tun capo o padrone, tciopera 

e ottiene p.u soldi, p.u t*fl»-
po e ancne piu potere 

Ma non e facile ne .ndolo-
re il pas-aggio a nuovi rap­
porti correspondent! a nuovi 
indiv:du.. nella commistiooe) 
tra tradiziom e comportamen-
U tutti da mventare. In quat­
tro stanze, bagno e cucina. 
ad Arezzo. una compagna 41 
Marinella consegna la busts 
paga al suocero-capoccia. divi­
de il pasto serale con le 12 
persone che rappresentano i 
resti di una grande famiglia 
dopo il trasloco, cont.nua a 
essere soggetu a ferree re-
gole di un tempo cne ormai 
le sembra antico Morde il 
freno. fino a quando regg*-
ra questo precano e anacro-
nistico equiiibno? Franca, ope­
raia alia Lebole. res.dente nel­
la casa mez^adrile dei suocert 
alia frazione di Ponte della 
C'hiassa, spiega- « Riesco a ra-
sistere alia convivenza, soltan­
to perche sto poche ore • 
casa. E ' impossibile, con quel 
che guadagmamo 10 e mio 
manto e con quello che ra-
cimolano \ vecchi. d.ventara 
mdipendent; gl; un: dagli al-
tn Ma 10 do soltanto una 
parte del salano per il fondo 
comune. non tutto » Nella ca­
sa che si regge ancora in 
piedi per scommessa, accan-
to al camino e'e la '.avatn 
re: due volte si e dovuto ri-
fare il motonno, perche 1 «o-
pi ne avevano rosicchiato 1 
fill . 

Donne di tre 
generazioni 

II contrasto stridente tra 
due mondi, tra due epoch*. 
s: nproduce nelle donne di 
tre Renerazion.: le anziane 
svolgono il loro ruolo di sem­
pre, la sussistenza. ma a fa-
\ore di una ragazra che ha 
bruscamenre interrotto la con-
tinuita dei doveri femmmill. 
Fabbrica, scioperi, commiss.o 
ne interna, riunioni alia ca­
mera del lavoro. discussioni 
pohtiche. sindacali, morali con 
il manto- dov'e finita !a mas-
swa, autorevole nel suo angu-
sto regno, ma sempre subor-
dinata? II suo posto e stato 
preso da una giovane donna 
che i soldi liquidi non h ae-
cumula ai margini dell econo-
mia famihare, con la vendi-
ta dei polli e dei conigl:. ne 
con maglie e pantalom lavo-
rati a domic.ho, ma li con-
quista in dtrttta. nel corpo 
a corpo quotjdiann con la 
produzione. Una vertigiro3a e 
sernpre piu accelerata trasfor-
mazione, che non e solo nel-
l'aspetto e r e n o r e — dal faz-
zolettone in testa alia m:ni-
gonna ~ ma soraftutto nel­
la personalita Loro, le ragaz-
ze. hanno rot to deftnitivamen-
te 1 ponti con il passato, piu 
dei ragazzi che ancora oggi, 
come coadiuvanti dei padri 
nei ramp. , h inno ancora un 
legame di r.flesso con 1 contt 
allrt scriffoio. anche se sono 
orafi o operai calzatunen o 
muratori. 

«La parifa ' Ce la siamo 
presa, sul lavoro e in fami­
glia Le leggi arrivano tardl 
— dice beffardamente Paola. 
19 anni, operaia alia Lebole 
— mica da ora ne dovevano 
discutere» Sta a Castighon 
F.bocchi, in rtma a un coile 
con gli ol.vi, e appena torna-
fa a casa — una veccnia oa-
sa in un vecchio paese — da 
un g:re"o con le amiehe, la 
sera, in cerca di cihege II 
padre, ex mezzadro, ora mu-
ra'ore e la madre. ex conta­
dina, ora donna di serv.z.n 
ad Arp//o la g-uardano come 
un fenomeno cne per caso e 
na'o da lor ), con una grande 
tenerezza e un al tre ' tan 'o 
grande stupore. « II divorzio? 
— nprende con sfida la be.-
l i ragazzina. — E' ima cosa 
sena per tragedie serie. C e r o 
non ha senso quando man to 
e moglie devono stare lns^e-
me solo per poter mangiar*. 
per soprawivere. Ma se le 
cose camblano. se e'e la pav 
nta, nentra nelle tante lib«r« 
sc«He che facciatno %. 

Tante hbere scelte, conqui-
state una alia volta con una 
tensione sproporzionata, a*"ra-
verso la crisi posima cie.lA 
grande famiglia con ' ad ju cne 
si lnnesta impetuosamente r,e.-
la crisi genera'.e de..a f^mi 
gha ital.aiu. JeKa soc.e-a ,'a-
liana Lo spreoo ie.le -. wc.a-
l.zzaz oni. 1 mezzadro cie d.-
venu carpen'iere. 1. pe.-.o cm-
mico spazzino, la « ca'ena <* 
che corre, la casa costm-ta 
di domenica, I'.nnaifiatoio in­
vece della macchana diswfa-
stante, U podere deserto e 
quello da week-end: le batta­
ghe e le prospettive si spo-
stano su un nuovo ampio 
fronte dove ha un posto pr*-
ciso la rivendicazione di leg­
gi familian modern*, divorzio 
compreso. I giovani hanno 
colmato il fossato tra presen-
za politica attiva, progressista, 
rivoiuaioaana e la foruta as-
senza civile e social*: voglio-
no diventare, e sono gia di­
venta ti m gran parte, dal 
conttmporanei a tempo p i * 
no, con tutti i riscru. 1* tat» 
te, 1* deluaioni e le vittort* 
che oggi comporta raaaarto. 

Luita M*>Jogrtni 
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Assemblea permanente alia Romana Gas 

Laveratori dalla Reman* Gas nel cortile della direzione central* in via Earberlnl. 

«l nuovi dirigenti sf ruttano 
piii del vecchi padroni... » 

11.800 dipendenti hanno invaso ieri la direzione di via Barberini e le sedi perrferiche - Lottano per 
il rispetto del contratto, per nuovi rapporti, per il diritto d'assemblea -« Ed e un'azienda a partecipa-
zione statale...» • L'invenzione del Centro assenze • Fatto nuovo: la partecipazione degli impiegati 

« E ptnsare che e una azien* 
da a parteei\Mt\ane statale! ». 
Lo ripetono. con stizza. tutti: 
impiegati. operai e tecnici, men-
tre spiegano j motivi della lotta 
iniziata alcuni giorni orsono e 
sfiKiata ieri nell'invasione pa 
cilica delle sedi romane. Alia 
Romans gas da ieri wno in 
corso asscmblee permanent i. 

€ Con Vinoresso dell' ESI Qui 
tutto i peaaiorato: i rttmi, lo 
hhertd. i rapporti con l'a:ienda. 
it nostro poter*. il nostra la-
roro! >. dicono, e la denuncia 
ai fa piu precise e tagliente con 
cifre e fatti alia mano: dal 
1965 nd oggi i lavoratori sonu 
diminuiti <da 2250 a IBM) men 
tre le utenze sono numentate 
(da 500 mila a 650 milal. K an-
cora: per alcuni particolari ser-
vizi, come quelli del pronto in­
tervento, delle fughe di gas. se 
prima usciva una squad ra, ciod 
un autista, un operaio specia-
lizzato e un aiuto, ade.sso esce 
un solo lavoratore con dnppie, 
triple mansioni... « Col rischia 
— aggiunge qualcuno — che 
$e ce rimnne. mnneo se vie' a 
lap*'... ». 

E' in atto. dunque, una ri 
Strutturazione che si vonehbe 
far passare sulla testa e sulla 
pelle dei lavoratori: i rittni 
Bono stati intcnsiflcali, il la­
voro e aumentato. ma il pcr-
sonale e diminuito come i sa­
lad sono nmasti imnuitati. 
€ Una sttuazionc ararissttna — 
dice un gruppo di opcrai — so-
praftutto se >» conatdera che 
tiamo in un'azienda a partcci-
pontine statale. i cui scopi e i 
cui oh-,elUn darrenbero essere 
in fee* quelli di dare nuoro im-
pulsa all'occupaixonc e al m>-
phornme'ilo delle rondi^iO'ii rii 
lavoro». t Ma evuientemente 
— agg.mcc qualiuno —- qucsti 
linjtri dinwenti. quest! iv.inn <d 
tfUcienh lecnocrati aU'amcrica-
ma hanno imparalo pram c be-
• e dai padroni, tanta da vialarc 

Successo 

degli impiegati 

Pirelli 
MII.ANO. •: 

E' stata ragciunta .illa I'I 
t*'.\) u:. i:ite>.i (i: m a r i n a |H\-
| 3.7fK) ::n;> I'UaU e I'rtlcjinnr 
»pec;a.i, :n .a'.'.a da a'.vur,. H I M 
per aumenti di t̂i(>ei)di«> c una 
dner>a nonnati\a. Ciill.. Clsl. 
t UIL haniHi >ottolineato il \a -
lore con^ii >M\an)ente [xi-.u;\d 
dell'mtesa rdHitunta noimstantc 
1»e siano stall r:!evati. cntua-
mente, alcuni hmiti. Kceo ' ter 
ni;.".i deil accordo. aumento a 

?art;re dal 1. (mijin.t l'.MW d; 
.5fK) !;re per tutu. u:i.i tatitum 

di Jn 000. !s!ituzior»c d; « fawe 
di paraiv.a > por annunti d: 
tneritd. par. a', "> |>er cento o-'n. 
cinque anni caU'olato <n m :i; 
py> p;ii cotifn^'tua: tfl'e wvc 
eaiisuvi rntra in \i|Mr<> fr.i d'i<-
•nm. H;valuta7;<me W-i ->.-a'." 
• nteror! al 1!>}J .dal 4..i ;>cr 
cen'o a! 5 t*er eontn^ A'-qu'^' 
IIODC del dir:tto per l turnivt. 
a per rep re ;! 4^ r"'r eento d<'l 
]';'ide-in:ta di ti.rno Ic''.ta/.ii'>e 
d: un quarto d'ora paiato i>er 
i\ pas<^jgs..» delle lotiM-une l.a 
actenda "ottoporra molt re ai «:n 
iJacati enlro il 1969 uno schema 
di jeheda v»lutat)\;; del ntenti 
di riascun im»)ie^ato che met 
tera a cononeenia degli *te^ci 
insiem* ai post! vacant! Rieo 
noftumento » tutti zh effetti con 
trattuali dell'iinieila del rappor-
to di la\oro :n caso di pas*a« 
gut di cateuoria R'.wimcimen 
to del titolo del t:rorinto ai fim 
di tutti gli istituti contrattuali 
Orarto dnico per Kii impiedati 
del grattacH'lo (circa 1 WW) <• 
per via Tonal* U'lntervallo d' 
—igiogifffrvi \.ene ndotio a 4i 
ininuti) Altri punti dell'intesa 
Hfuardano BII vtvjdenti la-.^rs 

eon aumento. tra l'a'.tro. 
perYn«*si retribuiti. 

ro.^fanf^w^nre lo ftesso contrat­
to aziendale ». 

I'n esempio piu che signifi-
cativo: a norma di contratto i 
lavoratori possonn as.tentarsi 
per malattia anche dodici mesi 
(con rimborso al 60 per cento 

successivamente integrate) ma 
da un no' di tempo e entrato 
in funzione il < Centro assenti 
e sen'izi > dove ti sbattono dopo 
un brciv periodo di assema per 
assegnarti poi un lavoro dcaua-
HUcat'wa. improriutfiro. umilinn-
te. come le pulhie, i lavori ma-
not'oli. ecc. Questo, qtiando con-
temporaneamente gli straordi-
nari sono stati nboliti. nel senso 
che sono oramai e di fatto oh-
bligatori. 

Pero tra I frulti di questa 
ntmv.-i politica e'e quello di una 
magffiorc forza. combattivita e 
unit* dei lavoratori: ieri mat-
tina. nella seda della centrali*-
sima via Barberini. l'indirazione 
dei tre sindarati. di passare 
con I'assomhlea permanenlp ad 
una forma piu dura di lotta 
per vnunvere l'irresnonsabile 
immobilismo dell'azienda — che 
nnn ha intenzione di aprire le 
trattative sufili organici, il pre-
min di produ/ione. i! diritto di 
assemblea nelle ore lavorative. 
i! riconoieimento sindacale in 
azienda. la revisione dell'nrario 
del lavoro e di alcune inden-
nitA —. e stata aerolta unani-
mamente. * Su 3fifl tmpieoofi, 
,tf»io rinirt.sfi al taralo una trcn-
Una: <* un (jro,?so fatlo, pet noi. 
nuoro c sianificatiro... una nuo­
vo unito con una caicanria per 
a'ini axxente dalle lottc xindn-
cali .. ». Assemblee permanenti 
anche nolle altre ttnzmm ca/n-
metriehe di San Paolo, di Ciam-
pino V'ra-icati. di Monte Mario 
e del T'burtino. 

I'na forma di lotta alia qaa'e 
i lavoratori sono stati co^tinu 
daTatteii^iatnento dell'a/.ienda: 
u.tirru fa. come rtsnntta alia 
nostra a*teniionr dalle doppic 
mansioni, hanno inrifjfo a ca?a 
di nlfre 150 opcrai (e a casa. per-
(he e\identemente sperano nel­
la solidarieta della « famiglia ») 
Icttcrc inUmidatorie. con minac-
cc dt * seri prorrcriinirnJi di«ri-
plinari ». I.'mtransigenza. alia 
Romana uas e di casa oramai 
da tempo: prima, quando i|\ial-
cuno aveva * sbajjliato » si di-
'tiiUn.i con la ('niiiini^iiiiit' in-
t> in,i e di solito la x |Kin,/innr * 
i :-.i di aK une ore di in.lit.i. 
adrvso HID tioppa fai'ilita si 
< sn-iH liile - per tie o •putt! o 
Bioriii Si tent,! nioltre di SMIO 
taie di valore «• MUnitiea'ii la 
romnV'"«-n»iu» interna, cbe liop 
pe \o!tc chicde lncoiitri con l,i 
<i.iI'/niiH' la quali' si trincera 
dielro un genei.co: mo vedrc-
inn, ch>s*u. . poi la vera dirc-
:\anc e a Torino, quindi... ». co 
me si vonebbe pn\are i la \o 
r.itoi i <ii otini liberta all'mter 
no drira/ienda « Son abbiama 
piu la pft»sibi{ifd (Ji di.slnliuire 
la .itampa politico, tic di afw 
ucrc alciiM Qiornoh ncllc (>n-
i/icc'ii' dealt mfjri's«r... ultnna 
mc'ilr hauno lallo la smmna 
(ridiC per alcune rivisle M»I 
(idiYj/i . i t 'n pi.mo .irticola'.o 
di i iitrutturaz'one. ionic si 
v.dc un protiramma di ma)it!;i)!' 
sfiuttamento ibe ni>n fa i conti 
ion la \olonta dei lavoratori 

< V. pc:c*are die w tral'a di 
\\'ii:icn(la a partecipanon-- <r<i-
ln!r I. i pete quali uno. Ma la 
'.o'.ta e forte: ieri, tra l'altro 
una de!c({azione «i e recata al 
Parlainento per inrontrar^i con 
ali'um dcpiitati eomunisti. II 
compagno i'lx'hetti ha nuova 
mente sollecitato il ministro del 
l.avoro perch* intervenga sul 
l'azienda per il regolare svol-
gimento delle trattatise Ieri 
mattma erano iniziatr ma poi. 
con la *nhta mtran^igen/a. la 
direz'une ha d'chiarato che non 
avrebbe proieguito se prima i 
lavoratori non abhandnnavann 
l'a»semblea permanente l.a ri 
'[Ki<.ta e ^tata: ttarcmo in nv 
trmhlea permanente f\no alia 
piiN'ina conrlu.sionr drlln ver-
ten:a. 

Franctsc* Ratpini 

4 % in pio fra gli operai 

Grande successo 
CGIL alia Solvay 
Conquistafa la magojoranza relativa tra gli impiegati 

LIVORNO. 2 
Le elezionl per U rirtnovo 

della Commissione interna 
delle fabbnehe Solvay di 
Hosignano hanno segnato un 
nuovo grande successo per 
la lista unitaria della CC.1L 
che ha ulteriorment* an men 
tato in percentuale tra gli 
operaj passando dal 77,40 
per cento al 78.03. 

Per la prima volta nella 
stona delle fabbnehe Solvay 
la COIL ha inoltrc conqui-
stato la maggioranza relati­
va tra gli impiegati. Quest) 
t rlsultati delle votaziom. tra 
parentesi quelU del 1967. 

Iscritti a votare: operai 
2.695 (2.943): impiegati 7Hfi 
(761). Totale 3.431 (3.7041. 

Votanti : operai 2.177 
(2.a291: impiegati 518 (4M): 
Totale 2.695 (3.009). 

Voti • CGIL: operai 1627. 

78.08%. 7 seggi (1880. 77.40%. 
7 seggi); impiegati 153, 30.7 
per cento, 1 seggio (151. 32,3 
per cento, 1 seggio); totale 
1780. 68.41%. 8 leggv. (2011. 
70.14%. 8 seggi). 

CISL: operai 150. 7,1%. 
1 seggio (216. 8.84 n , 1 seg­
gio); impiegati 152. 30.5%. 
1 seggio (156. 33.40%. 1 
seggio): totale 302. 11.00%, 
2 seggi (372. 12,79%. 2 
aeggi). 

OIL: operai 122 (5,8%. 0 
seggi (120. 5.11%. 0 seggi): 
impiegati 99. 19,9%. 0 seg 
gi; (97. 20.77%. 0 seggi): 
totale 221. 8.55%. 0 seggi 
(217. 7.56%. 0 seggi). 

CISNAL: operai 186. 8.9%. 
1 seggio (207. 8.65%, 1 seg­
gio); impiegati 94, 18.9%, 
0 seggi (65, 13.5%. 0 seggi); 
totale 280. 10.85%. 1 seggio; 
(272. 9.48%. 1 seggio). 

Promosio dalla Federbraccianti 

A Roma un convegno 
sul collocamento 

l'n convegno sin prolilemi del 
col'iH'ametito sara temito a Ho­
rn t 1'8 eil il !> liuho |>er mizia-
tua ilclla Federliraccianti Cgil. 

I lavori. cbe si svolgeranno 
a'.I'Hotel D'Azeg'.io eon iruz.o 
al.'e ore 930. saranno aperti da 
un t relazione introdutLiva sul 
t.'in.i: « IVr lxpcdire il mer-
I'l'm di piazza e ie discnmnia-
/.o-i ih-llo ,i-ssii.-iz.o-ii. [vr una 
i»)' fc.i itu > a d; p ("i.i u'Vup i 
/..one. gcsuono sui.ia.'ale del 
i,)!\v uiu'iiM » l«i relj/o'i* s i 
r.i tcrv.it.i da L.one.'.o Hiiinam:. 
sCiiretano nazionale della Fe 
d.Tbr ii .".ant: 

s il) to d<ijHi -; a\ran:io nume 
ro>e ed inu'reabanti comumca-
7.om: il dott. Luciano Palla 
«rosi, deirUfflno eeoixwnieo del­
la Cail. parlera sul < mercato 
del lavoro in Italia ed in Eu-
n>pa »; Alieto Cortesi, consighe-
re del Cncl e segretano gene 

rale della Ftlcams, sul*-" < posi-
z;oni del Cnel sul collocamento 
e roccupazionc*; Micaela Guer-
zoni, dclU Federbraccianti na­
zionale. sul c collocamento e 
aecertamento previdenziale >: 
Ton. N'ella Marcellino. segreta­
no nazionale della Filziat. sulla 
«tutela dei lavoratori stjimo-
nali »: Silvano Levrero. dell'Uf-
fico re>!ioni della Ctfil. su « i 
eomp'ti dt'll'Knte na/.on,i!e per 
il collocamento e l'occupaz:one*. 

\ c ' iwmeriiiiiio avra \n\7.\<\ it 
d:h.»ttito gene rale ctw prose-
Buirn piii nella mattinata del 
iliorno seijiien'.e. 

Le conclusion! dcll'importante 
convepno saranno tratt* dal-
I'on. Otello Magnam. segretano 
generale aggiunto della Feder­
braccianti. 

Ai lavori sara present* un 
segretano della Cgil. 

La Piaggio ha ceduto 

Importante accordo 
al cantiere di Ancona 

ANCONA, 2. 
Le maestran/e del Cantiere 

navale di Ancona (gruppo 
Piaggio) hanno realizzato un 
nuovo accordo aziendale ch* 
sancisce miglioramenti econo 
nnci e I'acquisinone di molti 
diritti. L'accordo e sostanzjal-
mente analogo a quello otte 
nuto dopo me.o di dunssima 
lotta dei cantiensti di Paler 
mo l-jj rlireztorte deila fabbn 
ca ha ceduto davanti alia pres-
sione delle maestran/e anconi-
tan* ad una settimana di di 
stanza dalla presentazione del 
le rivendicamoni da part* del­
la commissione interna. L'ac­
cordo e stato sottoscritto ieri 
M";I pressn la stvk- deU'Asso-
cia«:one iiidustriali. presenti i 
membri della commissione in­

terna e rappresentanti della 
FIOM. FIM. IMLM. 

I->i ecco le voci principal) 
dell'accordo: aumento salaria-
le di vent^inqu* lire I'ora: di­
ritto di assemblea in fabhrlca 
con i sindacalisti: assunzione 
a tempo mdetenninato dei con 
trattisti (circa 160 operai); per 
le quahflche si prevede una 
ser<e di p^issaggi di categona 
con precedenza ai casi segna 
lati dalla Commissione interna; 
estensione dell'indennita per la­
voro disaiiiato a tale gruppo 
di operai. 

Nel corso della trattativa si 
e inoltre stabilito di addiveni-
re a neb* a migtiora merit i sa 
la nali a fa core rti alcuni grup 
pi di operai che per le loro 
r-.micolari funzioni vepgopo 
pagati ad economia. 

Conferenza agraria a S. Miniato 

IMPEGN0 DI LOTTA 
per i piani zonali 

L'ente di tviluppo ancora iHtraneo alia raalta dal mondo 

contadino — Richiesti finanziamenti per le cantine tociali 

Chiusi anche i negozi 

S. MINIATC, 2 
Si • »»olt* a San Mmiato 

(Piaa) un» conferenza agra 
ria. I* conferen/a nentrava 
nella inlziative promosse dal 
l'Alleanza d*i contadini. dal 
la (X"1L. dal Centro delle t<>r 
me associative e dall'ANCA 
Hanno partecipato anfhe rap 
praaantantl aia dei Com'-ini 
dalla zona interessata dal l'en­
te di aviluppo tosco-laziale, 
aia di quelll che ne rimangono 
fuori • della ammlnistrazione 
prorlnciale. 

L'ente di sviluppo la cui 
opera • atata rinora insuffl-
ciente aia per le indagini aui 
probleml che aui mezzi per ri 
•otveii i e aUto uno dei temi 
piu diacuasl. L'ente ai e Umi-
tato • tare 1* prime rilevario-
ni e a dare 1 primi lineamenti, 
ma anche in questo lavoro e 
rimaato estraneo alia reale 
problematica della zona, alle 
organizzazloni democratiche. 
che non aono mat state con 
aultate- Questo e un aspetto 
negativo degli enti dl svilup­
po che al riacontra dovunque 
essi operano. Tutto quanto 
fanno, per quanto fanno, e 
quindi calato dall'alto e spes-
so non raglstra le necessita 
vera dei contadini e di quantl 
vtvono deU'agriooUura. Eppu-
re per legge i piani zonali per 
lo aviluppo agricolo devono 
farll proprlo gli enti di svi­
luppo. Da qui la necessita di 
conaultazioni democratiche ta­
li da (are dei piani zonali qual-
coaa di reale e di corriapon-
dente alle esigenze contadine 
« bracciaotili. 

C16 e stato detto a San Mi­
niato coal come era stato det­
to e sottollneato nelle alt re 
conference agrarie che si so­
no avolte a Sinalunga, a Terni, 
a Ieai, a Cesena. a Battipa-
glia. 

L'altra fondamentale carat te-
ristica emersa dal dibattito ri-
guarda la necessita dl aprire 
immediate vertenze net con-
fronti dl tutte le controparti 
sulle scelte operate dalla con­
ferenza. 

Esse non devono rimanere 
delle indicationt, non devono 
limitarsi a registrare dei « bi-
sogni» o ad lllustrare soluzio-
ni economiche. Sulle scelte 
operate, sugli obiettivi u n i t v 
ri cbe vengono via via con­
cordat! il movimento deve 
battersi. Lo Stato e gli enti 
pubblici devono essere messi 
di fronte alle proprie respon-
aabilita da un movimento dl 
massa. 

Se si fa un bl lando degli 
obiettivi flno ad oggi emersi 
dalle conferenze e da quella di 
San Miniato, ultima in ordine 
di tempo, ai puo affermare 
che in primo luogo essi hanno 
puntualizzato l'esigenza che 
si giunga rapldamente al ml-
glioramento del livelll di oc-
cupazione, aU'elaborazione di 
piani per le trasformazioru e 
le riconversioni cultural!. 

Sulla llnea di riforma agra­
ria che e portata avantl dalla 
Alleanza dei contadini e dal­
la COIL (Federbraccianti e 
Federmezzadri in prima Ola) 
a'inaerisce la richiesta che 
vengano dennitivamente supe-
rati tutti i contratti agricoli, 
contratti che non hanno fatto 
altro che bloccare I'iniziativa 
dei mezzadri, dei coloni, degli 
affituari danneggiando cosl lo 
sviluppo economico di queste 
categorie. - ' a anche a San 
Miniato, Jove la mezzadria e 
ancora presente. questa esi-
genza si & fatta sentire. E' 
stato sottnhneato perd che 
non basta superare la mezza 
d n a , infattl di modi per au-
perarla ve ne sono tanti. Dno 
potrebbe essere quello «ca­
pitalist* »: fuori 11 mezzadro 
e ristrutturazione dell'sxien-
da. A questa linea la oonie-
renza ha detto con chiarezza 
di no. I dannl di una tale 
operazione non sono so lo di 
ordine sociale, m a anche eco­
nomico. Nel settore zootecnico 
infattl si sono registrate note-
voii flessioni da quando vl 
sono state le disdette ai mez­
zadri. 

II superamento della mezza 
d n a deve essere quindi onen-
tato verso la proprieta conta-
rima. 

In particolare a San Mi­
niato e stato esammato an 
d i e il settore vitivinicolo, uno 
dei piii importanti della zona 
insieme a quello ortofrutti-
colo. Per il primo sono stati 
chiesti nnanziamenti per le 
cantine social! (un contributo 
per la grande cantina La Roc-
ca e stato gla negato dal mi-
nistro Valaecchi mentre e sta­
to elargito agli agrari per una 
cantina di assai minor! capa­
city produttive) per 11 secon-
do un piano concreto dl lrrl-
gazioni. 

E' s tats inflne nomtnata 
una «consulta di coordina-
mento» che dovra operare 
stabilmente nella zona, in mo-
do da dare carattere perma­
nent* al laztone che deve s o 
stcnere le rivendlcazioni avan-
zate. Alia consulta partecipano 
l'Alleanza dei contadini, la 
CGIL. le amministraztonl co-
munali e provincial!. 

Braccianti: 

iniziate a Bari 
I t trattative 

BARI. 2. 
(LP.). Dopo sei giorru dl scio-

pero unitano. gU agrari barest 
hanno ceduto sulla pregtudizii' 
le della protests in atto e han­
no deciao di inisiare le tratta­
tive per U rinnovo del contratto 
dei braccianti e del aalariati. 

L'Isola d'Elba 
bloccata 

dallo sciopero 
Grande corteo a Portoferraio - Com-
mercianti e studenti hanno parteci­
pato alia lotta - Grave crisi economic* 

Nectssaria una azione di massa per modificare il profetti fOYernativo 

L'ALLEANZA: DELUDENTE 
LA LEGGE SUL «FONDO» 

La Direzione dell'Alleanza dei contadini 
si e riuiuta a Roma i) 1. e il 2 luglio. Sono 
stati prvsi in esame u decreto legjge gover-
rutivo aui fondo nazionale di solidarieta 
contro le calamita naturali e quello sulla 
riforma dell'affitto. « La Direzione sul primo 
argotnento — dice un comunicato — ritiene 
che il testo governativo delude totalmente 
le aspettative dei coltivatori; per tale mo-
tivo esse invite le proprie organitzazioni 
provincial a promuovere fra i contadini un 
approfondito dibattito, in modo da poter 
eslender* nel paese un'azione unitaria di 
massa che faccia pressioni sul Parlamento 
per ottenere: 

1) una radical* modi flea della stmttura e 
delle flnalita che caratterizzano I'attuale leg-
Be p resent a ta da) governo. E' necessario che 
la legge . eveda una estensione ed una mi-
gliore precisazione delta sua sfera di inter-
vento in modo da garantire in primo luogo 
indennizzi reali sufflcienti ai coltivatori che 
abbiano subito danni per il maltempo; 2) 
la aroministrazione democratica del fondo di 
solidarieta attraverso la costituzione di un 
com itato (n cui siano rappreaentati i colti­
vatori. I) comitato deve avere poteri anche 
circa l'accertamento dei danni: 3) l'aum?nto 
dei nnanziamenti previsti dal testo governa­

tivo. tenendo conto che il 50 % dei fondi di-
spombili devono essere stanziati per u pa-
gamento degli indennizzi ». 

« La Direzione dell'AUeanza ha inoltre de 
ciso di proporre alle altre organizzazloni pro 
fessionali e sindacali dei lavoratori agricoli 
di esaminare insieme i problemi inerenti a! 
fondo di solidarieta in modo da poter trovare 
valutazioni comuni sul DDL governativo. sul­
le proposte di modifies e sulla azione da 
condurre nel paese e in Parlamento per la 
loro concretizzazione. Sulla legge per la ri 
forma dell'affitto la Direzione ha denunciato 
I'inammissibile intervento del mimstro Val-
secchi. intervento che e stato teso a .n.sab 
biare e a peggiorare la proposta di legge 
gi i precedentemente concordata fra i com-
ponenti I'apposita commissione parlamcnta 
re. La Direzione ha inoltre invitato tutti gli 
afflttuari e le loro organizzazloni a svol 
gere ognl azione che possa essere utile al 
conseguimento di una reale riforma del 
contratto d'affitto e cid anche alio scooo di 
eliminare, almeno in parte, gli ostacoli che 
si frappongono alio sviluppo delle forze pro­
duttive in agricoltura. Per sosteoere queste 
rivendicazioni presso il governo e il Par­
lamento migliaia di coltivatori converran 
no a Roma il 9 luglio ». 

Iniziative per rafforzare il sindacato unitario 

CGIL: i maestri contro 
I 'autoritarismo 

del la scuola di classe 
Due giorni di dibattito al Convegno di Ariccia - La relazione di Sciorilli-
Borrelli e le conclusioni di Lama • Gravi limiti del sindacalismo corporativo 

Per due giorni ad Ariccia, 
nella sede della scuola della 
CGIL, si e discusso sui pro­
blemi della istruzione primaria 
e sulla concezione nuova del 
sindacalismo scolastico che ve-
de sempre piii impegnato i] 
sindacato unitario. 

Questo convegno nazionale di 
maestri, promosso dalla CGIL 
e dal sindacato scuola CGIL, 
rappresenta senz'ajtro un mo-
mento importante dello svilup­
po e deli'approfondimento dei 
sempre piu vasti process! di 
rinnovamento che investono 
questo settore della scuola ita-
liana dove la selezione classi-
sta mostra le sue esprcssioni 
piii brutalj, di cui e prova il 
carattere autoritaho — come e 
stato affermato nel corso del 
convegno — che la rfomina e 
che risponde ad una precisa 
scelta della classe dirigente in-
teressata a determinare sin dal-
I'infanzia il consenso acritico; 
carattere autoritario che pone 
anche il maestro in una posi-
zione iubordiiiata che spesso in 
assenza di una vigorosa inizia-

Collaborazione 

ltalia-URSS 

Una catena di 
supermercati 

in Unione 
Sovietica 

MOSCA 2 
I'na cateivi dl supermercati 

\crra costruiia nel corso d o 
pro?simi due anni in Unione 
Sovietica con fornitura comple-
ta di attrezzature da parte di 
un gruppo dj ditto lt-aliane. Tall 
attrezzature riguardano tan to la 
preconfezione quanto la conser-
vazione fr:gonfera e. natural-
mente. le sale di vendita 

L'accordo e stato raggiunto 
dalla Sirce e dalla societa so­
vietica per I'lmportazione del­
le macchine oopo una lunga 
trattativa e uno scarnbio di 
delega/ioni di csperti. 

Sono intcressali alle cospi-
cue formture la ditta Costan 
di Torino, la l)etroit-SK\I di 
Monl'alcnne. la Grace Italians. 
la Negro, la Berkei Italians e 
altre. 

Oltre alia fornitura delle ap 
parecchiatur* tche incorporano 
le tecnologic piu avanzate rea-
lizzate in Occident* adeguan-
dole tuttavia alle particolari ca 
ratt*nstiche del mercato so-
vieticol le ditte assicureranno 
lassistenza tecmca per tutto II 
periodo di esecuzione 

La consistenza flnanziana 
dell operazione e ignota ma do 
vrebbe essere notevole data la 
ampiezza del piano di moderniz 
zazione delle slrutture distri 
butive sovietiche di cui la ca 
tens dei supermercati do vrebbe 
costituire la part* essenziale. 
Inoltre e da »*nere conto che il 
contratto ftrmato in quest! gior­
ni e considerate un impegno dl 
avvio il che a pre la possibility 
a nuovi accordi via via che la 
ediflcazione del sistema dei su­
permercati andra avanti ia 
URSS. 

tiva sindacale flmsce con l'es-
sere accettata come naturale 
e necessaria. 

La relazione del segretano 
del sindacato scuola CGIL. Scio-
rilli Borrelli. i piQ di trenta 
interventi dei maestri che han­
no portato la loro viva e di-
retta esperienza. le conclusio­
ni di Luciano Lama, segreta-
rio confederal* oella CGIL, 
hanno rappresentato con effi-
cacia cio cbe si va muovendo 
anche in questo settore. i temi 
di lotta che devono essere svi-
luppati e. in questo quadra, la 
necessita di rafforzare l'orga-
nizzazione sindacale verticale 
ed unitaria che viene sempre 
piu ad occupare il posto del 
sindacalismo autonomo chiuso 
in una visione settoriale e 
corporativa dei problemi. 

Dalla riiscussionc e scatunta 
una vasta piatfaforma rivendi-
cativa sulla quale mobilitare la 
catcgoria, ncercare forme di 
imitn con gli altri settori del­
la scuola e piu in gencrale 
con tutto il movimento demo­
crat ICO. 

Lotta cotitro le strutture au-
tontarie e burocratiche della 
.scuola primaria, riforma della 
scuola media supenore. aboli-
7ii>:ie dell'istit'itn niagistralc e 
dolle souole macstrali e con-
seguente formazione desli in-
segnanti a livello umversita 
r:«. nuovo forme di recluta-
mento degli insegnant: ed abo-
l:zione degli attuali concorsi. 
istituzione della scuola inte-
prata a pieno tempo ed imme 
diata generaIi/7azione dei do-
posctiola in tntta la fascia del­
la scuola dell'obbligo: que-ti i 
itr.indt term di impegno e d; 
lotta In tale quadro dovranno 
innestar1!! battaslie non meno 
uiiiiortaiiti: njlii/ione de; mi-
niero degli alunni a 20 'J.3 per 
ogni mae-tro. superamento del­
la attiiale dramtiintica sit.iazio 
ne ivlili/i.i geiie'ali7./.i7ione ed 
ohblisatoneta della scuola pub-
blica per I'infanzia. moditica 
?ione della legge sulle gradua 
torie permanenti. eliminazione 
di quel ghetto che o rappre­
sentato dalle scjole d.ffcrenzia-
li, speciali. suss.diarie, aboli-
zione degli ispettoiati scolasti 
ci. incarico a tempo fnrfcter-
minato per gli ir.segnanti ele-
mentan. 

Su questa massa di r:\endi-
ca7inrii obiettivo primo del sin­
dacato e quello della snluzio-
ne del gra\ ;s.-imo problems 
della disoccupazione. 

Come arTrontare questi pro­
blemi, con quale strumento'1 

II convegno ha dato una n-
snosta: un sinaacalismo nuovo. 
un sindacato unitario e verti­
cale si e detto. che pom in se 
una vision* unitaria dei pro­
blemi deH'istru/iiHT*. che sap 
pia sviluppare una larga mo 
hilitazione di forze mvestendo 
direttamente la clause operaia 
ed i contadini. promuovendo 
iniziative di sensib:lizzazione 
com* il lavoro nei quartien, 
nei caseggiati. nelle campagne. 
facenfio insomnia uscire dal 
eampo degli «.specialist) t e 
degli « addetti ai la von » que­
ste grandt questioni della so-
oeta itahana. 

Condizione necessaria: il raf-
forzamento del sindacato scuo 
la CGIL che gia, proprio fra 
i maestri, ha raccolto vast* 
adesioni. Un impegno questo, 
come ha ncordato Lama, eh* 
e di tutta la Confederazion*. 

a. ca. 

Occupato I'lNAPLI 

Sciopero 
dei duemilo 
dipendenti 

L'assemblea del personate del­
ta sede centrale dell'INAPU 
(Istituto Nazionale Addestxa-
mento e Perfezionamento dei 
Lavoratori deU'Industna) ha de 
ciso una nuova occupazione (la 
terza in un mese) degb ufflci. 
perdurando la chiusura da parte 
degli amministratori dell'Istituto 
e del Mirustero del Lavoro sugli 
mi porta nti problemi che sono da 
tempo oggetto delle richieste 
sindacali (modifiche al regola 
mento. ampliamento della pian 
ta orgamca, democratizzazione 
dei rapporti interni e c c ) . 

Noitro tenriiio 
PORTOFERRAIO. 2. 

Da tanti anni for^e da' 
giorni della lotta disperata 
per la difesn dfsli al'iforni 
non si era piu svo'tg a por-
toferraio una rn>-<-'"'• " •-• 
com* quella di staman*. Per 
la prima vo'.ta i n'.fchett' or>p-
rai hannn percorso 1* s'ra'le 
del canoluoco elhano comn>-
tamente paraliz^atn per que­
sta Kiornata di !nt»a 'irrt i» a 
indetta dalle organizzazloni 
Sindacali al momentn 1.-"o 
annuncio che una nuova pie-
cola industr'a — Ilva Brur;H-
tori — sarebb* stata ehiina; 
e c io mentrp nerslstnnn «e 
rie nreoccuparioni ner la e#-
m*nteria «• enntinuH In '»'-,r. 
e inesorahile «cris i volute 
delle miniere » » 1V'^ '•••"> 
sent* anivpmentp del r-aos rle-
terminatfi ri>"a pnr>—•*•• ••a-i 
7»one dei plant reeolatnri dei 
comuni 

L'adesfone a questa srlnma-
Portoferraio in partifnlare 

"> completamentr. paralizzata: 
non tin solo negozin apertrt 
ta e stata totale in tutti i 
eomuni elbani-
(hanno deciso anche 1 com-
mercianti la chiusura ner 24 
ore) fermf 1 collegamenfi ma-
rittimi dalle 8.45 sino all* 
12.45, ridottissima la attivita 
perslno nei ristoranti e nrtrli 
alberghl (pratieamente hanno 
funztnnato solo ner i o^nsjo-
nanti). Puntuahssinio alle ore 
10 ij rorteo formato dd '»pe-
rai minatori. commercant i e 
studenti. e parttto dal n nz 
zale antistante la cementena 
preceduto da un enmrie ~tn-
scione sul quale era scritto: 
« CGIL, CISL. UIL l'Elba i..n 
vuol morire». Carttlll erano 
portati anche da giuppi cul­
tural! e studenteschi che han­
no voluto direttamente parte-
cipare alia giornata (abbiamo 
notato Ell effieaci cartelli uel 
« gruppo Kennedy » e del cir-
colo Gramsci) . Quasi tutti I 
sindaci elbani erano presen-
ti. Attraversate tut it* it- vie 
centrali lungo la darsena sot-
to gli occhi iricui-iiciti nclia 
stravagante fauna internazio-
nale che abita nei pantiii iub 
suosi — alia quaie i giovani 
manifestanti gridaviinu M ,I,I 
ga le ta s se» — il lungu cor­
teo era andati* man U M „ , ,i 
grossandosi. In Piazza Cavour 
le sue dimcniioni ei .mu ^.a 
talj da non purer entrare nel 
cinema Astra ove era previ-
sto il comizio. 

Ha presu ia parola pec p n 
m o n cunipatino Vezio Colli 
segretano deaa Camciu aei 
Lavoro cleli'blua n quaie na 
el l icacemenie trait eggu iu .c 
ragioni della giornata di ion* 
e ie Jinee per Uare una ion 
tinuita alia mobiluazione uni­
taria tmalmente rag„.Uii,a. 
Hanno quindi panato il sin-
Oaco Ui i'ortulerraiu a w V-A-
lam. Napolitano dell'UIL, Del 
Punta dolla Lauicra cm uui:-
rale del Lavoro provincials, 
1. segretano provinciale jei ia 
CISL VolpogKiamm. n com-
pagno on Ar/illi e Carrili a c -
la segretena della Camera 
del Lavoro dell Kiba. 

o. n. 

Si stanno concludendo le assemblee periferiche 

La CISL verso un 
congresso aperto 

11 17 luglio si svolgera il Con­
gresso nazionale della CISL, 
a Roma. 1 preconiessi delle 
Uniom provinciali e dei Sinda-
cati nazionali sono quasi con-
clusi. 

La CISL si presents divisa al 
Conresso: da un !ato la \ec 
chia maggioranza che fa capo 
al Segretano Bruno Storti; dal-
1 altro una minoranza (che nu-
scia diventar* maggioranza in 
un recente Consigiio nazionale 
sullo siieoifico problema della 
mcompatihilita fra canche sin­
dacali e mandato parlamentare) 
ch* fa capo a Armato. Carniti. 
Marconi. Fantoni. Romei. Que-
sti ultimi siedono — dopo lo 
scontro sulla questione dell'in 
compatibilita — nella Segretena 
nazionale insieme al gruppo 
Storti ma st presentano su po-
sizioni apertamente di rottura 
al prossimo Congresso 

I.e sorti della battaglia sono 
incerte Ieri l'agenzia < Si \ o . 
i Sindacato notiziel » che e por 
tavoce della minoranza che MIO-
le radicalmente nnnovare la po­
litica della CISL — rompendo i 
leaami con la DC, nortando 
avanti I'linita sindacale. spin-
gendo a sinistra la strategia ri-
vendicattva — ha dato alcuni 
dati sui precongressi finora svol-
tisi. 

Per I* f'nioni provincial! i 
dati sarehbero: R2 delegati a 
Storti, 100 a « Rinnovamento ». 
fi ini^erti: per 1* F*d*razioni * 
i sindacati nazionali Storti 
avrebbe 154 delegati. « Rinnova 
mento * 1119 e 12 sarehbero gli 
incerti .Sono dati ch* contra 
sfano eon 1* valutazioni della 
maggioranza attual* che pari a 
di un SB per cento a favore di 
Storti. Va detto ch* 1* cifre 
alia vigilia di un Congresso 
com* questo sono molfo pooo 
attendibili A parte il fatto, na­
tural*. cbe ognuno tira aenua 
al suo mulino inch* per inci-
d*re sull'andamento preoongres-

» 

suale dei pro-;';!!!!! s::nrni, c'«* dfi 
aii^i'iiisiere che tutto lo recenti 
\uende in ^ono alia CISL har. 
no dimostrato che comunqui' 1 • 
• l'ftta » riecll Incerti >e '|irnrk 
(iolle maggioran7c vanabiii a *«-
conria dei problemi o delle per-
-one in discu-:~i<iiM'i e inoltn am 
pia. K' probabile che ancora 
oggi. nella CISL. nr«,m> delle 
due parti ahbia una vera e si 
cura maggioranza: propr.n jier 
questo il pro«irno Congresso e 
intere^sante. I/*» carte sono in 
tavola e una linea "sfumata. va-
ga. senza lineament) non potra 
uscirne in alcun caso: forse per 
la prima volta. Ia CISL si do­
vra dare un vnlto rhiaro \ 
questo sarA un bene per tilth. 

Sospeso 
lo sciopero 

dei netturbini 
In un rici'ntni ten.ito ien tra 

l rappresentanti della Federa-
zione naziona,e aziende mumci 
palizzate di Nc'.tezza urbana # 
i rappresentanti dei smdacau 
nazionali di categona della 
Cgil. Cisl e Uil, si e riscontra 
to il superamento della situ.i/.o 
ne che dete.mino la nxtura del­
le trattati\e [X*r u rinnovo del 
contratto col.ettivo na/i<>na'e 

In conseguenza di ciA si e 
concordato suit opiwrtunita dl 
approfi>ndire alcuni element! po 
sitivi [KT il superamento uel'a 
vertenza sindacale ns*ando un 
incontro in ie<ie teenier per 
venerdi 4 p. v e un incimtro 
delle delegazioni per martedi 
8 p v. Le organ;z/-a/ioni dei la­
voratori hanno deciso di «e-
spendere 1'attuazione de.lo sci«> 
pero di 72 ore gia programa>aV 
to per i gionii j . -I c 5 un rente. 
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ESAMI DI MATURITÀ* 

Prove scritte 
già concluse 
ora i colloqui 

Un brano del Sityricon ha duramente impegnato 
i ragazzi del classico, un problema di matematica 
Quelli dello scientifico - Le commissioni al lavoro 

La prove scritte degli t u r n i di maturi tà ed ab i l i t a tone 
tono terminate ier i , con l'unica accana*»» dai candidati alla 
matur i tà ar t i t t ica ch« protea-uene oggi a domani il loro maggio 
di - f i g u r a dal v e r o e c o n . p o s i z i o n e e s \ i l u p p o di un t e m a 
a r c h i t e t t o n i c o * p e r il q u a l e . è o v v i o un sol g i o r n o di lavorìi 
n o n b a s t a nel c a s o spec i f i co s i t ra t ta de l p r o g e t t o p e r una 

s t u o l i e l e m e n t a r e m un<i c i t ta 
, d i n a Ieri gl i s tudent i de l c l a s 

s i c o h a n n o t radot to da l la t ino 
un passo tratto dal Sattjricon di 
Petronio II brano non n g u a r 
dava un argomento per il quale 
il Satyncon e genera lmente pò 
polare (di costume o di eroti 
i m o nella Roma imperia le) , ma 
un complesso giudizio di estet i 
ca sull' ispirazione del poeta e 
sulla forma letteraria con cui 
espr imere la vena poetica II te 
sto non presentava e c c e s s i v e 
difficolta s intatt iche o g r a m m a 
ticali ma impegnava il candida 
to in un ardua ricerca per ren 
dere in italiano moderno v o t a 
boli e concetti f i lolofico estetici 
tip t i del mondo greco latino 

(ìli studenti dello scientif ico e 
de! magis tra le hanno affronta 
to la prova di matemat ica ir il 
problema dello si leutif i io era 
particolarmente difficile» ì tei 
mei commercial i la piova di ra 
g ionena i geometri quella di 
topografia e i eand dat. dcile 
altre sezioni tecniche i lingue in 
dustnal i ect ) le singole prove 

Da oggi fino ai gioì ni del col 
loe-uio orale ( t h e iniziano dal fi 
ali H luglio) il lavoro più un 
pegnativo e di non poca mole e 
quello dei componenti le c o m m i s 
sioni d 'esame che dovranno re 
visionare tutti gli elaborati s \ o l 
ti dai candidati e trarne un n n 
mn giudizio sulla personalità 
del lo studente aiutati in ques to 
dal * curriculum » che 1 profes 
«ori hanno redatto per c iascun 
g iovane 

Ma che 
significa 
tradurre? 

Anche per la seconda proia 
frìtta si potrebbero riprendere 
molte delle considerazioni già 
c.ianzate per il tema di ira'ia-
T'> m noni caso Quel che meno 
x'terc a e il d iscorso sulla man­
ti ni e o minore difficolta dei une-
» '1 posti ai tandidati che spo­
rti rebhr subito l obietta o su 
questioni particolari e di p icco 
In opportunismo Sta di fatto che 
onesta seconda proj a serve a 
completare il laudino sul can­
ti dato, prima del colloquio ora­
li e a tornire — ins ieme con 
l'altra — ah elementi necessari 
per predisporre il colloquio stes 
so E anche m questo e l'ai>sur-
0 '« di un meccanismo che affi 
ria alla sorte fori eros\a ad una 
dei isione autoritaria più o me­
no i-elafi di pofernal i smo) la 
*i ella del terreno su cui t * ma 
turandi » debbono misurarsi 

\et liceo classico e la volta 
ridia traduzione dal latino- un 
hrnno di arte retorica non dif­
ficilissimo nel suo insieme, ma 
l'in pruo di insidie, e che ri 
1 hicde una cer'a finezza ed e 
lasticita nella tra posizione in 
Iniqua italiana Come ieri, ejue 
sfa prora, che dot rehbe sempli­
ficare il compilo di studenti e 
e umiliatori mela le lacune 
profonde del nostro insegnamen­
to la contraddizione fra la pre­
leva di rinnoi are un esame sen­
ta tot care tuffo miri lo che rie 
ve prima: 1 ranazzi infatti «1 
trai ano subito m difficolta: cer­
cano affannosamente sul rima­
vano parole elementari. vi smar­
rii ono di fronte a metafore qua 
si narrai gerirono in una hn 
pna artificiale che — è o r n o 

nmi ha nulla die vedere né 
con quel'a che parlano comune­
mente ne con queUa che cono 
sronn attrai erso 1 marnali e la 
letteratura moderna 

Questo il risultato di otto anni 
r"' studi di latmo' Va quanti 
dei loro m-eannnti lianno ah-
bnndnnato il metodo fondato e-
rrlusivamente st i l l 'applirai ione 
meccanica della prammatica e 
della retorica'' Quanti sono ve­
ramente coni inti che sia stato 
un bene sopprimere la traduzio­
ne doli ì fadauo e non cercano 
ounidi di imporre alt stessi cri­
teri retorici e normativi velila 
lettura ,ìe< testi'' E ancora 
onoriti si sono mai preoccupati 
di intarmarsi sul problema teori 
co della traduzione e di spieaa 
re ni ronazzi che rosa significa 
1rnspi)rtnrc un testo da uno ad 
r ' i ro sistema lmauistico da uva 
rd altra ti adizione Culturale'' E' 
fi >d»ntc che quel poco di mia-
in che s\ e ai 1 iato nella nuora 
tritola media unica non ha il 
mimmo scoiato nella scuola su 
perwre dai e tutto continua co 
me sempre se non pcaaio di 
prima per la confinila o s f m t n » 
te polemica dei molti che te 
movo di ìfiure defraudati della 
pro-ina materia 

Proi 1 un momento onm com 
Tt" •.ano d'esame a narlare con 
flh s'udenti di n leste loro li't' 
me espei en-e " sentirà eosiret 
to a chiedere immediatamente 
ftl JIIHU.VO corne ennedinre lo 
ti 1 '11 1 d 'ii ri\ n e nine con le 
di' i'i 'ri d u r ma'titm mi 1 
wfle ro'irì io»in»"r»»ti r la 
maria or 1 arti di 1 rnrin"i han 
rio s'ihi'r, n? tanti anni di 1 era 
f ^rn ir 17 1 iti ra reiires • > q 

\ e T cor n rjri'q matt'iiata ca-
ji'la ? d barro lui fjioritplr ino'<0 
per bene che s compiace che 
una ispettrice del mini fero 11 
"a vm untala in aerei a San 
dr'o per promuoi ere d autorità 
il fnlio ai un prnfes^nrt r imi ' ' 
dato a o'tohre ir france'e una 
jiroi'a dice d 0 ornale dell'in» 
peana con cui *i 1 unì far ri 
svettare lo spirdo della riforma 
fi si domanda quando conifera 
di leaaere clic un aUro ispetto 
Te si e n rrniiinta i»i aereo a 
Cinisi "o ' 1 ' )' 'uiho di un 
emiarata mer d anale e stato re 
•ninfa alia quinta elementare o 
/inondo un ispettore del mimste 
fr\ del fai rtrn e corso a proteo 
pere un opera'o 1 ren-iato 'rt 
tronco (rht <• è mn.xn per 1 h 
eemiamenti del \ alle Sii-n -' » 

La requisitoria per l'assassinio dei fratelli Menegazze 

«Vi chiedo l'ergastolo 
per Franco Torreggiami 
L'accusa esaminerà oggi e domani la posizione degli altri imputati 
Mangia villano sorride: è un pò* la sua rivincita - Assente Mario Lo­
ria che non vuole offendere la Corte - Erano in quattro: tre armati 

Migliaia 
di turiste 

alla scoperta 
di Roma 

Ma sano aumentati i tu 
ritti e ti tono «popolata I* 
citta? Naturalmente è I I K 
ct*»a l'una e l'altra cosa 
lari, in particolare, con II 
nermallziani dal traffico 
ferroviario le partente han 
no raggiunto punte superiori 
a quelle del primo luglio 
Dall'altra parte i turl it i so 
no in continuo aumento' a 
Roma, ad «empio, tee ondo 
dati che si riferiscono ai 
primi quattro mesi del '»*, 
i l tono registrate circa SO 
mila presenze in più dello 
scorto anno E l'Ente del tu 
rumo, in mancanza dì nuovi 
dati, atticura che in questi 
giorni gran parte dagli al­
berghi romani registra 11 
« tutto esaurito » In ogni 
caso basta fare una passeg 
giata e dare un'occhiata in 
giro: comitive, macchina fo 
tograftche a tracolla, abiti 
variopinti, nasi ell'lnsu, e 
naturalmente minigonne. Chi 
resta in citta può almeno 
trovare un motivo di conto 
lattone... 

I giudici esaminano il legame poliziotti-bische-mafia 

No alla scarcerazione di Scirè 
------------'aaaaa\iH»»---------M-aaa 

Verrà riaperta l'inchiesta sulla morte dell'amico della Naccarato — Fu il « barone » della mafia a testimoniare che il gioielliere si era 
sparato — I magistrati romani in contatto con il P. M. che ai processo di Catanzaro sostenne che il commerciante era sfato ucciso 

Scire rest<e in carcere ]1 cui 
d u e Aiibrand. clic c o i d u . e la 
istruttoria sulle bische» ha m 
fatti respinto le due istanze 
di siarcer<i/io'K? presentate» dal 
difensore del viceo.uc^loit e 110 
lier diverge considera/ ioni 1 1M» 
porterebbero a ritenere confer­
mati ed avvalorati p'' ind.zi di 
co lpevole /za Per esempio 1 ten 
t a t u i di Se tre per attribuire 
al le ionversa7ioni telefoniche 
con Man»i Pia Naccarato un si 
Unificato diverso sarebbero fai 
liti e s sendo stato dato dall ini 
pittato a <iueste fra- i i n s iam 
f icaio fuori di ocni nonna'e lo 
Rica Inoltre verrebbe contesta 
fa 1 affermazione di S ire se 
e ondo la q'ialc culi avrebbe n 
f i n n s ' i delle indagini 1 siip^ 
1 ori ed 1 collaboratori fin dal 
febbraio de! fi1) le l* rumo e li i 
mate ili cali H if i't av f b 
b r i o smeli' '11 il v eni io- to ie 
a f fermando di 1 -ere venute .1 
conoscenza deil es istenza dc"a 

9l 
In lotta 
i studenti 
tedeschi 

BONN 2 
Gli studenti U<iesch sono in 

lotta contro le leggi che il go­
verno intende' varar, s ili istru 
Zinne supe i io i e (ili studenti di 
Friburgo. Tuomga r rancoforte 
sul Meno sono m sciopero mei» 
tre 111 alti 1 istituti superiori le 
lezioni vei igci i i boicottate 

La legge priposta dal governo 
vorrebbe abolire gì» organi di 
autogoverno studentesco e vara 
re un nuovo «diri t to disciplina 
r e » repressivo per c e r c a r e di 
tofTocare il movimento s tuden 
tosco che va sempre più esteti ' 

II 

La situazione 
meteorologica 

I I-a s i tuazione nn-frorolo. . 

eira at tuale risulta brn tir- I 

I Imputa sol tanto scili I uropa I 

settentrtnnalr t inse una re- . 
Kionr (ti b a s s j prrsslnnr I 

|
rnn\i i | t l la verso qurl lr lo • 

ralita l lnrc «Il mal tempo . 
proven irmi (tali \ t U n t l i i i I 

I*» U tutto il resili (ti II I uro-
pa r sul Mrrliierranrn la 1 
Mtiiii/iiim nn troroleiKie 4 <• I 

I molto incerta sia p e u h e ' 

non \ l e una disi n h u / l o n i • 
ben (terlnita ti» I 1 «nipò ilei- | 
la pressione i i m o s f r i u a sin ' 

I perche le masse ci , i ru in • 
I ( i renla ' tnne non sono pili I 

ormai hi n Inriivirtiialnll ' 
In linra di ni tssima tv re I 

mi) it mp<> mol lo \ ir lahile I 
sulle» redo l i i dell lirfl a set 
l e n t n o n a l e m n fenomeni I 
nuvolosi poi o meno jr i fr i I 
m a n uiMlrhe piovasco e a 
tratti schiarite più o rrn»- I 
no ampie Migliore il tem | 
pei su tutte ti» alile- rettomi 
della penisola ma uni prò- I 
habile urienlamentei verso | 
la varlahllii . l 

I . a l t a pressione a l l amlra | 
sembra arrenili nuovamen- | 
le a spostarsi verso il con 
Unente europeo s p i r i a m o I 
che ques ta sia la volta huo | 
n« l a temperatura »» m a n ­
t iene per il momento al (Il I 
«otto del limiti s tagional i | 
s u l l ' I t a l i a se t tentr ionale 
mentre risulta al l ineata col 
valori normali della s tag io ­
ne sull 'Italia centrale • su l -
1 Italia merid ionale . 

Sirio 
^^^» ^^^^m ^ ^ ^ ^ ^^^^m ^ ^ ^ ^ ^^^a 

bi-.ia so o per i a - o ed 111 r,ien-i 
li • - I Vii e -se icia tin^o 

'a (|iiattro f imi, imputi t i lai 
tanti si u n i e che iiuesii u'tim 
possano eventiia me nte prende 
re contatti con il poliziotto per 
iiK'umare le prò»e V. probabile 
(putidi che il Mcecpie sture resti 
ne' e ai e ere di Grosseto fino al 
processo f i las i ( i r t a m e n t e 
(luititli per tutta l 'estate 

F.e ti timo ìndit l im de l.i ma 
gistratura e della Guardi 1 di 
Finanza sono tese ad a l l e r t a r e 
1 rapporti che e 01 revano ti a la 
maf i e il rat k< t del'e bisi he 
e .noi're a far luce - u " 1 mor 
te del g.o eli ere ( orrado Or 
tono 1 am i o di 11 » < ontos 
sa J Nai carato K le due cose 
sono ( Hate J! f 'o comune < 
rappresentato d il » barone 
Guicio t no'o maf <»so p i ' e -
m t.ino, freriuen'.itore d( ' i h 
si A d v a r i a n i m a \ ci rh i 
ianz s dire. (In fosse trat 
tato da padroni ) l ega 'o a 
IKISS tiri calibro di Joe \don 
\ n g e l o La Barbera liticar o 

Mani mo, e artmo dello su sso 
Orione 

Quando 1 uomo fu trovato uc 
i so con una revolverata a' 
e mere ne a stanza acca l'o s i 
trovtvaiHi <li<» persone una d 
qui vt(. era I barone , anzi 
fu ali a ti --t nlon are a a pon 

' z a e p r o p 1 i 11 1 (jiit ' il t 
S ri . i | 1 1 1 i o I ( 1 .11 
(I IL' I. t 1 I 1 11 O l i l i » s u 

| l (Il 1 lif ( 01 ir lo * l ' I o i» 
l i r e ( n i 1 11 -1 M I M I 'M p ' r i h< 
1 i \ 1 1 a i a ' o a . i v i d e i so d 
1 l a - i a l o 

y i i i h e ji <> n > p m a ì > 
I t u v i t a - * e*,i a H o r n a 1 1 1 
( I I ) olle si -Mi ' H d o m a n e 'il 

b i s de I a m a f 1 e p a r e i h e 
e i i ( --> g o e e i e a e s ^ o 
p 1 c i < li e»iiani D a t r a , n r 
ti -ospe t i (i U H g . 1 i i m a i 
111-a 1 su 10 s ' i t i a \ a n z a t a 1 
1 hi n t n b u Mie I n f a t ' i a C a ­
t a n z a r o d i n a n t e .1 p i i M s s o 
c u \'ro a ' i un m a f o s i e AU^ 

s b a i i a , t r a g \ i t n p u t d t vi e r a 

I 1 hi 1 * barn K * ' I ' M 
n a sua re<iu s tor ia i f l ermo 
•ri 1 a tro e hi il e o e i ic 
r u m i l o non si i r a tolto i i ». 
ta m 1 < ra s' i'o a^sass n ito 

La e i»a i*i»p e j a b 'men'r 
f i 1 t — i > 1 » i h i -e i l i r i r 

n, ii' ai in ii! sir I'O a p • ' 1 
1 » 1 vo -e a i ina ino 1 11 ) 1 j 

,11 .Suni i ' i He<e 1 he adi --" 
g i,d i r \ bri id e V M J' a 
1 i<-1 abb 011 p i e s i ( o ' i t i ' t o 

i n i ' ni ig -' T o 1 1 ih est i>er 
ili odi r_' ha e i 'i 11 e 1 
II I fcir n 1 O (| i i i 1 1-1 
\ e ne d i'o per s t ) itati» e" mi i 
fino 1 he l i i i i h o s ' a «u a n n p ì e 
dcJ gin CJ ere v irra I iperta 
l i ugni • av i pò senih-a eh» 
. g nd 11 abbia 10 pari 11 n e 1 o-f 
da i h edere al barone so 
p r i t t i t t o per s'ab n e linaio 
ruo 0 aveva la maf a ne 

rai net si s t iat tava so tao 
io d un a tra potè He p r u ' t z o 
ne o t t i a uuel'e dt . poi z ott 
o fina 1 osa di p u 

\ pala?zo di Giustizia noi 
tre e stato anche m e s s o in ri 
bevo il fatto che v sono aitre 
ini li oste aperte oltre a (turila 
suiic bische che potrebbero for 
11.re sv lupoi c lamorosi E' evi-
dente .1 riferimento al le * slot 
machines > ai t night ». al traf­
fico d antifiuariato e a certi 
compensi che 1 poliziotti r iceve 
vano d a d e banche per 1 servizi 
di acorta ai trasporti valori . 

VISITERÀ BAIKONUR 

MOSCA — « Eh i , per vanirà da New York fin qua c'A voluto quasi quanta andare dalla Terra 
alla Luna » ha detto scherzosamente l'astronauta americano Frank Borman, il comandante 
dell'Apollo I (pr imo volo umano intorno alla Luna) , appena sbarcato con la moglie e 1 due 
tìgli all 'aeroporto di Shtremetyevo dove erano ad accoglierlo, f ra gli a l t r i , I cosmonauti so­
vietici Tl tov, Feoklislov e Bieregovot Borman %ark ospite in URSS per nove giorni visitare 
Leningrado, diversa località della Crimea a della Siberia e il famoso cosmodromo di Baiko 
nur, la < città della stelle 1 

Rastrellamenti in Sardegna 

Bosco blu ferito 
dal «suo mitra» 

M ORO 2 
S T O 0221 si è sapu'o che ne c i -<i de. a bat 

tuta di ieri sul monte Ortobene r* r Ssoprre 1. 
rifugio dei rapitori di Giovanni Manca 1 an 
7iann possidente scomparso due agenti sono r< 
masti feriti uno dei baschi b'u e stato rag­
giunto da una scarica di mitra sparata, si dice 
dal suo stesso mitra I altro e malamente sci 
volato e precipitato in un burrone 

Giovanni i 'avanna 2fi anni, di t (ime parte 
c p a v a ali o p e r a t o n e quando e stato raggmn'o 
alla spalla da un colpo Non si cap i sce bene 
leime il proiettile uscito dal suo Tiiira, abb a 
potuto raggiungerlo in quella parte del corpo 
ma la versione data dalle autorità e secca il 
basco blu si e ferito da sok> L altro infortunato 
e Francesco Castaldo. 22 anni da Napoli, che si 
e fratturato, cadendo, d iverse cosU»le 

La battuta e proseguita anche oggi con gran 
de spiegamento di forze: vi partecipano oltre 500 
agenti e carabinieri , con cani ed elicotteri \ 
parte la cattura avvenuta ieri del latitante Paolo 
Cortes e dei pastori Nino Manca e Sebast iano 
Tuppoiu che sono accusat i di aver lo favorito, 
non ti aono avuti a l d i n a u l t a * . 

Avevano 17 anni 

Annega con l'amico 
che voleva salvare 

\ I L . >0 2 
\ , f , > i 

U T 'I Mi -eoa 
> i > e a '» ' 

a i ' I 

D .e a o an •- e a- -
dente «•ono annogat *'an a ' 
cla.ant, ad un ' - ' " o • i g . i 
t o r n i n e di S-m Lo en <» \ .o . » 
Gì ise,i,»£ fta«n e F e t i a n ' n K< ..o 
sulla sp agg ia da \<?<i i »,H n le n e 
di in alt d de ma ri. eoo uic i>e 

V>rsfl le 11 {(t ì ilio..in h i n i 
t"e p i t t ni e si -ono - i n ' i 
i j-ca >.t n'o ii e ' i <i n i i i H I_TI 
fato |>o o t) .,),i i m n , l i s t i o u m i l i 
naspkire e fini e p u voiit s i ac | .. 
« i o io, si t» g, ttaio i, Ho-to1 i q . a ' e ,»erii 
M e trovato a n e n e g h in n / f ^ o i t a tsj e annegalo 
nel g e n e - o s o u^ntdtivo a ^occorrere 1 amico 

Ln altro g iovane della cori tiva ha tentato 
a sua volta di socvorrere il Ragn. ed ti Regoli 
ma ha dovuto des is tere ed e st^to ripreso a 
bordo di una imbarcazione, accorsa in suo aiuto 

Le sa lme dei due ragazzi non sono s tate an­
cora recuperate Da Roma per partecipare a l le 
r icerche tono part.te a lcune squadre <U •om-
moiMMfi dai aartjbuuart. 

I l P . M . Tranfo durant» la requisitoria 

erano •! n'i j 
-i c i>m 1 ) f i jn i 

i e. in >»^n ' I 
i» •> 11 if .ttO ! 

40 G (n' a ; 
- C t . f | 
v s»o an ! 

in suo 

Franco Torreggiani deve e»sere condannato all'ergastolo, perché non merita 
nessuna pietà. Anticipando le conclusioni per questo imputato il dottor Giovanni 
Tranfo, pubblico miniMrro al processo per il duplice omicidio di via Gatteschi, 
ha chiesto cosi al giudici che il disertore miope venga condannato al carcere a vita. 
La richiesta è giunta improvvisa e inaspettata a conclusione della prima giornata di 
requisitoria, quando ormai imputati e avvocati difensori erano sicuri che avreb­
bero dovuto attendere ve­
nerdì per conoscere ie ri 
chieste dell'accusa. Solita­
mente intatti U PM trae le 
c o n c l u s i o n i s o l o al t e r m i n e 
d e l l » r e q u i s i t o r i a p u r e s s e n d o 
s u a f a c o l t à , i n q u a l s i a s i m o ­
m e n t o . s c o p r i r e l e c a r t e e 
s u c c e s s i v a m e n t e s p i e g a r e 1 
m o t i v i d e l l e r i c h i e s t e II dot 
t o r T r a n f o h » s c e l t o la v i a d i 
m e z z o m a n m a n o c h e e s a m i ­
n a le s i n g o l e p o s i z i o n i fa l e 
s u e r i c h i e s t e , p e r c u i è d a »t 
t e n d e r s i c h e o g g i s i o c c u p e r à 
di u n a l t r o i m p u t a t o , f o r s e 
Lor ia , e d o m a n i d i Mangiav i l -
l a n o 

C o m u n q u e l ' i m p o s t a z i o n e 
c h e il PM ha d a t o al p r o c e s 
s o n o n l a s c i a s p a z i o a s o r p r e ­
s e è q u a s i s c o n t a t o a d e s e m 
p i o c h e il devttor T r a n f o c h i e 
derft l ' e r g a s t o l o a n c h e p e r 
M a n g i a v i l l a n o . m e n t r e q u a l c h e 
d u b b i o re s ta s u l l e c o n c l u s i o ­
ni c h e trarrà p e r M a n o Lo­
ria d e f i n i t o u n g r e g a r i o , u n 
l>ersonaggio c o m u n q u e d i s e 
eonrto p i a n o La r i c h i e s t a p ò 
i r e b b e o s c i l l a r e tra 1 24 e i 30 
anni 

Q u a n d o ha s e n t i t o la paro la 
e r g a s t o l o F r a n c o T o r r e g g i a m , 
c h e f o r s e p e r tu t ta la requis ì 
t o n a n o n a v e v a a f ferra to be 
ne il s e n s o d e l l u c i d o d i scor ­
s o c h e a n d a v a s n o d a n d o 1 ac 
n i s a p e r arr ivare a u n a c o 
si d u r a r i c h i e s t a , ha trat tenu­
te» il f i a to po i ha c h i u s o gli 
o c c h i e d e s e m b r a t o q u a s i c h e 
s t e s s e p e r s v e n i r e 

E" u n b r u t t o c o l p o p e r lu i , 
p e r c h e fino a l la fine aveva 
c r e d u t o c h e la tes i de l ragaz­
z o t t a v o l t o d a g l i e v e n t i sareb­
be s ta ta a c c o l t a d a l l ' a c c u s a 

M a n g i a v i l l a n o i n v e c e h a im­
p e r c e t t i b i l m e n t e s o r r i s o a l la 
paro la « e r g a s t o l o » a n c h e s e 
s u b i t o si e r a b b u i a t o p e r c h e 
hH ( a p i t o c h e q u e s t a r i ch ie s ta 
s i g n i i i e a v a p e r lui la f ine di 
ogni i l l u s i o n e 

C o m u n q u e il sorrise» c h e h a 
a p p e n a i n c r e s p a t o g l i a n g o l i 
d e l l a b o c c a di F r a n c o i s espr i ­
m e s u f f i c i e n t e m e n t e lo s t a t o 
d ' a n i m o di q u e s t ' u o m o 1) qua­
le p r o b a b i l m e n t e p e n s a c h e 
c o m u n q u e il s u o a c c u s a t o r e 
n o n trarrà v a n t a g g i o da l la 
c h i a m a t a di c o r r e o 

M a r i o Loria i n v e c e ieri n o n 
e r a in a u l a h a p r e f e r i t o ri 
n i a n e r e a R e h i b b i a e inv iare 
u n a l e t t era al p r e s i d e n t e Fai 
c o p e r d u e g iorn i — d i c e in 
s o s t a n z a il v i v a n d i e r e — n o n 
h o fa t to c h e a s c o l t a r e le p a r o 
le di a c c u s a d e l l a par te c iv i l e , 
p a r o l e c h e m i h a n n o c r e a t o 
u n o s t a t o di p r o f o n d o d o l o r e e 
di e s t r e m a r ibe l l i one , s o n o in 
n o e e n t e e n o n v o l e n d o in n e s 
s u n m o d o c r e a r e o f f e s a a l la 
i u r t e , d a t o c h e n o n peitrei a s 
s i s t e r e i m p a s s i b i l e a d a l tre 
a c c u s e , p r e t e n s i o a s s e n t a r m i 
dal l au la per q u e s t i g iorn i , d e 
s i d e r o p e r ò c h e il m i o ges'c» 
v e n g a i n t e r p r e t a t o ne l g i u s t o 
m o d o , n o n c o m e un a t t o di ir 
r iverenza 

L i n t e r v e n t o de l p u b b l i c o mi 
i n s t e r ò si è a p e r t o c o n una 
breve r i e v o c a z i o n e d e l l a v v o 
i a t o N i c o l a r o s c h i m . m o r t o 
q u a l c h e t e m p o d o p o il r inv io 
de l p r i m o p r o c e s s o II legale 
era a c a p o del c o l l e g i o di par 
te c iv i l e 

.Subito d o p o il d o t t o r Tran 
fo e e n t r a t o nel l a r g o m e n t o in 
t o n o m o l t o p o l e m i c o after 
m a n d o c h e t sorr i s i i ronic i e 
di s c h e r n o lett i più vo l te c ui 
visi di a v v o c a t i e imputat i 
gì ' d\e%aw> f a t t o p e n s a r e che 
nel p r o c e s s o si t en tava di 
« c e l e b r a r e un ritei funebre la 
m o r t e de l l a p r o v a e fune stru 
m e n t o g i u r i d i c o » S e c o n d o la 
a c c u s a ci s o n o invere prove 
e m e r s e ne l d i b a t t i m e n t o , i n e 
h a n n o u n v a l o r e i n e q m v o c a 
bi le 

« I-a rapina e 1 o m i c i d i o di 
via riattese hi furono e segu i t i 

ha p r o s e g u i t o il d o t t o r 
T r a n f o da q u a t t r o p e r s o n e 
m a ideat i da tre M a n g i a i ì l U 
n o a i u t a t o da C i m i n o e Tor 
l e g g i a n i . o r g a n i z z o il colpej 

P e n s a v a n o di t rovars i d a v a n 
ti a u n v e c c h i o e u n g i o v a n e , 
e ìoe il p a d r e de i fratel l i Me 
n e g a z z o e u n o de i d u e r a g a / 
/ i , m a d u r a n t e la p r e p a r a z i o n e 
e p r e s s a m e n t e il 14 g e n n a i o 
de l 1%7. si a c c o r s e r o c h e e r a 
no 1 fratel l i c i o è d u e ragazzi 
ne l p i e n o de l l e forze a fare 
il g i ro degl i oref ic i F u r o n o 
q u i n d i c o s t r e t t i per n o n c o r 
re re il r i s c h i o di e s s e r e s o 
praffatt i ad a s s o l d a r e u n quar 
to M a n o Loria 

S e c o n d o il d o t t o r T r a n f o 
Torreggiarl i h a d e t t o s o l o la 
v e n t a r n e gii faceva comode» 
p e r c h e « N o n e v e r o c h e in 
va G a t t e s c h i d o v e v a e s s e r c i 
u n o s c i p p o e "he s o l o per ve» 
lonta di C i m i n o si a r r i v o ad 
ina rap ina » ^ e c o n d » 1 acc 1 

sa gli i m p u t a t i p r e p a r a r o n 1 
il c o l p o p e r f e t t a m e n t e p e r c h e 
n o n p o t e i a n o e s c l u d e r e c h e 1 
fratel l i M e n e g a z z o f o s s e r o a 
l o r o v o l t a a r m a t i La s t e s s a 
p r e s e n z a di C i m i n o lo i m o 
s tra C i m i n o e r a u n k i l l er e 
tutt i s a p e v a n o c h e c o n lui 
n o n si a n d a v a a fare u n o s c i p 
p ò . m a u n a rap ina 

S e c o n d o il d o t t o r T r a n f o , in 
via G a t t e s c h i vi e r a n o tre ar 
m i La s o l a p r e s e n z a di Ci 
m i n o e r a infatt i u n a r m a , h a 
d e t t o l ' accusa I n p iù vi era 
la p i s t o l a c h e l 'ex s a r t o di Gì 
r i fa lco i m p u g n a v a a c h e s c s 
n c o s u i d u e frate l l i e q u e l l a . 
d i d i v e r s o c a l i b r o , c h e a v e v a 
in m a n o F r a n c o T o r r e g g i a n i il 
q u a l e n o n s p a r ò l i m i t a n d o s i » 
u s a r e l ' a r m a c o m a c l a v a p e r 
colpire Silvano ~~ 

Dopo una serie di clamorose assoluzioni 

L'antimafia 
ha riaperto 

il caso Liggio 
I' t i s i [ I»Ì{ e» i f - i a r apcr 

to In 11 dee so la 1 ommiss o-
!»*• par aule» ila e d nehiesta 
sii a rnaf 1 r 1 1 '.a i r. a Ro 
ma 'i s e d i l a (.(-'ia»-a 

v t -ra») in • 1 »"•• • it' gì, at 
j '1 eie >>I cs f ri. !,» i i i tness . s u n t i 
I eia l i I ' I ' I ! K»! •) • s p p h e 
I '! a 1 e iif* T i i fi »i f 1 1 

/ 'i lari '1 F\S e he condussero 
' i t t i it 1 fi i.i n 

L i i o n i 11 ss i n i n i S i i i ' a t o 
I r i 1 r e 1/ ti» . de ,,r, l e n t e fit 1 
I ( orn • l ' u if' i r j i / a r . sCi . i 
I t i r e - I 11 J1 1 1 1 / / I q ia f n 1 

P ' i s ' n 1 !• / 1 1 ^ r 1 trf d e . 
1 'e p r e - s t'i d i . m n a c c e 
I I hi' Si»! il s 'rt». , ,l.r t t ^ t ( s J 

1 li lei e [X»!*» 1 'ìi i e or*t d . 
1 - • ' 'I M i - I H i urne - ». 

e i r d f ' a IO g ig in si o r s i ) 3S 
s't 1 I . i H> 1 „i! > 

J 1 1 1 . / / S i r i»r i r o e 1. » 
1» 1 a n i fi « 1 , ' 
i '<i- / 1 e e- a 

11 

1 

t li a 
' i»u , ) - » 
f | 1 1 i 1 1 

po' t i* 1 : fi 
o r a " 1 1 
fV< - i f ' l ' i 
c » . » •t 
(((. fj , - r 

1 1 1 ' » f» 

'•> d f i i ' p i ' 
•e» stfl eli 1 

ti ia d ri • t 1 
u n a ir i'i 
n t r r » » J* 111 1 / / 

"1 d r| cstl» e1 

1 • C D 1 t e i ] . 

1 1 ' »! ' e s 
» le x i r s 1 
1 S >. i 1 -1 1 v.» 1 «> 

' ' i l " I e g 
. 'l . » e e 
V " . 1 r* • ,»or 

' 1 1 ì 1 1 s n e 1 ' 
i l e H 1 »s'»(»rf. 
1 . ' r e s i , » r t pel 

[¥>p.' i " I se 
•ìa n e i o"u 

s"e.»t I H ,»• >ra 
el -. 't* 1 a l i> <-s. fit n ' r (l » e « l ' r e 
s eie I te le»!'e ( n r ' » ' 1 e - s . c ti 

' H a - t >« amo av . <-ct Ti 
to'KTfie in 1 d i . * 1 ia I H ' D 
gna sempre i tr i ' -n ,»)it»r m 

' p itat 11111K t i » M 1 n io-.» a tt 
1 ta i e 1 on la ir e urne s t ,i > 

t iato prepara* f 1 .era 1 v 
U tro a 10 l enne» e v sa'o e 
mi'7/n s<e CD *S, > 1 la 1 l i 

! d i e in Tip . ' e 'o el I . u a n i ' / n 
I ' K' 1 -ara s<.a ìna'o t j e tu' 

* i£ 1 t A 1 a u i » a 
I u n o ' 1 " t 11 t poppar 
I r'ie» te*- \'»o i 11 1 ^ i* 1 i'o ptl 
t -e 1 i n V e \i i-e e ie 101 
I e 1 1 - 1 i T ' 1 J 

Ne' » > 'e A \ i -.n e p o ' » 
1 U n e de".» 1 **app amo cne 

« o>e i( n e. popola-i e vo 
I l u w a u s i - , e. ie uomo i v -
• v ^a'o e - r e / / o - i i v o li1 m 
I p . ' v stwvt) Ì nxent avete e a 

p *n ' SDPI"» 'ut* i t v e n ' V ) n 
I ila'e r e t a i' p r ò de ite m e e 
' ina e » fi viva i.he t o l t i s e l i no 
I be e Jw» 1 \ 1,) f ti sir ijffte'e 
I 1 ((a e r i u m i e suo voni^a" 
1 Siete iv v sa i ^tie >n conciali 
1 na'e *a»ete 'utt. -k.an.iat' vo. e 
| 1 vostri parenti a uno a uno 

P 
1 r> 

Paolo Gambotcia 

V'tenaone e.**c non e *ra 
s c h e r i o » 

l na terza lettera dello steaso 
tono fu csori^egnau dallo »tes 
so cancel l iere al Pubblico Mi­
n u t e r ò Occorre impedire a 
Liggio — ha ttetenuto Jannui 
B — «fa inquinar* le prove eai-
atanti. 

C'è una k g g e per la 

la ono ina t i e «» i x c o ' r e ap 
p'itare J d n . i i / z , ha pò r c o r 
d i t o i n e quella emevsa d a l a 
Corte d as i se di Bar e ff.a la 
f| 1'ita asso j / one d. I. Bg'o 
r.j.\ f 1 n .1 asso'to ne] Wxl per 
iiisuff 1 e I M ci p r ò . e dall im 
pi* , / i n e d om v d o del s n 
di A s\t i ' it d i K / / o t t o , fu 
a s s o ' o ie' 1%2 .è>iir>re per in 
s ff . i /a ri prove dal'e im-
p i ' a / m ri w n i - r l o eli Navar 
ra e ri R , , - 0 e incora as 
su * 1 nei 1%.) e i e ! l">wi per 

s i f e I^MA d pTo.e da le v i 
r e 1 1 .-e» ri i > , > az one a 
de 1 (icjuere 

S \ »«• ' e a.r<ieo * n c i e .n 
H.»» e • i - o i • it* s c a l d a 

>- Nt» ,1 e e •.- 1 p<-r 1 orra 
• d H R z/n'to - s <x»-i c h e 
» - ie e'-o d<-' s i-ia^^ »•-) era 
• i* 1 - t >» -1 0 - >'**. *o n par 

'" - ' » -1 > le' a fo ba rio-
*• ' 1 •. *• I ' D ' ( i l v •*• p T e ' t v 

" ' i i>- si « T ne come 
s t *""->' '»iv '11 i ade"" da 

1 t . • - I ' D -1, a P , x i - a d , 
1 1 e t 1 s rj ,->-<• i ' *e^sa 
-• i s - ' ,*o d t o " * l i n i 

" e •» - »s- p ,e a - f o t * ! per -
e ' •->r>p»'> ' o s ' o s e » \ ' prò-

s.».-) ,v»- , s ,. p - p (J \ 3 e . g f 

•1 I - f - i e - i e id / a.-o i f - 1 
a * •> »• 1.1 ' f e\, -| ' Ì p'er. a 

,•>*• ie pa e e e o»» f -anment* 
ti" ve».- del automob 'e ri I - g 
x o da v. , e - a m p a r t. co'p' 
f . d 11 iv o - aper»o -*el cor «e 
rie' d i v n e i t n -ct\ * jrlV 
il po-,'1 de v e t i r ' fUaj 'o «r 
•••0.1-ono cevc . d hot* (*! a 
M i i i v ha «in nd proo<*«»0 cis* 
1 ( VITTI ^ n n ? r i - i e v a '"*»# 

-re , i»ero diAs e»r sai caso 
1 ' i n r sctTore»i<3o e co n a n d o 
'e 'a i e» de nrece^Je-', ?ro-
ie»ss ne 0O"d ca J1 ""eT. est* 
rie»*ae a'a <•.' r>roce-c.so rr Ba 
*" e ia T M ^ I I * pt̂ "** de 
ho' e don 1 ' a -do !-» -e lauve 
r*»s3f»Psìi »a i -na i e»a da 
" • s a - i - f » 1 *-v) -s 3.1 — f t } . 

"• X'A - p e r i iss m erte ' e^l 
•o i e r»*ve«s i - ^0* a t pe»-
veva-e n ' .**a 'a S * \ 

I e p'oons'e a' \"ii'e da J^n 
n . / - sot o . :v<! accoi 'e dalla 
C v r m ss o r e 

Nel a s»e-ia <-ornata & 'en 
! pres den'e de J Camera A 

oocnT-'i, o d Palermo E m o 
\ i n e " i na t>rese*- ,\'o j .1 Pro-
1. .ra ie 'a rU\x.bi> ca j-*a de 
" 1 K Ì e ca* co i jtnot' 'Ji 
- e a / . o i e *d J " Ì 'e'*era «non 
ma n - i a ' o r a e i e ì a r c e s t i t e 
in q n?« g, o m i e con 'a Quale 
j£ si m i n d ui u i" i i t4 ter»i . *tri 
la lettera che ciwtiene frav i 
m *iaccse s. rcorda che il dot 
tor \jrtel-o ha chiesto tra Tal* 
tro a ir \tjs*4»ore rf -runalt SJV 
1 Industria la nocauM eh «B 
ftipim u a n o praaao U ajMreaae 
orto/nat icoto di Ralarm». 4a*pa 
che erano state nlevtrtt ra-a*i m 
ri* di 
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Pubblicato i l decreto 

Da mezzanotte 
sigarette 

supertassate 
Il tabacco preferito ai tuperalcoo* 

liei per il giro di vite fiscale 

Qualche rivenditore <ii tabac­
chi. in un paese dove ci si può 
atieiidert d: tutto 1:1 faltu di 
tasse si è creduto in diritto 
di chiedere al iMente le 20 o 
100 lire d'aumento IHT pacvnot 
to di sigarette. SU 1! decreto, 
annunciato dai ^ornali sulla 
base di notine ufficiose (il Con-
tiglio dei ministri è stato cosi 
unanime che. dopo un quarto 
d'ora di riunione, si è sciolto 
sema nemmeno approvare un 
Comunicato!, non era apparso 
tu ila f Gazzetta Ufficiale - ed è 
entrato in vigore dopo la me/. 
laiiotte. 11 decreto aumenta di 
20 lire i vari tipi di nazionali 
esportazione, con filtro, super. 
ecc. Di 40 lire le Edelweiss. 
Serraglio e Gala. Di SO lire le 
President. Di 100 lire a pac 
chetto aumenteranno tutti i tipi 
che oggi ne- costano .'WQ o 400. 

Il governo non ha sentito nem­
meno il dovere di spiegare per­
ché chiede agli italiani altri 
43 30 miliardi di lire. 

La gravità del comportamen 
to del governo risulta anche 
da altri fatti. Da mesi si parla 
di un aumento del prelievo fi 
•cale sui superalcoolici la cui 
vendita sta aumentando rapi 
riamente in tutto il paese gra­
n e anche a un insufficiente pre 
lievo finca le. Nelle discussioni 
che si sono svolte fra le quinte, 
l'industria dei superalcoohci ha 
prevalso sugli interessi dei con 
Eumatori di tabacco e per era 
aumentano le sigarette. 

C'è poi l'andamento del ore 
lievo Fiscale nel 196». Dai dati 
del pruno trimestre si può ri­
levare che l'imposta sui tabac­
chi ha dato allo Stato 160 mi 
hard) di lire in tre mesi, che 
sono moltissimi, ma un po' me­
no dei 172 miliardi messi nella 
previsione. E' chiaro che la 
previsione non era giusta, in 
quanto puntava su un aumento 
del consumo dei tabacchi che 
non sembra essere obicttivo de­
sideratale per la salute pub­

blica. ma anziché correggere 
l'obiettivo si e preferito aggra­
vare pesaiiU'inente la tassa con 
vinti che e hi ha il « vizio » con 
tinuerà a sborsare. Il criterio. 
però, è usato unilateralmente: 
negli stessi tre mesi le iinpo 
ste sulle vxie ta a/.ionarie e le 
obbligazioni hanno dato 28 mi­
liardi contro ì 60 previsti, ma 
nessuna modifica e stata ap 
l>ortata per aumentare il get 
tito di questo tipo di tasse: la 
ritenuta d'acconto sui profitti 
denunciati dalle società, nono 
stante la ripresa dei profitti. 
ha dato 6.646 milioni di gettito 
contro i 9.999 previsti ma nes 
suna misura è stata presa o 
messa allo studio. 

La ricerca di mezzi fiscali tuf 
fa rido nelle tasche dei consu 
malori è quindi una scelta co 
stante; e gli obiettivi preferiti 
sono stati in questo anno i gran 
di consumi di massa, dalla ben 
zina alla luce elettrica, al la 
bacco e — s-e la legge tribù 
tana del centrosinistra passa» 
se — alla estensione dell'im 
posta sul valore aggiunto a tutti 
i prodotti agricolo-alimentan. 

Non che 1 tabacchi debbano 
essere esclusi da tasse, ma c'è 
un problema di proporzioni. Nel 
196H su 729 miliardi di lire spesi 
in tabacco dagli italiani ben 
672 miliardi sono stati versati 
allo Stato come tasse, oltre a 
:t miliardi di dazi doganali. Die 
tro il consumo del tabacco c'è 
un industria che occupa migliaia 
di lavoratori, ci sono migliaia di 
coltivatori che vi traggono ra­
gioni di esistenza stentate a cau 
sa delle basse remunerazioni 
consentite sia dalla tecnica di 
coltivazione che dalle basse re 
numerazioni del lavoro consen 
tue dal Monopolio e dai suoi 
concessionari. Per t rar re 45 mi 
liardi di tasse, infatti, lo Stato 
ha la mano lesta; per dare 
mille lire al giorno in più a chi 
lavora non ha invece mai 1 mez­
zi e magari manda i carabinieri. 

Una giornata, quella di ieri, di terrore per migliaia e migliaia di persone 
. — • — — - — — . — . . — . . . - . . . — . . . . . 

Scosse di terremoto nell'Alto lazio 
Panico e alcuni crolli 
ma nessuna vittima 

La prima scossa alle 9,38-, la più forte ha raggiunto il settime grado della scala Mercalli — La 
gente, terrorizzata, ha ahhamloRate le case ed ha passato questa notte in campagna o sulle 
spiagge — A Civitavecchia un palazzo dichiarato inabitabile — Crolla la torre di un castello 
del 1300 a Tolta — Numerose case lesionate — Decine e decine di interventi dei vigili del fuoco 

Par |l panico 
la sante, a Ci­
vitavecchia, si 
è riversata 
nella strade 
(a destra); 
a Tolta, 4 par­
zialmente crol­
late Il castel­
lo del marche­
se Leori co 
limito nel 1300 
(a sinistra). 

Dal nostro inviato 
CIVITAVECCHIA. 2. 

In tutto l'Alto Lazio oggi la terra ha tremato: non si segnalano feriti né danni gravi, ma in molti luoghi 
sono avvenute scene di panico e la gente si è riversata nelle campagne dove si è attendata alla meglio e 
dove trascorrerà anche la notte. Tutta la zona a nord di Roma, quella compresa tra il lago di Bracciano, 
ad est. e Civitavecchia, .al ovest, ù disseminata di paesi e piccoli centi i c l i c chi più chi meni), sono .siati toccati dal mo­
vimento sismico. .1 Hr.Kciano, Tolfa, Oriolo Komano. Cui , t i r M-luterano. Man/ lana , e poi sulla costa, a Tarquinia, Civita 
vecchia, S. Marinella, S. Severa, \v scorse, a ca r a t t e r e ondula tor io e bii-sultuno .Ielle quali la più g rave ha raggiunto il 7° 

grado della scala Mercalli 

L'odioso vergogna del mercato dei braccianti 

La «borsa delle braccia» 
sulla piazza di Siracusa 

Un lavoro specializzato dal quale i più deboli vengono esclusi - Dopo Avola gli ispettori del lavoro spiccano multe, 

ma l'arbitrio rimane - Reclutamento di donne e bambini sui monti del messinese - Il « pizzo » pagato ai caporali 

Dal nostro inviato 
SIRACUSA, luglio. 

Le s q u a d r e si fo rmano sem­
p r e di lunedi; s empre con lo 
s t e s so r i tuale; s e m p r e nello 
atesso pos to che poi sarebbe 

Pozzo Ingegnere, come chiama­
n o la p r ima piazza che s'in­
con t r a e n t r a n d o in ci t tà dalla 
p e n o di Avola. I bracciant i 
eono ancora e- s e m p r e li, con 
buona pace di Brodolini e 
degli impegni da lui assunt i , 
con accenti non privi di sin­
cer i la , davant i ai compagni di 
Angelo Simona e di Giuseppe 
Scibilia. 

Il caporale — ben -spesso 
u n o di lo io . un tempo , e non 
a e m p r e assorb i to poi nello 
odioso s i s tema di cui pure e 
s t r u m e n t o — squadra gli no 
min i e ne valuta le braccia. 
Offre un lavoro, ne stabilisce 
la dura ta , ne fissa il prezzo 
c]ie ont'i può essere più al to 
• domimi jiiu basso del mi 
rumo di con t ra t to , ma che iti 
(Vii; caso dijM'.'ide soio dalla 
legare della d o m a n d a e del 
l'offerta, e chi la fa valere 
• se ne frega » delle leggi vere. 

Prezzo massimo 
E siccome qui si chiede e 

ai o l t r e sopra t tu t to un lavoro 
specializzato, il prezzo spuri' 
ta to in ques ta vera e propr ia 
« b o r s a delle hi acc ia» fa te­
s to non solo a Siracusa ma an 
che ad Avola, a Floridia, a 
Nolo , vale insomma come 
prezzo mass imo di mercato , 
perche POLZO Ingegneri- e un 
merca to di elite vi spiegheran 
no e in icamen 'e quegli stessi 

ag ra r i che, per non subire 
pass ivamente l 'eliminazione ai 
ques ta vergogna, a d icembre 
chiesero e o t t ennero che il 
12.mo repa r to mobile della 
polizia sparasse sui braccian­
ti in lotta t r a l 'altro appun 
to pe r irnjjorre la gestione 
sindacale de! col locamento. 

Prezzo mass imo, dunque . V. 
quindi , appena tt sposti fuo 
ri della zona dove è un a i 
aurdo e infame meccan i smo 
a c rea re il valore di un paio 
di braccia; appena ti sposti 
dove la ma.',sa bracciant i le e 
più numerosa e insieme p:u 
povera (p rend iamo il caso 
non a ' ipico di Risol in i , gm 
verso Ragusa) , 11 — per lo stes-
so meccanismo — li prezzo 
crolla , il merca to M fa an­
cora più bru ta lmente spet iaco 
InfiA «> nw\-»ì trt t< *.n*ts*% J>vl r i 

sterna vuole che si manife­
sti con più a m a r r a ' a evidenza 
un obbrobr ioso o rd ine di 
p r io r i t à stabil i to con ferrea 

dal la capaci tà pro­

fessionale, dall 'età, dalla pre­
stanza, dalla disponibil i tà a 
non piantar grane. Il r icatto 
e esplicito; e segnato 11 de­
st ino dei più anziani, del me­
no pres tant i , del meno istrui­
ti Co dei più istruiti). 

Certo , dopo Avola, si e con­
t inuato a lot tare, ogni giorno 
nelle campagne ( sopra tu t to 
di Siracusa e di Catania) ; ed 
hanno comincialo a funziona­
re le commissioni comunal i , 
nonostante le violente reazio­
ni degli agrar i ( sopra tu t to 
quando essi si son visti t ra 
1 piedi, nelle aziende, sinda­
calisti e picchetti opera i ) ; e 
nelle piazze di alcuni paesi 
- e il caso di Leni ini — il 
merca to umano ha subito un 
colpo decisivo. K sull'oncia di 
questa iniziativa si avvertono 
una presenza piu attiva, un 
impegno maggiore degli ispet­
torati del lavoro. Ma in che 
cosa si t raduce quest ' impegno, 
res tando immuta ta la s t rut tu 
ra che rende possibili queste 
infamie? Si t raduce in nlie 
vi, in contravvenzioni, in eie 
nunzie gu impegni di Brodo 
lini si risolvono quasi sem­
pre (e quasi inevitabilmente) 
nella statist ica del l 'arbi tr io, 
non nella prevenzione e nel­
la repress ione di ques to . 

( E poi c'è da d i re che se 
1 funzionari degli Ispettorati 
si guardassero intorno con un 
min imo di buona volontà, 
« scopr i rebbero » che lo stes 
so disprezzo detrli agrari per 
gli uffici di collocamento, e 
sistemi e l iente lan non meno 
scandalosi del merca to della 
manodopera , son propri del 
l'Azienda forestale che in Sici­
lia, se spicca contravvenzioni 
per sedici mil ia idi contro 1 
poverissimi pastori dei Nebro 
di, è poi tanto benevola con 
se stessa da bluffare - come 
e s ta to denunzia to in parla 
mento regionale — sul nume­
ro delle presenze e delle gior­
na te effettive dei bracciant i 
assunti fuori legge e spesso 
pacati fuori con t r a t t o ) . 

Del resto, p ropr io qui nel 
siracusano, nelle aziende più 
ricche degli agrari più poten 
ti. un gruppo di senatori ha 
potuto cons ta ta re personal­
mente , ancora poco tempo fa 
— ma già molto ne era t ra 
scorso dalla visita e dagli ini 
peitni di Brodolmi . - - come 
sia oigaxuzzato soent i f icamen 
te, dai padroni e dal procac 
eiatori , il rec lutamento del 
bracciant i , e su quali basi di 
frode e di c inismo. 

Il con t ra t to impone livelli 
salariali appena decenti ed è 
in quel momento diffìcile 
tpuntart un presao che eoo 

venga al padrone? Ristagna 
la « borsa » a Pozzo Ingegne 
re? Bisogna spollonare in fret­
ta il pomodoro pr ima che sia 
t roppo tardi per la campa­
gna? Bene. Si trova sempre 
un caporale carogna pronto a 
pescare in quel serbatoio di 
miseria nera che e la zona 
montana del messinese, pron­
to a reclutar uomini, don­
ne sopra lu t to , e anche ì bam­
bini, a Longi o a Santa Tere­
sa Riva. 

Li ingaggia sui monti per 
un salario asaai più basso eli 
quello che si pratica a valle; li 
t raspor ta a Siracusa dove la­
voreranno senza orar i (spesso 
con gli attrezzi portat i da ca­
sa ) , do rmi ranno sulla paglia 
in casoni abbandonat i , e per 
sovrammeiva to pagheranno 
una tangente — il picco — al-
l ' in te rmediano, come « com­
penso » del lavoro che il pro­
cacciatore gli farà .scontare 
giorno per giorno, ora pei 
ora, incalzandoli per far pre­
sto, per non mollare un i*-t<iTi 
te, per mandare pai m fretta 
un luvoone e r icominciare 
daccapo, sino al l ' imbrunire . 

Conseguenza dell 'abbondan­
za di braccia (e della pochez­
za del rischio che si corre 
ad ingaggiarle in barba alla 
legge: qualche migliaio di lire 
di multa , nell 'ipotesi più pes­
simista», ma conseguenza an 
che del t ipo prevalente di 
azienda - l 'allevamento in 
.stalla non e affatto diffuso 
- ; la figura del salariato ve 
ro e propr io e assai poco pre­
sente. Dove esiste — a con­
dizioni del tutto part icolari , e 
m forme paradossali — è in 
pratica molto spesso l 'uomo 
di fiducia del padrone. 

Ricatto 
Tale viene considerato il più 

delle volte quel caso limite di 
figura mista che è il cas/a/.-'o, 
piut tosto frequente sopra tu t to 
nella più vecchia zona agrico. 
la sviluppata del catenese: a 
d a r r e , per esempio, ad Aw 
reale, Riposto, Fuimefreddo, 
la dove l 'agrumeto è qua 
si sempre consociato alla col-
tu t a degli ortaggi. Il r icat to 
padronale si articola nei con 
fronti del castaido su molte 
(ilici piani, il rappor to t ra 1 
due è uiui antologia difficil­
mente imitabile di violazioni 
di ogni n o m i » in vigore sul­
la ter ra . 

Il castaido è bracciante , In­
tanto , e di un t ipo speciale 
ma non insolito: p u r avendo 
il suo lavoro tut te le oaratte-
r i t t iche di quello del ealejla-
to, viene pacato e tratta» co­

me avventizio, a tariffa ora 
r ia e non a paga mensi le . Ma 
quel che dist ingue il castai­
do da l soggetti della truffa 
più comunemente in uso per 
esempio nelle province emilia­
ne, ciò che spiega il richia­
m o etimologico ad un anti­
chiss imo cos tume longobardo, 
è che su di lui il padrone — 
nell 'assoluta assenza di qual­
siasi control lo pubblico — 
eserci ta una specie di feudale 
« dir i t to » di prelazione: tu t te 
le volte che ne ho bisogno 
(ques to è il p a t t o ) , tu lavo­
ri per me ; e in qualsiasi mo­
mento devi esser pronto a 
potare , raccogliere, zappare . 

Come cont ropar t i t a di que­
sta inaudita servitù, il castai­
do ot t iene un te t to sotto cui 
d imora re con la famiglia. In 
realtà, posta com'è la casa 
nel cuore dell 'azienda, di que 
sta egli diventa il custode. 
gratui to manco a dirlo. I,a 
guardianiJ (che talora viene 
eserci tata anche sui braccian­
ti giornalieri) «» dunque il suo 
secondo mest iere . Ma oe n e 
anche un terzo: per il bestia­
me che il cas ta ido alleva — 
non più di tre capi —, e solo 
per quello, il rapporto col pa­
drone muta ancora , diventa 
quello di mezzadria! Il ciclo 
è integrale, lo s f ru t tamento 
completo . 

E ' appun to dalla considera­
zione della gravità tu t ta par­
t icolare del problemi del col 
levamento nelle campagne si­
ciliane che i comunis t i sono 
stati mossi alla p re sen tanone 
di una proposta di legge al 
par lamento regionale che è 
insieme un ada t t amento e so 
lo uno stralcio del proget to 
presenta to al Sena to dalla si­
nis t ra uni ta . Si t ra t tava e si 
t ra t ta di uno s t rumen to di 
rapido intervento por regola­
re il col locamento e affidar­
ne la gestione ai sindacati , 
per colpire i fenomeni più 
gravi e intollerabili di specu­
lazione e di profi t to. 

Il ddl porta la data del M 
apri le . Son già passat i inva­
no quasi t r e mesi . I « proposta 
— spiega Epifanio I « Porta, 
della segreteria regionale del 
Pei e p r i m o f i rmatar io della 
legge — è da al lora sempre 
al l 'ordine del giorno della 
commiss ione lavoro, in Assem 
blea. Ma 1 democris t iani ne 
impongono H rinvio in conti­
nuazione. Debbono pensarci 
su. d icono, ma in realtà stan­
n o giocando tu t t e le car te di 
una vera e propr ia operazio­
ne di sabotaggio. Ma 11 di-
•corso è comunque avviato. 

Nudo da yacht 

G. Frasca Polirà 

Nudo tempre più nudo per chi passa le vacante In yacht: 
questo II suggerimento di una casa di mode romana che, forse 
per movimentare l'estate meteorologicamente pigra, forse per 
dare preziosi consigli a chi si accingo a questa popolarissima 
forma di turismo (quella delle crociera sullo yacht, si Inten­
de), ha presentato una seri* di modelli adatti all'occasione. 
Eccono uno, fatto di normalissimi pantaloni completati da un 
« sopra » di catenelle metalliche che caprone, per cosi dire, 
N 

hanno lasciato il segno nelle 
coso e soprattutto nella popo­
lazione che è s ta t j colpita da 
mia vera psicosi: molte ore 
dopo l'ultimo istante in cui la 
terra ha tremato, centinaia di 
famiglie sono ancora accam­
pate, un po' dovunque, nelle 
campagne e sulla spiaggia, do­
ve più tardi hanno acceso i fuo­
chi per la cena e trascorreran­
no la notte. 

Solo domani mattina i più 
« audaci > cominceranno a tor­
nare alle loro case. Senza tetto 
sono rimanti solo gli abitant. 
di un palazzo di Civitavecchia 
elle, a causa dei tiravi dami1 

subiti. è stato evacuilo e di­
chiarato detinitiv.unentc inabi­
tabile. 

La prima scossa di terremoto 
è stata registrata dall'Istituto 
di Geotisica di Koma alle 9.38 
di stamane e l'epicentro è stato 
subito individuato nella zona a 
nord della capitale tra Brac­
ciano e il mare . 11 sisma è stato 
avvertito in modo più violento 
soprattutto a Tolfa, dove è croi 
lata la torre di un antico ca 
stello del '.'100, a Civitavecchia 
e ad Or.olo, Nei centri della 
costa, che in questa stagiono 
Sono affollati di bagnanti pro­
venienti soprattutto da Koma, 
la gente quasi non si e accorta 
del fenomeno ed ha saputo del 
pencolo torso -soltanto più tar 
di: quando, cioè sono stati visti 
arrivare, con poche masserizie 
e tende, alcuni ab'tant: dello 
zoi>e interne che intendevano 
passare la notte sulla spugma 
]KT .sentirsi più sicuri, l.a sola 
presenza, |>erò. di questi » -.fol­
lati > ha causato fra ì bagnanti 
una certa inquietudine che mano 
a mano si è trasformata in uni 
vera psicosi; nel timore, cioè. 
clic le sco-.se di terremoto pò 
tessero ripetersi, anche più gra­
vi. In tutta la zona colp.ta da! 
movimento sism.co i vigili del 
fuoco sono stati mobilitati per 
puntellare centinaia di fabbri­
cati d ie hanno rivelato delle 
crepe. i>er verifiche, e ivr ri 
scindere die tini e eh.amate 
non semine giu-tificatc da uni 

rea'* itua 'ion>' di porico o 

si sono accampate per la strada. 
IX'H.i loro futura s is tematone 
ora si -,ta occupando l'auimini 
-trazione < onuinal*.'. Anche in 
questa <. itti», oltre al palazzo 
sgomberato, v i sono stati nume­
rosi altri editici che denunciano 
il pass.m'1410 dell'onda sismica: 
qua e la. in molti quartieri, si 
notano lesioni e creepe sui muri 
clic pero non sembra siano tanto 
gravi da compromettere l'abita­
bilità di quelle case. Ciò tut­
ta, 1.1 ha profondamente impres­
sionato la popolazione: cent. 
naia di persone hanno abbando­
nato le loro case con masse 
riz.ie. coperte, qualcuno con le 
teorie da i j i l iu i . e si sono n-
•• er-ate sulle stradi' di periferia 
0 in aperta campagna: qui si 
sono sistemate in attesa che la 
situazione divenga più tranquil­
lizzante. Hanno trascorso la 
notte all'addiaccio, e per for­
tuna la stagione non è incle­
mente: non si sa se tutti si 
sentiranno tanto tranquilli da 
tornare a ca.-;a per domani sera. 

IA; scosse sismiche, che sono 
state registrate anche a Viterbo 
e provincia, e persino a molta 
distanza, come in provincia di 
Cosenza, sono state complessi­
vamente nove. Sono cominciate 
alle 9.118 di stamane e poi si 
sono ripetuti; alle 0 ivi (che è 
siala la più intonsa, pan al 
grado 7° deila scala Mercalli) 
alle 10 03 ifi" grado), alle 10.08 
.V grado), alle 10 12. alle 10.21. 

alle 10 17. alle 11 43 eri infine 
alle !,'i(C. Nel pomeriggio la 

Squadre di vulili sono par*, te 
anche t\,\ Koma i>er andare a 
rinforzare quello di CiV tavec 
chi.i e di Tolfa. 

In que-t'ult ino ..entro è r. 
ni.isto «r i>emento dinnej^ia 'n 
:1 cartello dei marche*! I-opr;: 
si tratta di un antico maniero 
costruito nel H00 che, dopo cs 
sere appartenuto via via ai fini 
datari di Corneto. oggi Tarqu, 
ma. agli Vnguill.ira, ai Fransi 
pane, an'i Orsini ed ai Borro 
meo di Milano, era stato acqu 
stato dai ljepr; nel 17.">0. Attua! j 
mente era abitato dal proprie 1 
tar.o (ìatiorc I-epi. e da una 
stia cognata. Mar,a P.a I.epr I 
al momento del'a scoisi p u ] 
volontà l'uomo si trovava ,ii 
l'esterno od ha apivna fitto .n 
temi*», con un balzo, a metter* ' 
,'i s.iHo evitindo di oisere t r i 
volti» dal crollo doTantua t o r v 
1.1 donn.i invoco, che e r i de ì 
«ente a Ietto, è stata jioco do.vi ; 
messa in salvo e trasporta! 1 ! 
nel parco dai domestici e da-
contai! ni che ab.tano ivoi'e ca-e ' 
nilotiiche della vasta tenu ' i . \ ' 
Tolfa. e -.poc.almente ncl'.i par , 
to alta del paese, sono num-1 1 
ro«is*imi 1 vecchi edifici che 
hanno risentito ik-llo scosso 0 | 
molti, uravemcnte le-.onati. so | 
no stati poi puntellati d v v mi'. ' 
de! fuoco. | 

A Civ itavecch a. clic speco 1 
nella pjrto periferica 0 stata ' 
r.mg.unta .n misura svuoiti .0 • 
dal torri-moto, un odilic 0 ,1 , 
cinque piani in via delle Termi 
ni Traiano .Hi già lesionato dal ] 
l'epoca dell'ultima guerra, e < 
«tato completamente evacuato I 
perchè sulle sue pareti si sono | 
aperte paurose crepe: da un | 
momento all'altro si e temuto 1 
che :1 palazzo si sbriciolasse | 
in una nuvola di polvere, e 1 
tutte le famiglie che hanno ab­
bandonato i loro appar tament I 

Scosse 0 Torino 
e nella 

Volle di Suso 
TORINO, 2 

Una icona lismic», calcolala 
Intorno al quinto grado dalla 
scala Mercalli, è stata avvertita 
stasera alle 21,44 in tuHa la Val­
le di Suia. Il fenomeno, di ca­
rattere sussultarlo, ha avuto 
una durata di tre secondi ed è 
italo seguito da un boato sot­
terraneo percepito in tutti i co­
muni della valle. Il terremoto 
è stato avvertito specialmente 
agli ultimi piani delle abitazio­
ni; gli inquilini hanno visto i 
lampadari dondolare e udito II 
tintinnio di vetri e bicchieri. 

terra non ha più tremato, m i 
il terrore <l' molti rimario anrhe 
per via dell'antica credenza po­
polare secondo cui dnpo venti-
quattr 'oro dal terremoto lo vi­
scere della terra s: assestano 
o si possono rinnovare gravi 
scosse. Ma .si tratta solo di una 
credonza che non trova alcun 
riscontro nelle risultanza» scien­
tifiche: la terra trema senza un 
programma. 

Elio Criscuoli 

Appello di 
U Thant per 
l'interdizione 
delle armi 
chimiche 

NEW YORK, 2. 
« Nell'interesse della sicurez­

za mondiale >. il segretario ge­
nerale delle N'azioni L'nite. U 
Thant, ha raccomandato oitffi a 
tutti 1 paesi del mondo di con­
cludere un accordo per la ces­
sazione della ricerca, della fab­
bricazioni1 e dell'immagazzina­
mento delle armi chimiche e 
batteriologiche, e di riafferma­
re che il protocollo di Ginevra 
de! laió (che proibisce princi­
palmente i gas asfissianti) si 
applica anche a tutto le armi 
chimiche e batteno'oRiche. 

Que-to raci miiandaziorn ficu-
rano nelle conclusioni unanimi 
del rapporto che un gruppo di 
H *";r>ert. era stato incaricato 
da V Thant di preparare per 
la conferenza sul disarmo, eh»» 
riprende domani i suoi lavori 
a Ginevra. Questo rapporto sa-
rà anche pimentato al'a prns-
s.ma se-vnne dell'assemblea g*-
•icraV dol. 'OM'. al Consistilo di 
Sicuri zza. come pure a' aov <T-
'ii dei pae-i membri dell'orsa-
'ìizz i/tono 

li rapi>ono d 'c l rar i che ' poi-
che le anni chimiche o hatte-
r.olosiohe sono diverse dilli- al­
tre in quanto esse colpiscono 
soltanto "materie viventi". 1 Io-

Molte persone, allarmate, han- ro effetti sono "ìmpreveti'.bi!:" 
no abbandonato le loro ca»e e I e non può o-^cro loro opposta 
sono uscite in i trada. alcuna difesa sicura, la loro m-

II sisma è stato avvertito an­
che in alcune ione di Torino 
specialmente in borgo 5an Paolo. 

terdizione universale non to-
Chercbhe dunque niente alla si­
curezza di qualsiasi paese ». 

Piccoli 
cattolici 
divisi 

su 

• 

da oggi 
in J 

http://sco-.se
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Lo hanno 
ucciso 
a colpi 
di pistola 
per una 
pernice 

Un motivo irruorio, 
uno icoppio di ir* f« 
race, un atturdo de-
litto che ha causato 
la morte di un uomo, 
il cocchierc Pietro Ca 
ruto di 54 annl. Tut-
to a causa di una per­
nice, che il Caruso In-
iieme al figlio Fran­
cesco aveva catturato 
sul liiorale di Roma 
gnolo, in provincia di 
Palermo. Alia caccia 
aveva partecipato an-
che Vincenzo Suc»-
meli, un venditors am-
bulante di 31 anni. 
Quando ormai I'uccel-
lo, sfinito, si era pog 
giato sulla spiaggia, 
i tre uomini comin-
ciavano a contender-
i t ne il possesso. Oal-
la contesa alia rissa, 
ad un certo pun to Vin­
cenzo Sucameli, acce-
cato dall'ira, ha estrat-
to la piitola e ha 
iparato all'impajiaJa, 
freddando Pielro Ca­
ruso e ferendo ad una 
gamba Francesco. Nel-
la folo: la disperario 
ne della moglie davan-
ti ql cadaver* del ma 
rifo, vittima dell'as-
surda tragedia. 

700 mila italiani in un paese 
di circa 6 milioni di abitanti 

silk id io 
delta Svizzera 

Cosi e stata definita, da un gran-
de giornale di Losanna, l'inizia-
tiva xenofoba di un deputato gi-
nevrino per lVspulsione di 450 
mila stranieri 

II f atto stesso che sia stata ideata 

indiea in quali condizioni vivono 

i nostri emigrati 

Abbiamo condotto un'inchiesta 

tra di loro, eel ecco le risposte: 

sincere, amare, critiche verso il 

governo e an che verso le forze 

politiche italiane, ma con un 

fondo di speranza e di fiducia 

T M ESPBfflSuM MANWK 
600 mila lire al giorno nelle tasche dei Perrone — «Sono un commissario di PS... paga o ti 
sbatto in galera» — II boom delle garconniere — Fantomatici sindaeati e «bellissime dattilo-
grafe» — I fili del racket nelle mani di alcuni boss della malavita — La tratta delle ragazze 

E ' Hwenuto un paio ri'anni 
fa. L'uomo soguiva la con-
•uefa trafila, spuleiava <rli an-
nunoi del Messaggcrn, telefo-
rava, bussava alia porta: poj, 
dopo un po', da eliente si tra-
sformava in poliziotto. «So-
v> un enmmissarin di PS... 
Ora tl shut to in galcrn. C'c 
Ruin u<; ".'cs".'>. sc ruoi sal-
vctrti. Pnga e nan avrai piu 
bnittc surprise... ». E le «mas-
saggiatric; i>. tune, pagavano 
iior di quaitnni: nessuna si 
e ribclla'a, nessuna ha ehic-
cto di sapome di pni. II si-
ftema ha funzionato per un 
pezzo, poi gli aironti della 
Buoncos'ume rienunciarono 
una delle <( massagiatnci » 
che aveva ravvu'o la visi'a 
del « commissario ». « K' uno 
Mbag'.in. in smio in regnUi... 
h'> sempre panatn . ,> si suipl 
la donna. I/.i simia cosi ven-
re (won « il tniffatoro fu ar-
res'ato duran'e una delle tan-
to '< isptvioni ),: secondo 1 po-
\:?:< " i autenticj. erano almo-
ijn ":r nii'-i <-ho r:u.sciva a 
in^avsarr denarn -;en/a trova-
re :I nun-ino .israoohi. 

K ' r i ' - i " pen-he ii 'erreno 
•ra hen Tiropara'n. Una pa^-
tiVjiiarriee o squilio che s;a, 
n>n e in condi/ii'iii di tan; 
rii mai.iie. <ii r'.iiu'ar'-: (i; sot-
to-'.t:-1 ai I'lcatt;, insomnia di 
ribeliarsi alio sfrut'atnen'o 
fonfmuo. quoMrtiann, ca<> av-
viein' i.i nulle forme diverse. 
Ai'n'hc. iit'l-e >MM! pni seinp'.;-
ei. La casa. ad esempio. Al pro-
r r i e ' ano di un appartamento 
bas^a una ocehiata per empi­
re che si tratta di una mqui-
Jina par'icoiare. e il j)re7/o 
dell afnuo va alie stcl'.e. <iar-
(r'':'iirre CM sui eartelh si 
fcffittann ]>er 40 mila lire, a 

una squilio rosrano tre volfe 
tanto. an^-he d; pni so !a zona 
e oentrale. Anzi, alruni cost rut-
tori hanno scoperto che p«i-
teva venirci fuori una specu-
iazione <-oi fioeohi, e adosso 
stanno spuntando come fun-
'rXhi palazzino che debbono, co­
me principal? recjuisito, esse-
re pnve di portiere. Un ve-
ro boom dell'edilizia Ralante 
ln-somma. 

Ma quanto sono, a Roma, 
!o case di questo genere? Un 
caicolo preciso e impossihile 
1 si parla eotminque di due-
tnila 1 anche perche soltanto 
una parte si affida alia pub-
bliiita E qui enirano in see-
na ccrfi giornaii. il Tempo c 
soprat 'utto ll Mcssagc/cro. Per­
rone a Aniitoiiilo. strenui di-
fensori della morale nelle 
prune pagine dei loro (jioma-
li, aiibandonano v(»ionrieri il 
niolo nell'ultima dman/.i a un 
aryomento ostremamen'e effi-
caoe e ''iie, come sosteneva 

j Vcspasiano, nnn alet. 

1 I ca'.roli questa volta ,sc>no 
sompiicissimi. 1; Mcssaggcm 

I pubbl.:a c.jjni ji'.orno. nella ru-
! brica -< niassa^pi ). da: 110 ai 
1 I-'tO annunc:: ia tar.ffa o di 
; ISO lire a parola. Cleneraimen-
I te il pnnio dculi •< AAAA ma-

n:r-ire» to. propriu perciit 
I ogni A vuol dire una paro­

la m pm) crista a ohi fa lo 
annuncio .suilt; !» mila lire 
<e facile controllare). II che 
vuol dire facendo una media, 
che Perrone jncassa circa Wtfl 
mila lire al po rno soltanto 
con quel colonnino dedicato 
alio massujrjiiafr:ci. I,o s'esso, 
anche se jn misura nnnore, 
avvicne al 7>mpo. ina Angio-
iillo, otrre alia consuefa «es'e-

Dal Tribunale di Verona 

Condannafo un ufficiale 
che picchio un sergente 

VERONA. 2. 
II trihunalo tcrritoriale di 

Vfron.i 'ia 1 o:i(|annato i! to 
fOMt*' fii i\,u ni Arbo. di '.'fl 
*nni. per '• abu^o di ;uitorita 
C');i v .iilt-:i/a iMiri'O itifci'.nii'.-. 

l.'utuV.aV, il T> agovtu del-
I'anno VM:>I). tu li.i caM-rma 
« D.ic.i ^ '!; Mon'.nrio Vfrnne-
so aveva r.mpmvc-rato ii *or-
gvnlf. il!:<io ufncialo, Piriro 
Be'.'.rani;, i.i 23 aim:, di Sea­
men t N n a r a ) . port he non 
iveva pr>iv\f duto a far rimuo-

aleurti rifiuti dal davan-

/ali- .ii .ma fincstra. 
II Holtrami roatfi amtando le 

bracci.i o dirrndo all'ufTiciale 
di * smottorla con i sopru 
si *. II iciuMite allorro allora 
lo inani d«i M-r^t:itf >• It ab 
bas-.b violt ntt monte. lau^anio 
a] Ii.hr,mii la lussa/ioiK- di un 
Hito. I ^mri'C' i.i hanno con 
danuato a due rm?i 0 mcz?!) 
di cjreero con i bonofici di 
ivjiee. II lifitranii, attualnu rr.e 
.vMtotononte. 6 stato assolto 
con formula piona dall ac-
cusa di insubordinAzion« 

tica»» ha invenfa'o la n;bri-
ca delle « relazioni social! » che 
oosta piu cara d: tutte le al-
tre ma in eompenso trasfor-
ma le « manicure » in moflel-
le, pittrici, niaestrine e ef>sl 
via. 

C'c deli'aitro. Qua e la, qual-
ciie ollerta si ;nt:avede anche 
tra le rigiie delle ricmes'o rii 
impiejjo. I.a f<irmula "erierai-
mente e: « Dnttilograta diumt-
tennt' bctlissimu present'!... >*. 
Al telefono corrisponde tin 
fantomatico « sindac.ato », con 
il quale senza troppi eule 
mismi si pud contrattare. m-
dicancio anche e>p!ici!amenre 
ie proprie preferen/e. Il tr.-
ste e che le raaazze finite 
.n manf) a questa or^amzza-
zione (ma quante co n« son<>?> 
credevano veramente di l.scn-
versi a un sindacato che avreb-
i>e 'rovato loro un postf), 
spesso hanno perfino pagato 
per ottenere ia tessera di 
i.scri/.ione, e sono poi state pm 
o mono coscioniemen'o. per 
fame 0 ix-r mnvicee, avviate 
H.l.i prostituzi'me. 

I» rx/.izia sa tutto qiics'o, 
non pun non saperlo. I'ercno 
non lntervicne? K poi fia s.>li 
quest 1 stess: annun<-i « fi'e::-
c; >. s.ino spesso una vera e 
propria denuncia. N(>ti si rra*-
'a p:u dcila singula « manicu­
re », siamo tia all orRan.z/a/1.1 
ne: al cmquanta per cerro 
di 1 lasi miarti si parla di 
piu raeazze. K rum <• difficile 
i:nma<jinare la reaita. Basta 
un e>emp:o, una del cen-
tro non lontana da piazza 
Barborini: e una spoe.:e di 
a^cn/ia. con una linpie^.ca 
cue sfoghii sorndendo 1 ca-
ta.i>ghi e mustra k'li album 
1'•ti.^rafic;. p.11. basra una 'e-
l»'lona*a: 1 sold:, naMiraimer.-
te, ii prende J'a^en/ia. Oppare 
un'a'.tra cas;i, .••.»•.'. >.t;i .1 
Tras'overe: i;n j)o' come av-
vemva undic; anni la, una ^ n 
ia fino al pruno p:,ino, una 
serie di porie sonucniuse, con 
uno sp.ra^iio ciie non e ca-
suaie. 

K a'.'iora, come mat la po-
llzia non si muoveV Non s; 
tratta di dare la caccia. a 
queste donne. bon.-i di co.pi-
re. e ci sono login precise. 
cht le sfrutta. AHe spalle di 
queste 20()0 case, che voRhono 
dire un giro di quasi diecimila 
ragazze. ci sono poehi persf)-
na^gi. facilmente lndividuabi-
li. Si dice, per esempio, che 
imo dei capi della malavita 
rornana. ex scippaiore, con-
trolh da solo una cinquanti-
na di quosti « ritrovi ». E non 
e un caso isolato: semhra che 
parecchi big della malavita ab-
biano scelto questa strada, 
comodft e rodditizia. 

« Mamo pnchi e per tnter-
venire a*pettiarnr> quasi &en%-
pre unn denuncia, mngari dei 
vicini che vog'.tonn un po' di 
tranquillity... » ai giuAtiiicano 1 

prWiziotti. Vediamo. Î -i Buon-
coMume ha un or^anico di 
circa 50 uomini. c.hv non so­
no molti ma neanehe pochi. 
Solo che, ormai per tradizio-
ne, si limitano alia routine: 
le retate con gli sgimghera-
ti carrettoni djretti wmpre e 
soltanto eontro le frequen-
tatnei dl Termini, del lungo-
tevere. qualche volta delle zo­
ne giudicitte di lusso. Di cvl-
pire g-li ot-Ranizzatori del ra­
cket, tf'i sfruttaton in grande 
stile non se ne parla neppu-
re. Di irruzione in qualche ca-
sa ne avviene, si e no, una 
al me»e; e il pu'i delle vol­
te in modo tale da alimenlare 
certe vtKii che inevitabilrnen-
te circolano, oomc sf>no sem-
pre circulate, e che parlano 
di cornpiaevnza nel confront! 
di questo o quel « ritrovo » 

Un esempio j>er ttittr l'ul-
tima rasa squilio, scopora 
qualche giorno fa ai Parioli. 
Bas'a srnrrero ^h annunci dei 
so.it; giornali per scoprire che 
nello spa/.io di cento metri, 
quas; nella stossa strada, vj 
sono anoora tre case d'appun-
Tarnf-ntf) che non hanno avu-
to nessuna grana. Soprattu'-
•o. conuinquc. non capita mai 
r';w ne venga scoperta una im-
por'ante. una di quelle che 
assicurano ai gestori guadagni 
di nuiioai. 

Eppure ce ne sono parec-
chie An/:, in questo campo, 
le differenzo sono ben piu 
marcate che fra le passoggla-
fr;c;. Ii piti delle volte si trat­
ta di abitazioni nvxieste, spes­
so alia periferia, e due-tre don-

ne che si sono accordafe fra 
di loro s'-omparo quasi total 
mente dalla scena la figura 
del dassico « protottore », ma 
c:o non toghe r-he gran parte 
dei guadagm servono per ta-
citare qualcuno. o per assiru-
rarsi che non avverranno 
glial. In ques': <-asi non M»r-
ve neanehe la pubblicita sin 
giornali. tf-lef.mi e indiriz/.i so­
no dos'inat; a una ristretta 
sciuora d: < on<i-,centi. 

Man mano che si sale, pe-
ro, viene fuori 1'aspetto del 
racket. Dalle case dl un cer-
to stile <quelle appunto che 
spendo.'io 'j mila lire al giorno 
por una inserzi'aie con Ia cer-
U'/./M che .vj n/aranno ampia-
rnente 1 fino a quelle di lusso. 
Le prime con'rollano la gran 
parte delle ragazze, si ricor-
re appunto frequentemente 
agli album e anche ai film, 
che sostnuiscono i vecchi, e*o 
tici. nomi. N'eiie alt re non 6 
difficile moon' rare qualche at-
tricot ta, qualche volto che ha 
avuto un po' di celebrita, o 
qualche insospettabile belle de 
jour. I guada^ni, in entram-
bi 1 ca.si. -occano cifre vertigl-
nose. na'ura/nente soltanto 
per gli uomini del racket. 

perche o lorganizzazione 
che ha sostenuto le spese del­
le case, le ha messe in fun-
zionc. prow«-de ad ungere le 
rotelle necessiirie, perfino ai 
trasfer.ment'.. K puo capitare 
di sccypnre che, nella atessa 
sera, in due case, una vicina 
al Corso, la l ' ra nel prsssl di 
piazza di Spagna, siano cam-
biate tutte le frequentatrici. 

«Ml hanno trasferita qui da 
Vercelli... » « Mi hanno manda-
ta tnii da Torino...». Insom­
nia non sono c&mbiate molt« 
cose dai tempi d»»lla tratta 
delle sehiave. Ix> stesso rac­
ket, sul quale circolano parec-
ohie v<x;i ma omtro cui non 
e stata mai raccolta alcruna 
I>rova, sembra abbia steso la 
sua rete anche aile entratneu-
.sc.v, creando ima identica or-
ganiz/a/ione in alcuni night. 

Chi sono questi uomini del 
racket? Chi hanno alle spal­
le? ('iii da loro la certpzza di 
poter continuare indisturbafi 
in questo sfruttamonto? Ci so­
no anche qui delle protezio-
ni «in al*o»? Perche la po-
li/ia sembra impotenfe ad ar-
ginare il fenomeno? E" lecito 
pretendere una risposta, per­
che il problem* pone gravi 
responsabilita. Una soprattut-
to, quella di dover cercare di 
evitare che tanfe ragazze <e 
le statistiche dicono che nel 
giro entrano sempre piu Rio-
vani, spesso a 16 anni) finl-
scano sulle strade della stazio-
ne o della Passeggia'* Archoo-
logica. K' un prohlema socia-

• le, non soi'anto di polizia. 
I Ma innan/:*ufo bisogna eli-

nunare questo racket, que­
sto sfru'tameTTo massiceio 
che ha assun'o proporzioni gi-
gantesche grazie aile centinaia 
di miiiard; che fioriscono die-
tro gli anna... K se non si vuo-
le inoidere il bubbone, vuol 
dire che qualcuno ha interes-
se a non farlo. 

Marcello Del Botco 

NEGLI ULTIMI SEI ANNI 

Piu di settemila preti 
hanno chiesto di sposarsi 

Lo hanno confermato le autorita vaticane • Sono state acconlate 5.652 
dispense dal celibato • Polemico articolo dell'« Osservatore romano» 

Negli ultimi sei anni piu di settemila sa-
:crdoti di tutto il mondo hanno presentato 
alle autorita vaticane domande di dispensa 
dal celibato. Ne sono state accolte 5 fi-)2. 

Questi dati. finora oggetto di indiscre/io 
ni giornahstiche, sono stati confermati ieri 
da mons. Fausto \allainc, direttore della 
sala stampa vaticaua. Per la precisione le 
richieste sono state presentate da 3..W) sa-
cerdoti diocesani t da 3Wi7 sacerdoti di 
ordini religiosi. Ai primi sono state conceue 
2.949 dispense, ai secondi 2.703. 

Sull'« Osservatore Romano ». frattanto, e 
apparso un articolo polemico del cardinale 
Felici. fiia segretano generate dot Concilio. 
Fgli strive che * vi 6 chi, oltre a criticare 
l'operato del Papa, vorrebbe sottoporre la 
sua attivita al controllo o all'approvazione 
del vt'scovi ». ma « se prudonza vuole che il 
Papa consulti. nelle questioni piu gravi. i 
confratelli dellepiscopato o forse anche ne 
abbia il consenso, ne la consultazione ne il 
consenso sono strettamente necessari per la 
validita d«l tuo magiitero >, 

Nottro tenrizio 
GINEVRA, luglio 

< Ci siamo sttneatl di rlpetere lo stesso disco. Io sto qui da tredici anni, e • • 
to mi domandi ojcgi che cosa e'e da risolvere, quale e il problems piu important* 
per la emijerazione, io non t) saprei dire niente di nuovo... Giriamo sempre intorno 
alle medesime question!, che con 1'accordo italo-svizzero non si e saputo, e forte 
non si e voluto risolvere. Ai bambini di tutto il mondo. e pure a quelli italiani, a 
scuola, durante le ore di geografia, si insegnano i nomi degli Stati e dei popoli, 
ma non si dice loro, che qui, nel cuore del vecchio continente, sta sorgendo un 
nuovo genere umano. il popolo degli emigrati. Ti meravigli se parlo di un nuovo 
genere umano? L'espressio-
ne e forse forte, ma non 
dimenticare che noi siamo 
considerate da tutte e due 
le parti, un po' fuori del 
genere umano. non godendo 
"per forza" dei diritti che 
dovrebbe assicurarci il nostro 
Paese e di quelli del Paese 
che ci ospita. Siamo un po­
polo di nessuno. e ci si ricor-
da di noi solo al momento 
del voto...». 

Considerazione amara. fat-
ta da un operaio meridionale 
che h«> incontrato a Ginevra, 
che pero non sollecita nes-
sun pietismo. « Ci siamo stan-
cati. dicono gli emigrati, an­
che di un certo tono di corn-
patimento che molte volte 
aeenrnpagna i servizi giorna 
listici, quando in Italia ci st 
nccupa di noi: non vogliamo 
essere aiutati cosl, da pove-
ri, anche se In siamo. Qui in 
Svizzera siamo diventati una 
forza, e dobbiamo sempre piu 
accrescere la nostra capacita 
contrattuale se vogliamo con-
quistare una posizione de 
gna, perche attendere le de-
cisioni dei due govern! porta 
via tempo prezioso, gli annl 
passano e si diventa sempre 
piu vecchi ». 

Questa consapevolezza co-
mincia a trovare riscontro in 
inizjatlve concrete. Amicl dl 
Ginevra mi hanno raeeontato 
che qualche tempo fa. in una 
grande fabbrica dl Charmii, 
ve stato uno sciopero di pro-
testa eontro le manifestazioni 
di xenofobia di un capo della 
azianda, e gli it*liani, con que­
sta loro azione. sono riusci-
ti a cambiare la situazione. 

« Non e'e niente da fare; la 
etrugrazione italiana ha assun-
to in Svizzera un ruolo di pri-

maria Importanza. 700 mila Ita­
liani in un paese che conta 
mono di sei milioni di abitan­
ti non sono una bazzecola » e 
l'opinione di un tomitore di 
Zurigo. Le fabbriehe sono in 
attivita e senza mano d opera 
non possono andare avanti. Mi 
si dira che agli italiani si pos-
sono sostituire altri operai, 
provenienti, che so, dal Porto-
gallo, dalla Grecia, dalla Spa­
gna, dalla Turehia. Ma il n-
oambio costa. In.v>mma, da un 
lato e'e chi vuol tenersi gli 
I'aliani in casa perche sa quan­
to rendono, dall'altrr; lato chi, 

In nome di un malinteso na-
zionahsmo. vorrebbe espeller-
li. Gh iini e gii altri sono pe­
ro concordi nel non concede-
re determinati diritti, perche 
costano anche questi, e in vari 
casi darebbero U via alia revi-
sione di regolamentazioni so­
cial! interne reclamate dagli 
stessi svizzeri. Come le que-
s-irmi relative aile casse ma-
lattie e a] pensionamento. Sul 
piano fK>hticf). poi. la massa 
dei nostri connazionali alia lun-
ga non potra non influire, an­
che se a tutt'oggi essi scmo 
sottoposfi a rificli diviet.i di 
propagandas It proprie idee. 

Di questa realta comincia-
no a rendersi ennto diversi 

ambienti svizzeri: persino iJ 
direttore della polizia per stra­
nieri del cantone di Ginevra, 
one nel corso di un seminano 
organizzato dail'Ufficio della 
informazione srKiiale, ebbe a 
definire i lavoratori immigra-
ti chance e tormento della 
nazione. Chance « perche sen­
za di loro noi non saremmo 
potuti divenfare quel che sia­
mo ». le -( nostre iitta non sa-
rebbero sta'e rostruite e la no­
stra mano d'opera sarebbe sta­
ta imparl al compito». Agli 
immigrati — diceva ancora 
questo funzionano — si deve 
nservare un'accoglienza cor-
diale. Questi lavoratori - n 
c rieobono essere considers?! 
gente di socr.nda categona >>. 
Ma gli s'udenM del gnippo 
:nternaziona> <g:ovani di si-
nis'ra che fanno cau.sa ci>mu-
ne con gli imniigratu vanno 
a! eoncrefo e contestano lo 
is'ituto dolla polizia per s'ra-

nieri, ntenendolo uno strumen-
to discrimina'orio. 

II dott. Hennann Michel 
Hagmaiin, autore d: uno stu­
dio intitolato appunto Vim-
migrazione chance e tormen­
to della Svizzera, nello stes­
so seminario si pronunci6 per 
una serie di misure atte a ren-
dere migliore. o meno eontra-
stata, rassimilazione degli stra­
nieri: alloggi per tutti — on-
de favnrire il ricongiungimen 
to delle famiglie — l permes-
si di residenza, le possibili-
ta di naturalizzazione. L'offen-
siva < propagandistica » — se­
eondo 1'Hagmann, dovrebbe poi 
poggiare su una piu diffusa 
informanone circa le scelte 
dello Stato in matena di im-
migrazione. 

Speuo e una realta eon-
traddittorta. Negll ultimi t#tn-
pi il governo fedarale ha dato 
attuaxione a miaurt reatriv 
xt*. A Chlllon, eel#»re staMo. 

ne turistica, proprio in que 
sti giorni. padroni di nsto-
ranti e di alberghi hanno te 
nuto chiuso per un giorno j iu 
ro locali in segno di protesta 
eontro simili misure. dichia-
rando che senza lavoratori 
stranieri essi non possono an­
dare avanti. 

La protesta ha coinciso con 
una ripreaa virulenta della 
compagna. condotta da un de­
putato gmevrino, per la espul-
sione di 450.000 stranieri. la 
grande parte owiamente ita­
liani. E ' la linea piu esaspera-
ta. e vero, Ltmlraatata, che ha 
adepti e awersari : ad esem-
pio la Tribune de Losanne 
che ha definito un « suicidio 
per la Svizzera » l'eventuaie at­
tuaxione dl un simile pro-
gramma. 

Nella Confederazione elve-
tica il dibattito sui problemi 
della immigrazione e ormai 
apertissimo. ed in taluni ca-
si — come si vede — mo-
stra aspetti interessantl. La du­
ra evidenza delle cose ti dice 
per6 che occorre molto di piii 
dei buoni proponlmentt; sen-
nb si lascia tutto come pri­
ma, anzi non si contrastano le 
furze razziste. 

Una domenica sono stata 
al campo di baracche della 
S.B.B. di Zurigo. Vi vivono 
migliaia di italiani, in gran­
de maggioranza provenienti dal 
Sud. Le famiglie costrette a 
restare nei paesi d'ongino. Un 
operaio leccese mi ha detto: 
«Ci trattano male, e 11 peg-
gio e quando si capisce la lin­
gua abbastanza bene per gli 
anni trascorsi qui; afferri le 
insolenze. e devi fare molta 
forza RU fe stesso per non 
reagire». Un altro emigrato, 
qui da circa dieci anni, e an-
dato a sposarsi in Italia dove 
e rimasto sei mesi. E ' tomato 
con la speranza di prendersi 
una casa. Non pub. L'interval-
lo gli ha bruciato il diritto al 
permesso di dimora. Ora deve 
ricominciare daccapo. 

Un calabrese — della pro­
vincia di Cosenza. se non erro 
— e giunto in Svizzera sette 
anni fa. Ha due bambini. Con 
i risparmi ha aequistato in 
paese un fazzoletto di terra, 
su cui un giorno sperava di 
costruire la casa K' venuta Ia 
legge ponte e gliel'ha impe-
dito. Ora deve avere almeno 
m:ile metri quadrati se vuole 
edificare. 

Quattro 
per stanza 

Brovi schizzi d: stone di 
singoli, cne npgli squailidi ba-
raccamenti della S.B.B. — ia 
azienda ferroviaria federa'.e — 
conducono una esistenza <-he 
c fatta dl saenfici. di tristezze, 
di difficolfa di ogni gene.-e. 
G'.i emigra'.l devono vivere 
quattro per « stanza >-. 1 letti 
a « castello » come ne'.la terza 
classe di un transatlantico. 
Ogni pos*o lotto, dopo gli ul-
f in: autr.enti impos*: dalla so 
cie'a, coita R0 franch!, all'm-
circa 12rn:!a '.:rp a 'esta. qua­
si cinquantamila in qua 'To. 
Nei qiar'ie. 'i mod: delia citta 
non si giunge a \m affitto cosi. 
elevato per s'anza I-a carenza 
dei servizi nel campo accen-
tua i disagi. \JL domenica or 
corre fare la fiia per u".Iizza-
re Ia lavatrice. t-a disf iphna 
poi e ferrea: « silenzio » alle 
23, e divieto delle visite, spe 
cie se dl donne. 

Una vita da campo di con-
centramento. insomma. non 
da uomini liben. II rifiu'o di 
una simile condizione sta pero 
divenendo un fatto generaiizza 
to fra i nostri emigrati, che 
in una « carta r:vend:c,i*iva >. 
— punto di par'enza per una 
azione a n:u vas'o re'-p^o — 
hanno posto come non rinvia-
b:'.; d: \rrs; prol)>rn: fra di lo-
ro :n'erri:pondenfi: d:r;'to alio 
alloggio non in baraocho ma 
in a-p civil:, :n primo iuo^o; 
qumd: pen«ione di vecchia:a. 
ass:s*enza sanitaria per i fa-
miliari in Italia, abolizione, 
ne'.la legge di immigrazione 
svizzera, dellarticolo 13 che 
fa divieto alio vraniero di 
trasferire la famtglia nella 
Confederation* a meno che 
non vi si trovi e vi lavori 
stabilmente da IS mesi e a 
meno che non possa dare alia 
moglie e at figh un »Uo?g:o 
corrispondente alle eggl sant-
tarie. Questa ultima e la p:u 
hcuta delle questioni sul tap-
pe*o La casa. quando la trovi, 
e te la danno (l dinieght d-
scriminatorl. razzistl, sono di 
turn i giornii. costa molto ca 
ra. La Svizzera pafsa barac­
che. come a Zurigo. dove eli 
jtudenti di architettura hanno 
«contestato * 11 progetto di 
un campo per ventiralla tmml> 
frari. 

II governn italiano, per par­
te sua. sembra aver avvertito. 
seppure in parte, la pressione 
degli emigrati <s; suard: *:\A 
relazione dell'on. Pedini all* 
commissione Ksten della (a-
merai; ma, mi dicono qui i 

connazionali. ahbiamo rimprae-
sione che lo Stato non sia tut-
tavia mteressato alia abolizio­
ne dell'articolo 13. 

Ci sono poi problemi dl 
vita familiare che non si pos­
sono tacere. Una compagna a 
Ginevra mi ha detto: « In Par-
lamento si discute del divor-
zio e non lo si ottiene ancora, 
malgrado 1 danni e le sltua-
zioni paradossali che la legisla-
zione in vigore crea. Qui in-
vece la divisione delle farm-
glte e un fatto obbligato. per 
tanti. e lo Stato non fa nulla 
perche siano applicate le nor-
me della legge matrimonial*. 
che obbligano la moglie a »•-
guire il marito... ». 

Legami con 
i partiti 

Una annotazione ironica, ma 
soprattutto amara. E qui toe-
chiamo un punto che git Ita­
lian] all'estero sentono con 
particolare acutezza. Leggt e 
trattati verranno. prima o poi; 
dipondera dall'ampiezza e dal­
la forza del movimento Ma 
coloro che in Italia debbono 
elaborare le leggi e stipulare 
i trattati sono «dentro>> ai 
prohlemi che hanno d: tron-
te? Quando affront i questa ta-
matica con l nostri emisra't, 
il discorso cade inevitabil-
mente sui partitj (f:a r;m :\ 
nostro) e sul Iegame a loro 
parere tronpo esi> e cr>ni m-
que occasionale con le loro 
organizzazioni. Sara forse la 
lontananza, e di riflesso quel 
senso di incertezza che que­
sta pub far avvertire; fatto e 
che I'italiano all'estero e di 
sicuro meno individualista di 
quanto non lo sia ;n natria: 
il bisogno dell'unione non sol­
tanto regionalistica o di ffrup-
po o percib vivamente sentito. 

Sorgono a questo nunto pro­
hlemi non sempre di facile so* 
luzione. ma non insormonta-
bili. Son si pub far politiea in 
Svizzera nerche le legci o 
vietano agli stranieri; le restrl-
zioni eomvolgono an'^"1 i'a!*i-
vita svolta per il part'.to na-
7. nnale di antica annar*"nen-
za L'adcsione ai sindaeati lo­
cal! passa a'traverso vie tor-
tuose; per di p:<i non e bene 
accolta da chi vede nol'a » -n-
tnisione » il rischio di un mu-
tamento do! voito -leU'or''^-
mzzazione ne'.la quale, e evi. 
dente. c:a*euno norta II nr.-». 
prin temperamento. !1 baga-
g!;o di espenenze diverse. 

La maggior parte degli ita­
liani qui resident! hanno un 
or:entamen fo di sinistra, co-
muni'-'a in assoiu'a prevalenza. 
Quando parli con ; compazni 
del parti 'o, essi ti dicono del-
,a commozione nr .. .r • - .•• , 
le eifzion: genera'.;, a'traver-
sanrlo la pcmsola su. ;•••••. 
bandierati d; rosso, la con-
vinzione di aver pesato. .n 
que! momento. per -.1 parttto, 
per la democrazia italiana. 

Sono in tanti, ma pochi gli 
orgamzzati Gli osraro!:. dire. 
vo, sono molti, ma gli emi­
grati lamentano la frammen-
tarieta dei con'.atti fmentre 
le formazion: cat»oliche ope-
rano in continuita), I'asseha* 
di un collegamento oritanizza-
tivo permanente, in Svizzera • 
nei centri di provenienza; do-
mandano che forze vital: del 
partito, dei sindaeati unitari 
non vadano disperse: ch:edc-
no di essere segui'i. di essere 
tenuti unit:. E non si tratta 
d: una que>" one 'neratn^r.-
te orgamzzativa, che pero i ptfj 
sentono come momento di par-
'ecipazione politiea al'.e gran-
di scel'e del n i r ' i 'o p de; DM-
se. Gl: en::gra-i sono convtn-
'i che. or_*an:zzat: ; '.«so"o 
contr.buire d;re*tamente. tn 
I'a'.ia. a'.;a ncerca d: so'.ur.o-
ni per 1 problem! de'l'emigra-
rlone. p:u rispondenti a! loro 
in'eress: e a quelli genera!!. 
che oggi non paiono loro suffi-
c-.entemente dibatruti o oon 
costituiscono it f:'.o conduttc.-
re di un impegno permanente. 
Alcuni rompam: mi hanr.'i 
detto con franchena di non ea-
M re rimasti del tutto soddi-
sfatti del peso che le questio­
ni deH>migra»ione hanno anj-
to al XII 11IIigi—a dal par­
ttto Non ne fanno un nroole 
ma dt quant :1a, banal dl con-
tenuti. per *aie a )oro. al­
l'estero, at demociauct. in Ita> 
!>a. una sicura base di u t o n a 
E* un mewaggio critteo, am 
pieno di partectpaaione, S dl 
fiducia. 

Iron* C*nH 
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1 rappresentanti del Comune cosa hanno fatto nella commissione prezzi? 

Se paghiamo di pin la luce 
e anche colpa della GSunta 
L'&ssessore Mammi e tre funzionari capitolini avrebbero dovuto tutelare gli interessi di tutti 
gli ntenti - II Campidoglio tace sal comportamento dei suoi rappresentanti - Pesanti interrogativi 
NonoMante resti «»p¥M) a un 

tenue filo. ll governo di cen 
troaimstra ha \oluto fare un 
* regalo > estiv o ai romaw: ll 
costo dell energia elettrica per 
llluminaziorte e s.tato portato da 
26 a 32 lire :1 chilovattora 11 
nuovo balwllo. riservato alle 
grandt citta italiane (Roma, 
Milano. Torino. Bologna e Na 
poll), e entrato in vigore ll 
1. luglio. Da tre giorni. qumda. 
etiamo pagando un po' ck piu 
1'illuminanooe. 

Apparentemente ll provvedi 
•nento sembra non ineidere 
molto su bilanci delle fanuglie 
romane. In effetti, per©. non 
aborseremo solo quelle duemikt 
lire che ogni bimestre trove-
remo in piii sulle bolletie. ma 
molto, molto di ptu. II maggvo 
f t onere del nuo\o aumento n 
eadra suglt eserazi commer 
eiali, co&tretti per ragiom di 
pubblicita a fare largo uso del 
rillumtnazione. E" abhastatua 
eomprensibile che l'aumento 
\enga pot npartito sui pre/zi 
dei van generi messi in com 
mercio. L'aumento deH'energia 
elettrica contribuira COM a far 
lievitare ll costo della \ ita. Se 
a questo aggiungiamo I conti 
nui assalti agli stipetidi e ai 
Milan (aumento del prezzo del-
la beruina. filli. genen ahmen 
tan. frutta ere.) vediamo co 
me quelle sei lire in piu per 
Ogm chilovattqra si inseriacono 
nella spirale del costo della 
Tita. 

II provv ectomento ha suscita 
to. come e facile lmmaginare. 
una ondata di proteste: ainda-
cati. associazioni di categoria, 
organizzauoni di massa, grup 
po consauare comunista ecc. A 
queste proteste si e aggiunta 
anche Quel la del *indaco San-
tint. Dal Campidoglio sono sta-
ti emessi a piu riprese comu-
ntcati per annunciare I passi 
fatti da I sindaco presso ll pre 
aidente del Conaigho e il mi-
ntstro Tana&si. Santim ha \ o 
luto cosi far aapere pubblica 
mente di essere contrano al 
l'aumento del coMo della luce. 
Una posizione apparentemente 
corretta. di fronte alia attadi-
nanza. ma che lascn purtutta 
via grossi e pesanti interroga­
tivi sull'azione che la giunta 
poteva svolgere in di/esa dei 
romam. Ed ecco da co&a sea 
tunscono questi dubbi 

La * Cazzetta uffictale > del 
IB giugno scorso nel pubblica-
re il pro\ \ edimento afferma 
che «l'aumento del coslo del 
l'energia elettrica per lllumina-
none » c stato deciso dopo a\er 
$enUta la Commissione cenfra-
le vrczzt (art 2 del decreto le-
gislatira luogotcnemiale 19 ot 
tohre li)44\. Ora sappiamo che 
della commissione central? 
prezzi. nominata con decreto 
1. luglio 1967. faniw parte an 
che i rappresentanti del comu 
ne di Roma. L'assessore re 
pubblicano Oscar Mammi, in 
Ouahta tli membro effetuvo. e 
1 funzionari Gagliam-Caputo. 
Bassi e Ferraii. come membri 
aupplenti. sono stall inclusi nel­
la Comnussione in rappresen 
tanza dei coimumaton e degli 
utenli. Poiche Roma e la piu 
grossa ammimstra/HMic comu 
nale italiana e stata prescelta 
a tutelare gli mtereM« dei con 
aumaton e degli utenti ogni 
volta che il C1P mtende rive-
dere qualc+ic prezzo. 

Sullazione svolta dalU rap 
presentanza del Campidoglio 
neila comnitssione centrale 
prezzi regna il piu assoluto 
nustero. Nessun comumcato e 
stato emesso dal comune per 
informare I romani e gli abi-
tanti delle a It re citta italiane 
colpite, sullaaione svolta m 
fhfesa di tutti gli utenti L'n si 
lenzio colpevole the fa cadere 
n d \ uoto. per non dire nol rt 
tficolo. tutle le proteste fattc 
dal sind.Ko Satitn\i a nome del 
la giunta lOtminalr 

Ne><«ui)a giu-.tifica/iono pun 
ffspre |x>ri<4ta in difesa della 
rappio^ejitrin/rt cipitolma nella 
commi^i'ine pre/zi Se 1 a*>ies 
•ore Mammi e l tre alti fun 
tionari hanno parlceipatn alia 
rumone I'IC ha psares-n pa 
f^re fa\nrc\ole all aumento del 
prezzo della lute, il Comune 
d*ve far tonoscere U posi/.iO 
ne assunla m questa occasione 
dai projiri rappresentanti Se 
poi Mammi e gli altn fun/io 
nan capitolini non >>ono andati 
alia rmiuone il fatto e di una 
gravita sen/a limiti Non si 
puo infatti disertare una nu-
none dc»e sono in ginco gli 
interessi di tutti i cittadmi Ci 

ro essere un'uluma jpotesi. 
rappresentanti del Comune 

pon sono stati con\ocati In 
«ju*sto caso il deweo pubbh 
cato sulla Ciazzetta Vffiaalr 
pub es-sere impugnato di ille 
glttirruta rUvanti a) Consiglin di 
Slato E a\rel>be dovuto essere 
propno il comune a prom.w 
v*re l'anone per far re\ocare 
tt prov^ edimento 

Da domenica isola pedonale a Santa Maria in Trastevere 

Un'oasi (ma twppo piccoln) 

Insediato 
il nuovo 
qutstora 

II nuovo que^tDre di Roma 
dOttor Giuseppe Parlato a 24 
o « dal su<» insediamenio ha 
voluto leri sera incontrarsi con 
i rappresentanti della stamps 
cittadma alia prenenxa di name 
roti funzionari della queitura 
Nel oorao del colloquio il nuovo 
ajuettare ha fra 1'altro annun 
Ciats che &ar«nno potenziati l 
i trvi i i di prevenzione. anche in 

ration* del fatto che 
abitanom rimangono 

t m men c»tivt. 

Q A DOMCNICA una M H -
va, sia pur* piccala. ««-

$i aae I padani nal ctntro 
atarka dl Rama: la ii«la p»-
* H M k • Santa Maria in 
Trastaver* • In alcunt i*ra-
«*• circastanti, cam* vlcoto 
dl Santa Mar ia in Tratttve-
ra, via dalla Panlia (fine »l-
I ' t l t e u i dal vicalo del Pit-
da) , via dall* Font* deU'Otto, 
via dalla Lunaaretta (tine • 
piazza Santa Apollsitia). 

Naturalment* I'lstituiionc 
dalla i*spirata i (tola », che 
render* pace e tranquillita 
ad una delle piu bell* piazza 
della citta, partera ad alcu-
n* varlaxlani nella circ»Uzio 
ne vaicaiara in alcune (trade 
a p i a u a attitpj*. Eccome al­

cune che riquardano le tirade 
piu impertanti: 

Piazra di S KgHio sento 
unice dl marcla sulla carrea-
9iata lateral* che collea* 
la piazza con via dalla Pel 
Ikc ie , In dirazione di quetta 
ultima; 

Via di S Cosimatn tense 
unice di marcla in direxione 
dl via Luciano Manara; oh 
bllgo dl dar* prccadenza alio 
ltmcca sulla ttetsa via Ma­
nara; diviete di sasta »'!' la­

te sinistra della dlr«iien* con 
sentita; 

Via Luciano Manara' tense 
unica dl marcla nel tratte e 
direalane da via di $. Coti-
mato a via dl S. Francesco 
a Rlpa; 

Via di S Francesco a Ripa: 
sense unica di marcla nei se-
ouenti trattl e direzieni: via 
dalle Fratte di Trastevere, 
via Cardinal Merry del Val , 
piazza dl S. Caliste; 

Piazza di S. Calisto* sen-
so unice di marcla In direzio-
nc di via di S, Cesimato, con 
direziane abbllqatoria ali'im-
bocco su quest* ultima via; 
sulla piazza stats* ta r * con 
scntita la svelte a sinistra d* 
via S. Francasc* • Ripa a 
vie dl S. Cesimato; 

V n della Lunnaretta divie-
to di transito nel tratt» com-
preso da piazza di 5. ADOIIO-
n|« a piazza di S. Maria in 
Trastevere ad eccezione del 
velcell mere I; sensn unkn 
dl marc i * nei seguenti t r* t t | 
* dlrazlonl: Diana di S. Rufi-
na-piazz* dl S. Apellenia-
piazza dl S. Ruftna-piazz* 
Gludifta Tavanl Arquati; 
parchaosio a spina sul late 
sinistra del tratto e direzlone 
via di S. Margherita-vla di S. 
Calls!*. 

In sciopero da 57 giorni contro un assurdo trattamento 

I copisti davanti alia Camera 
Sono rima-to per Uitta la 

fiiornatu di icn davanti al Par 
lamentn delega/ioni dl topisli 
i|M>tcvciri della Consenatnrta 
del RcgL^tri Immnhiliari. che da 
ben >7 giorn sono in loMa |K<r 
ihiedere 1 mquadramento nei 
moll muiistt'riali e per protesta 
te umtro It (i>iiiti/i<mi di l.ivoro 
fattosi IIIIIMI iiiMiMi'inbili J 10 
pi1"!' mf.itti liivoiaiKi a Kiltimo 
pel il <"on<i l vaiou- il quale n 
u v e It i miinies^e dal Ministein 
d( lie Kinaii/c Si \iene a ireate 
nisi un as>.|iid.< Mtii.i/ione il 
COIIM i Viilnie «• 'nlatti <ifl tin 
tempo unpieii.ito statalc e datn 
le di lavoio i l u eve rial Mm, 
stcio quello (I) Roma un t'lnolu 
inento Hiiinio d' ">0 inilmni quel 
lo (ii Mil.ino i iu . i t-l milioni 
quello di Napoli Jti mil mm e 
COM via il |iersonale, invite 
\ lene pagato m media '.() ,Ci nula 
lire mi IIMII II inntrattn i>er i 
copisti e staduto ormai da due 
aniii e nessuno ha anenra nt'tisa 
to a rmnov arlo t E' impottlbile 

rlu ono questi unpicKiiti - -
centinuara in qvetto mode. Svol-
giamo ne piu ne m*no II lavoro 
di un impiegalo slatale, ma per 

In Federazione 

Assembled 
universitari 
comunisti 

Oomani venerdi, ere I I , 
* v r * luege in via del Fran 
tani 4 unassemble* erganlz 
zala dagli universitari co 
munlsll sul tema: * U* si-
tuaiiane unlvwrtitaria, II pro-
gette di legge * I'iniiiativa 
del PCI »• La discussion* 
ta r * introdett* dal compa 
gne Gabriel* Giannanteni * 
Proteguira in successive as 
samblee. 

Tutti colore ch* sen* Int*-
rauat i sane invitali a p*r-
tecleere; s*r* dislrlbult* an-
ch* II pregett* di legg* e 
II decumento peillko gene-
ra l * d*l Partite. 

II Ministaro a come se non esi-
stessimo». A piu npieso si e 
promesso che la sitna/ione ah 
nornie dei copisti sarehhe stata 
risolta. ma linora nulla e stato 
fatto Xnihe oggi il persmiale 
delle Consorv atone seiopcrera 
per tutta la Miorn.ila e le dele 
H.moni Mister moo di nuovo da 
v.uiti a Montci itoi io 

Intaiilo. si a|>preiidi' i he ^ono 
stall ileiiuncMti alia I'm, ui,i 
della Repuhhliia IIUHUI prolitti 
i he viue.jl)ero • intasiati nn 
diante un aumento delle tanfTt 
palate (K-r visionaie i rc^istn 
il Ministeio infatti presirve 
i he si pa^hmo VI lire mintie le 
tanffe ora in \igore sono di 
hen 4IKI l,re. In reUutone a tale 
denuin la i lompagm onoievoli 
Rami.i Fropimese e Cesaroni 
hanno presenlato una interroga 
/nine in I'arlamento nella quale 
si ihiiYle I'spressrtmente di * io 
noseere quail prnwedimenti ur 
genti si intenda adottare nei 
vonfronti del Conservative dn 
renistri immobilian 

MONTELLO - II 15 seadra il 
ternune del periodo di sospen 
sione delle 10 raga/re dell azien 
d.i allontanate pt̂ r 60 giorni rial 
la fahhrua. 11 sindaeato ha n 

j ehiesto il rapido mtervento del 
I Mmistero del lavoro in^rihe l 

>:iavi prnvvedimenti di sospt»n 
sione non si tramutinn in lit en 
/lament) 

HERMES — I'n rx»si!,vo a tcor 
do e stjjo raggiiinto dai lavor.i 

I ton di Ha sot leta Hemic* i lie 
I dopo otto giorni di st IOJX ro han 

no otteriuto tra ! altrn il (..is 
sagg'o di (|uali(iia |MT tutti i 
lavoraton adihiti alia vendita 
de priKlotti 

MADIS K' proseguita anihe 
len I agita^ione delle Ml lavora 
trici della « Madis • JXT ottene 
re le 40 ore settimanah la 14 
meiisilita e piu hherta in fab 
brua 

CIECHI Dl GUERRA l.e NO 
ragH7/e dell Istituto Romano i. ie 
ihi di Ruerra. hanno scioperatn 
len per ll nvoivosi'imento del 
cot11mo. la modilka del tempi 
di lavoro, lottenimento di alcuni 
arretrati ed altre rivendieazioni 
Intanlo proseguono le occupa 
z.om delllNAPLI, deHINPADAI, 
del CNR e »ono in lotta gh ope-
rat della FATME e dell* FEAL-
SUD di Pomezia. 

Un' immagine della manlfeslazlon* di pro ta i ta , o r g a n i u a t a 
dalla delegazlonl dai copisti davanti al Par lamanto . 

An^osciosa tragedia itri pomeriffio in ria di GroCU Perfetta 

Bimbo di un anno muore subito 
dopo uninieiione della 
II piccolo era da tempo sofFerente - Un medico aveva ordinate 1'iniezione 
che la donna ha praticato al piccino - Vana corta verto l*o«pedale 
E' morto fra le braccia della 

madre che poco prima gh aveva 
fatto una lniezione. mentre con 
un'auto a tutta velocita veniva 
portato all'uspedale Quando il 
piccolo Giorgio DErcole. di ap 
pera un anno, e stato deposto sul 
Uttino biaiKO del pronto soc 
corso. l medici hanno scosso la 
testa non potevano ormai fare 
piu nulla per lui. La madre. stra 
ziata dal dolore. e stata dovuta 
trastinare via a viva forza da un 
pa rente che 1'aveva accumpa 
gnata 

Tutto e cominciato n< ll'app«.r 
tamento abitalo dai D Ercole in 
via di Grottaperfetta 531 all'Ar-
deatino. II piccolo Giorgio, che 
propno 1'altro giorno aveva 
compiuto un anno, era da qual 
che tempo ammalato ed in cura 
presso il medico di famigha 

Da un paio di giorni soffnva 
di alcuni disturb! tra cui una 
forma di mat di gola con feb 
bre: per questo. propno la se 
ra prima, il dot tore aveva pre 
scntto alcune lruezioni sembra 
di penicillma. K cosi ien mat 
tma la madre. Elena Elei, ha 
awiato la cura ed e stata lei 
«tessa a fare al piccolo la pri 
ma miezione della serie. E' 
accaduto \erso le 11 ed il bim­
bo non aveva neppure fatto 
molti tapricci per la puntura: 
era tranquillo Poto doi», in 
\i*ce. 1 ini/io del dramma 

P>a all meirca mezzogiorno 
quando Giorgio ha i.ominciato 
a dare s«<gm di insofferenza jxi: 
di nialess*Te continual a a pian 
gere. respirava ormai eon dif 
ficolta. finche i genitnn si so 
rK> decisi a portarlo in ospe 
dale Era no le 1.1 quando il him 
bo. portato a tutta velocita con 
1'auto di uno zio e stretto fra 
le braccia della madre. e giunto 
all*ospedale S Eugenio Quan-
do la donna lo ha deposto sul 
lettino del pronto soccorso (Jior 
gio era ormai cianotico e non 
dava piu segm di vita. I me 
dici hanr» udito il breve rac-
conto dei congiunti. si sono su 
bito prodigati. ma pochi minuti 
dopo hanno dovuto nnuneiare 
II bimbo era gia morto qual-
che istante prima di a r m are 
aH'ospedale La madre. dis|>e 
rata ha Ietto negli oechi dei 
sanitan la ternbile nsposta ai 
suoi interrogativi 

E' stata una siena strazian 
te la donna non voleva piu 
staccarsi dal suo piccolo, e so­
lo dopo un paio di ore, trasci-
nata (juasi a viva forza dal co 
gnatn che 1'aveva accompagna 
ta. si e decisa a far ritorno a 
casa - senza il suo piccolo Gior­
gio Sul tragico episodio e sta­
ta aperta uninchiesta 

Travolta 
e uccisa 
da una 
« sprint» 

Una donna di 69 anni. Roma 
Tomassctti. e stata travolta ed 
uccisa da una * Giuhetta Sprint » 
mentre attraversava la straria 
al quartiere Aurelio: l'lnvestito 
re. dopo aver abbandonato la 
\ettura sul posto ha vagato per 
alcuni minuti nella zona, stor-
dito daU'emozione. e quindi si 
e presentato alia polizia 

La sciagura e accaduta in \ ia 
Camillo Serafim. una via in di-
seesa e male illuminata. La don 
na. che abita nella stcssa via 
al n H4. era scesa in quel mo-
mento e stava attraversando la 
strada: andava nella pizzeria 
che si trova quasi di fronte alia 
sua casa per comprarc alcuni 
suppli per la cena. Non aveva 
ancora raggmnto il marciapie-
de opposto quando. dal lato su-
periore della strada, e soprag-
giunta a velocita sostenuta una 
« Giuhetta Sprint > condotta dal 
ventinovenne Angelo Orlandi. un 
impiegato abitante in via Mad-
dalena Ranicn 9 a Monteverde. 

Beve 
acido 

muriatico 
Una donna di 48 anni ha ten 

tato di suicidarsi nella pineta 
di Castelfusano. hevendo una 
hottigl.etta di at ido muriatico 
Si tratta di Castonna De Casa 
lis. di 48 anir Prontamente soi1-
corsa c stata portata al pron 
to soccorso di Ostia. da dove, 
dopo le prime cure, e stata n 
coverata al San Giovanni, in 
gravissime condizioni 

Accanto al eorpo della donna 
sono state t w a t e due lettere 
indirizzate alia Questura ed 
alia sorella, che lavora presso 
la famigha Turci, a Casal Pa-
loeco. 

La sottoscrizione per la stampa comunista 
. . . . . . — • — • - • • ' — — — ' ' • 

Lavoratori del gas: 259 mila lire 
Domani manifestazione in piazza Irnerio con la compagna Rodano 

La sottosi 11/ one per la stam­
pa inmiimst.t tonliiuiH a legi 
s i ia ic simutuatiM vcrsamenti 
I l,«voiatori del gas, siesi in 
lotta in questi giorii' per le 
loin rivendii i/'om hanno gia 
sotto«i ntlo !*•'} nnla lire, rag 
gmngendo • osi I Hh IHT lenlo 
deH*ohiettivo Della somma sot 
tosiritt*. 110 W>0 lire sono sta 
ti veis^ti dai lavoraton del 
Tihurtino. W nula lire dagli 
impiegati di via Barbenni e 65 
mila lire dagli operai dell'of-
flcina San Paolo 

La 5e/ione del Quadraro, che 
domenica scoria ha teouto la 
Festa deU'Uruti. ha aottaacrit-

to 140 mila lire, la sezione 
QuariHimlo 100 nula lire 

Proseguono intanto le mam 
festa/mni legate alia cam pa 
una della stampa comunista e 
alia lotta lontro la N \T(1 Do 
mam a piazza Irnerio. alle ore 
l'J.,10. M terra una pulihlica ma-
nifesta/ume 'ndetta dalle serin 
ni comumste della circoseri 
/tone nord Parlera la compa 
gna Maris* Rodano, seguir* 
la proiezione dl un documenta 
no sulla NATO e J'apertura di 
una mostra di pannelu che ll-
luatrano la battafha dei co-
muniati oootro il Fatto AUaa-

tito e in difesa della pace 
Sempre domain presso la se 

/lone I\>rtuen,e \ illini si rm 
niranno 1 C I) dellt sezioni del 
la ciicosiruio.ie Portuense per 
un dihattito eon ll com pa g no 
(;iusep|>e Roffa sui nsultati 
della Conferen/a di Mosca. 

Quest;) sera I train ien comu 
nisti del deposito di Porta Mag 
giore si nuniranno alle ore 17 
ton la partecipa/ione del torn 
pagno Otello Nannuzzi Sempre 
staiera, presso la sezione di 
via La Spezia. »i comludera la 
Eesta dell'Unita orgamzzata 
dalla sezione comutusva dat po-
•taiafrafomct. 

II10 apertura del primo tratto della «A 24 » 

In autostrada a Castelmadanta 

tECESDA U linn cnotmut in • rippmentuc J i n » *ii laiimta 

I I prima trance dell'autestrada Rom* L'Aqull*-
Avezzano, g i * r ibatteuata < A 14 i, vmrr* *p*r -
to al traffico ii 1t luflllo prossimo: esse con-
giunger* Roma a Cast*lmad*ma • tare lung* 
t i r e * 25 chilometrl. Sena previsti, ed entraranno 
in funzien* appunto per il 10 luglio, svincoll a 
Barriers dl Roma (chilometro 1427), a Colle 
Cesarano (per Tivoli), e appunto per Castel­
madanta. 

La nuova autostrada ha una largbezz* com-
pl«tsiv* dl 7tM m*tr i : I* cersie son* separate 
da • gjiard-rail». Nel tratte da Roma a Castal-
m a d * m * sono st*ti castmiti 19 tra viadotti a 
pent) ad una cappia di galleri*. Entro la pros-
sima estate tara aperto infin* un tecondo tratto 
ch* cengiungera L'Aouil* * d Avtzzano. 

NEL GRAFICO: II nuovo tratto d'autostrada 

Una giovane donna incarcerata con la figlioletta 

Finita a Rebibbia per errore 
chiede 100 milioni alio Stato 

La donna arrestata per un caso di omonimia per un furto 
commesso da una zingara che aveva fornito false generality 
Una giovane signora. arre>tata 

e chiusa a Rebibbia insieme con 
la figlia di poco Piu di sei 
mesi, e stata scarcerata I'altra 
sera, dopo che il suo avvocato 
e nuscito a dimostrare che era 
stata accusata al posto di un'al-
tra donna. 

Ora la donna. N'atahna Que 
rim, di 28 anni. abitante in via 
Raimondo Fauci 14. a Torre 
Gaia. ha mraricato il suo avvo­
cato di citare per danni lo Sta­
to c di chiedere un risarcimento 
di cento milioni L'mcredibile vi-
cenda e imziata dieci giorni fa, 
quando la signora Querini e 
stata portata a Rebibbia. insic-
me con la bambina. Kulvia, su 
ordine di carcerazione della ma 
gistratura di Pisa, in base ad 
una sentenza che la condannava 
a due anni per furto. Inutil-
mente la donna ha prote.stato 

la sua mnocenza, ha gridato 
che doveva trattarsi di un er­
rore. 

Immediatamente i parenti del­
la malcapitata. gestori di un Lu­
na Park, hanno provveduto a 
mettere in contatto la loro con 
giunta con 1'awocato Sammar-
tmo. che nusciva a fare luce 
sulla vitenda. 

Due anni fa fu fermata a Pon-
tcdera una zingara, sospettata 
di furto e denunciata a piede 
libera: la donna form le gene­
rality dicendo di chiamarst Na-
talina Guerini e di essere na 
tna di San Giovanni in Croce. 
Nel mesc di aprile il "Tribunale 
di Pisa condanno in contuma-
na la zingara a due anni. In 
tutto questo periodo 1 carabi-
nien non sono nuscitt a rintrac-
ciare la donna, in seguito alia 
condanna. 

il partito 
SEGRETARI SEZIONE — I t * -

gr*tari dell* Sezioni della citta 
a della provlncia sono convoca-
tl n«| Teatro della Federazione 
oggi alle ore 11,10. 

II compagna Renzo Trlvell i , se-
gretario della Federezion*, intro-
durra I temi del dlbattito prepa-
ratorio dell* Conferenza provin­
cial* di organizzaiione. 

COMIZI CANTIERI EDIL I — 
Via Tiburtina (Florentini) or* 
12,30 con B*rt l ; via di Casal* Ca-
valloni or* 12 con Bischi; via Ti ­
burtina (Mobiloil) ore 12 con Vo­
te re; Tocco Magico ore 12 con 
Bracci Torsi. 

TR IONFALE -BALDUINA -
Or* 19,30 assemble* sulla NATO 
eon N*toli. LADISPOLI — or* 19 
Comitato direMivo cen Agosti-
nclll. COMUNALI - Oomani ore 
19 (via La Speiia) C D . , segrc-
t*r i cellule • r*tponsablli tetto-
re, con Bischi. 

COMMISSIONE URBANISTI-
CA — Domani ore 19 in Federa­
zione con Somogi-

ASSEMBLEA OPERAIA - Do­
mani alle or* 11, presto la sed* 
della Sezione comunista Tiburti­
na, (via Tiburtina, 721), avr* luo-
go una assemblee alia quale son* 
invitatl • parted pa re gli opera) 
dell* fabbriche d«lla zona. N*l 
cerso del dlbattito sar* pasta in 
discussion* la formation* del 
Consig'io op*r*io della Tiburti-
n*. Pr*Mnzier4 alia astemblea 
il compagno Marie Pechetti. 

ASSEMBLEE FGCR — Decim* 
EUR: or* 19 Malatpin*- F. Br* . 
v e « * : ore 19,10 Faloml; Tor de* 
Cenci: ore 20,30 Salvagni. 

A W ISO — Tutti I compagni 
della FGCI che hanno pr*l*v*to 
I tagliandi di sottoscrizione per 
la manifestazione di Firenz* so­
no pregati di far pcrvenlr* in Fe­
deration* I soldi raccolti fine • 
qu*sto moment*. 

cfonaca 
II giorno 

Oggi e giovedi 3 luglio. Ono-
mastico: Ireneo. 

Culla 
La casa del compagno Giam 

piero Segaton e stata alhetata 
dalla nascita di due gemelle, 
Orietta e Paola. Al padre, alia 
moglie Reivata ed al nonno. 
compagno Tito Segat»n le feh-
citaziom e gli augun dei ,sin-
dacati di categoria e della sa-
gretena della Camera del La­
voro. 

Lutto 
E" morto il lecchio compagno 

Aldo Farabullmi. all'eta di B0 
anni. II compagno F'arabullim 
era stato. durante I'occupazio 
ne nazista. un valoroso parta-
gjano decorato anche dall'Umo-
ne Sov^etlca. Alia moglie, com­
pagna Idrana Montagna. gum 
gano le piu sentite condoghan-
ze del compagni di Fiumicino e 
6e\VVmt&. 

Cos! oggi 
i turn. 

dell'acqua 
QggJ I'acqua maneher* 

dalla 14 alia 24 nella »*• 
guenti zona della ci t ta: 
Trastaver* , Pr lmava l le , 
Catalott i , Monte Spaccato, 
Bravatta a Casatta Mat ­
tel. 
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A ROMA COME A MILANO E TORINO 

CONDIZIONATORI D'ARIA 
UN GRANDE CENTR0 TECNIC0 COMMERCIAL! 

Condizionatori anche per auto e imbarcazioni 
L'acquisto di un condmnnat"-

re d aria e divenuto oggi una 
eeigen/a determinata da v irie 
neiessita lagioni di lavoro. 
studio, indisposmone. insoffe 
rrn?a al clima inldo e moltc 
altre cause Si e portati inmiHi 
a! eondi/mnatore d ana per ov 
v iare a IIIUMC sofferen/e. ma 
assai spesso si acuuista all ul 
timo memento il primo nggetto 
che 11 viene sottov>nsto ion ri 
sultati pratici spes«o e volen 
lien non soddisfaienti e con 
opera/.ioni di montaggio che de 
turpano l'ambiente 

Per evitare tutto questo. lor 
gani7/a7ione * Radiovittoija » 
i on sede in Roma, Via Luisa 
di Savoia n 12 12 \ 12 B e sue 
Filiali via Messandria n 220 B 
- Via Candia n 113 IM A 115 • 
\ la Francesco (Jav n fi R 10. ha 
inaugurato in questi giorni un 
modermssimo centro per la ven 
dita. installazione ed a^jnstenza 
tecnica di impianti per il con-
dizionamento d'ana Questa mi-
ziativa del tutto nuova in queeto 
aettoce, permett* di vedare ia-

•^tallati in un vasto appnrtamen-
to ed in ambient! diversi quail 
ii-una. camera da Ietto. salone. 
ufTicm. una quantita di condi 
7ion«ton di nna di ogni tipo e 
marca Si potra cosi realmente 
iniistatare. in un ambiente equi 
\alente a quello propno. I effi 
lacia del mndizionatore d ana 
e le vane possihilita d'intalla 
7ione dal iwrtatile all'instal 
lazione a vetrn su carrello. a 
(jiiella nuirale fissa 

Tra le ulumissime novita nei 
((iiidizinnaton d'ana. la nostra 
orgamzzazione annov era quelli 
»»er AUTO e IMBARCA7JOM 
della man a AITOCL1MA co.i 
valvola liobanca. a corrcnte 
lontmua ed alternata 12 24 110 
220 volt 

A questo grande centro di 
esposuione, che e 5ito in Via 
Francesco Gay n 6 8 10. vi si 
accede direttamente dalla no 
stra autonmessa di Via An.1rea 
Sacchi n. 27 29. facilmente rag-
giungib'le con la Via CMioiptca 
ed l Lunjotevere (disU 100 me-
tn da Ponte MUvio. 50 metrt da 

Piazza Mancinil, e inoltre mv 
nil* di mq 1 fttW di parcheggio 
per la sost* delle auto di tut­
ti coloro che desiderano visi 
tarci. 

La nostra organi/zanone mat 
te a dnp«M7i<inr del Clienle 
personale teunco specializzato 
per lnformaziom sopralluoghi e 
preventivi senza alcun onere da 
parte del nrhiedente e tale ser 
MZIO puo esseie nchiesto chia 
mando anche telefoniiamente i 
seguenti numrri 394 342 3W 318 
3»4fi77. 

Tale iniziativa ha avulo un 
incondizionatn s u c c e s s susct 
tando negli interessati \asti 
eonsensi ed approvaziom v a 
per le maxche mondial) trattite. 
EMERSON. DELCHl. WEST 
INGHOUSE. PmLIPS, PHONO 
LA. GENERAL ELECTRIC. 
ROOT TEMPAIR. ARIAGEk 
ecc. e 1* soluzioni piu logiche 
ed efTicaci di montaggio da not 
proposte. che per le quotazio-
m ecceuonal). con nont^stl 
faethtazioni di pacaaagRla, t e 
acrvatiaaiaa. 
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MEDEA-CALLAS 
CON IL PADRE 

Votato un documento 
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COREME — Continuano nella 
Turchia contrai* la ripreso 
di « Medea », il film di Pier 
Paolo Pasolini sulla famosa e 
fatale eroina mitologica. Sol­
tanto adesso sono arrivate in 
Italia le prime fotografie di 
scena. In quella che pubbli­
chiamo è visibile la protago­
nista Maria Callas accanto 
a un contadino turco che il 
regista ha fatto esordire nel 
cinema affidandogli il ruolo 
del padre di Medea. L'attrice-
cantante, che è rientrata 
giorni or sono in Europa, ri­
tiene molto interessante que­
sta sua esperienza cinemato­
grafica, ma si rifiuta di par­
larne con chiunque; i giorna­
listi hanno tentato invano 
più volte di forzare questo 
silenzio. 

Cantagiro 
«bagnato» a 
Campobasso 
e riposato 

a Benevento 
HKNKVKNTO, 2. 

Oggi, dopi) il « tappane » di 
ieri, una breve marcia di tra­
sferimento da Campobasso a 
Benevento: una settantina di 
chilometri m tutto Un viag­
gio di tutto riposo per gli 
autisti sulle cui macchine 
hanno t'intimato i i cantaairwi ». 

Lo stadio di Campobasso ieri 
Mera era gremito di gente 
che aspettata lo spettacolo 
$otto un violento acquazzone, 
Non tutti avevano l'ombrello 
e cosi alcuni giovanotti dallo 
spiccato senso degli affari 
hanno sfruttaio subito il « fi­
lone d'oro» che si offrila lo­
ro, vendendo per 500 lire im-
pernicabiUnt di plastica 

I « cantagirim » — come, del 
resto, il pubblico — hanno 
accolto con entusiasmo l'offer­
ta degli impermeabili diven­
tali cosi la divisa di questo 
spettacolo abruzzese. Tutti con 
lo vnpermeabilino nero: Da 
ny Paris e Nuccio Costa, 
Johmri Iìoiellt e Gigi Ci 
chclle.ro. La costanza degli 
spettatori di Campobasso è 
stata premiata: anche se con 
tre quarti d'ora di ritardo 
sul previsto, fin conseguen­
za del graie incidente di Cas­
sino) cessati la pioggia, lo 
spettacolo ha avuto inizio e 
Si è stolto regolarmente. Per 
tatare che si '•.unse all'alba 
Ezio Rudaelli e nco'so alle 
misure decise, eliminando lo 
intervallo e «tagliando» il 
numero delie A Y s s . e r e l esibì-
itone dei cantanti » folk ». 

Applausi ed entusiasmi no­
nostante il freddo, non sono 
Stati lesinati a nessuno an 
eora una volta la vittoria di 
tappa è andata a Massimo 
Ranieri, che ha Ottenuto 51 
punti seguito dai Camaleon­
ti con 50 e dalla Equipe 84 
con 49. Rameri rimane m te 
sta anche alla classifica gene­
rale. seguito dm Camaleonti 
« da Lucio Battisti. 

Nel girone lì continua il tra­
monto di Paolo Mengoli declas­
sato dall'estro di Rossano, 
che ieri ha vinto la tappa al 
la pari con t Gens rMenjoh 
è irritato secondo) In clas­
sifica generale il primato e d> 
ttossaro, mentre Mengoli si 
deve accontentare del secondo 
posto. 

La tappa di ieri ha provo­
cato anche le prime sanzioni 
disciplinari contro alcuni can­
tanti t quali, approfittando 
del fatto che la carovana era 
passala alle porte di Roma. 
si erano allontanati per tare 
una visita alla capitale Si 
legic oggi nell'ordine del gior­
no del Cantagiro che « secondo 
quanto stabilito dal contrat­
to e dal regolamento genera 
le. t cantanti Mengoli. Leonar­
do e il complesso dei " Four 
Kents " vengono ammoniti per 
non aier viaggiato \n caro 
vana. Alla seconda ammoni­
zione saranno penalizzati di 
un punto in classifica gene-
rato». 

le prime 
Musica 

Urbini • 
Samardjieva 
a Massenzio 

II c o n c e r t o d e l l ' a l t r a s e r a a l l a 
B o l i n a di M a - i - e m o c i h a por-
nit^M) (il . i -~co.Mii ' jh-r la pri­
m a vo l ta una p i u m a t a bn'i?. ira 
w i l i M ' i e i i n i - . M a i a S a m a i d j i f v a . 
c h e i i ha u ^ a i f a v o r e ; o i n i c n t e 
i m p r e s s i o n a t o . 

l .a f i l m a n e a r t i s t a ha si a l ia to - -
a f f e t t u o s a m e n t e s o > t e n u t a . m a 
' a h o l l a a n c h e un | w ' ,MM e r o i n a 
t a . d a f ' jerhni l i l ' r b i m a . l a t e 
s t a d e l ! o - c h e - t r a c e c i l i a n a — 
il |X)i«»l ,ris~. imo Primo enneer-
in di Cia ikov ski . II .-NticcPi-o è 
s l a t o p i e n o , fili a p p l a u s i s o n o 
f i o c c a i i e . ( o n e s s i , i n s i s t e n t i m a 
n o n a c c o l t e r i c h i e s t e di bis. 

Armile :! d i r e t t o r e ha IJM. <>-.-.<) 
c a l o r o s i s s i m e a c c l a m a / i o n i d ir i ­
g e n d o Sardegna d i P o r r i n o — 
u n a p a r t i t i c a j i r a d e v o l o m a chi» 
o£*fii più c h e m a i , m e l a i l imi­
ti d e l s u o c o m p i a c i u t o p r o v i n ­
c i a l i s m i ) — e. a c o n c l u s i o n e de l 
c o n c e r t o , la Sinfitma Pnslornle 
di B e e t h o v e n c h e -sta a l l a B a ­
s i l i c a di M a s s e n z i o un po' c o m e 
! ' . \ ;da s ta a l , e T e r m e di Ca 
r a c a l a. 

vice 
Cinema 

L'uomo 
illustrato 

I.'umr a illustrato è liti fi ' i ti 
c o m p o s t o di q u a t t r o sto . - .e .;• 
r e a ! : , f a n t a M ' r h c i'i cui !,i rc . i l 
t a e l ' i m m a g i n a / u i n e n o n nat i 
n o c o n f i n i p r e r . s , Q u a t t r o s t o 
r .e di \«»rse . t u t t a v i a l e g a t e da 

Si è costituito 
i l gruppo teatrale 
Venticinquesima 

Ora 
S. e i o - ! tu . Io i l ì m i , i w 

:i':.i. o 'jrt.ppo t e a t i a . i e l l e si 
c h . a m e j a \ e n t . i . l u p i c - i n i a ora. 
> O l ' i v ; ! iiiit . c o l l o s i a i t i d e . 
'a u . o n i a t a - • so-.ten-.Jono \i'. at 
tori d e i ' a n u o v a l o i n p a i t u i a — 
e-- s to u n ' a l t r a o r a . \ u l t i m a e 
s u p r e m a , l 'ora de!l«- imo» a di 

m e n - , . o n e d e l . ' e > s e r e a m a n o . 
d e l l ' u n i a n ' t a t u t t a , c h e Ima! 
mento r,e-ce, «.un i.i definitiva 
r i v o l t a a d affral i i a r s i d a l l ' a l i e 
n a z i o n e de l l a soi : e la i n d u s t r i a 
l i z z a t a v. da qui la s t o l t a de l 
notti e 

La i n m p a K i i i a . c h e s, a v v a . - r n 
d e l l a Lo'.iahoraz.io'iO d e . p . u o r p 
S t e f a n o per I,I M i -nn^ta i 'a . e 
d e l m a e s t r o ! 'np i r a r o p e ; '.e 
m u c c h i » , pi e s e n t i : a d u e no-, 
ta . t a l i a u f di un n u o v o a u ' o s c . 
f i e r o P a t i n o : - l .a M e d isa -
'Ballata do! tintore» e u n a ri 

d a z i o n e s c e n i c a d e ! • D<\ a m o 
r o n e ( i l i s p e t t a c o l i d e l g r i i p 
ini c o m p o s t o di tutt i a t ' o n a n 
v a n n o n ol>!x'd:e.it; a - a l l e n i 
a l ) ' u d i i , e m e n t a l i t à d . n - P c 
p o r t e r à e!: spe t taeo ' . i . d a o t t o 
h r e a m a r 7 o . :n v a r e i :tta o l t r e 
R o m a , a t t i a v o r s o ì t e a t r . t r a d ì 
z i n n a . , e altri i a n a l i a l t e r n a t a . 
a l la r i c e r c a rt. u n p u b b l i c o 
n u o v o 

M>U.'. . roia/n»Hi . . e , s , i ) i *2er .^e 
la v t K e d e l l o 'iicakei l.'unmu 
lìl'.i-iraiii ti a t t o da una s e r . o 
d'intoro'S.-Hiti r a c c o n t i d; fer i ta 
s r . e n / a d1 Kav B r . i d b m v. i ri 
do t i ' • p e r lo s i h e r m o da Ho 
vvard B K r e K i - k m e n t r i ' la 
roJ'. i e s 'at . j attui ita a .1 u k 
Siii'L'ht e un film m in. . i to . 

n o n o s t a n t e la *.ia l u n ^ i i e / z a 
i'i-i-e-.siv,i m t e i l 'a il r . t m o 
de l la n a r r a / i o n e ha s u b i t o una 
i n t o l l e r a b i l e est< n u . i z i o n e da 
- c o l o s > , i l d e ! t u t t o u r a t i i i t . i i . 
e n o n o s t a n t e l ' i m p e n n o de i d u e 
a t t o r i p r o l a t i o i u s t : . B ix l S to i i i or 
e C l a i r ò BIIKMII. U ' i l l u s t r a z i o n i 
c h e n i o p r o n o i n t o r a m e n i e il 
c o r p o d: C u l o • Hod S t e i n e r » . 
d i s e g n a t e da u n a > f a t a ' i h e 
s : m b o ! o m : i a i! d e s t i n o , ( p i a n d o 
s.! H u a r d a n o a l u t i l o si a n i m a 
n o e d i v o n a o u o r a c c o n t i : vi è 
u n a p a r i e d e l l a s p a l l a c h e si 
t r a s f o r m a in u n o s c h e r m o t e 
l i ' i i s i u i c h e r i f l e t t o l e immrt 
>mii d e l t u t i n o !JO q u a t t r o stt) 
r i e lo r . v i v i à un r a d a z z o . Bi l l 

— i n c o n t r a t o da C a r l o d u r a n t e 
il s u o p e r e g r i n a r e por una tet­
ra d e s o l a t a aita r i c e r c a d i s t ­
r a t a di F o h e i a . la d o n n a m i s t o 
r i u s i c h e lo ila ta tua t i ) e il 
tilo r o s s o , il l o c a r n e f i l o so f i co 
c h e le u n i s t e è '.I • p r i n c n c o 
d o " a r e a l t à . v e r s o cui i p i o 
t ' ico'c .st- d e r a c c o n t i a s s u m o ­
n o un atteULti . iu ienlo d i v e r s o 

l .a s-.niboloilsa d. Bradlv. i: \ 
t r o v . n . i ne l la d m e n s - o n e • le! 
tfVai i la sua pre i isa c o l l o 
( a / . i n e mi liti e Sm;^h* e n. i 
[i u i d ami» ent n e adi i*u ita 
m e n ' e r.K t o n t . t III |>"!' 
( ione d e l t u t t o U loro i arn « 
e m o t i v a e c o n o s c i t i v a C o l o r o 

Caccia 
senza pietà 

t . ino «le, ti.:n i he non !:an 

Si chiama Giuliana 
la figlia di 

Giuliano Gemma 
Giuliano Gomma <•> diventato 

papa. Natalia Boberti, con la 
quale il noto attore si siwsora 
entro l'anno, ha dato infatti 
alla luce, dopo un parto piut 
tosto laborioso, una bambina 
del peso di tre chili e sottreen 
lo grammi, alla quale verrà 
imposto il nome di Giuliana. 

11 pugile \'mo Renvenuli. che 
ha dobutlato nel cinema come 
attore insieme con Gemma nel 
f'im. ancora ined.to. «VIVI O 
preferibilmente morti », sarà il 
padrino della piccola Giulia­
na. Farà da madrina la nio 
glie del campione del mondo. 

Giuliano Gemma è giunto ieri 
mattina a Roma da Almeria 
do\e sta girando un nuovo 
western, « Il prezio del pote­
re >, d.retto da Tonino Valerli, 

n o 'io c a p o n e e o o . , t :>" -li 
«l ' icsi . n o n r . u , f M - i n p . a r . e 
Caccia set.a ineia dire'.t . i c o n i 
p i ed i ti.i -h d.\ C ,au ' io H o \ « :i 
t e r p ' c ' a t o d a G a h t . e ! C a l i a ni, 
R a v i n o i u l I . over e C r i s t a l . . i i . ' . 
li, c u , • e ni s!' an '. :a v a , -li 
b o r s e ì>or-c i tc t r e n i . ai'.otiKV 
bi'i 1* :a" ,n i| iel di T a t u o ; . In 
p ò . he paio' . ' i'. ti'ni v o c e l i ' i e 
n a i i a i o la lotta c h e i -• b ion. 
i oudui i m o i o - a t t o .n o r ^ il. zza 
Zìi,ne , h ' s |,! e | ) .o a Ini i a 

i o p i | > , e . e l i . i o . - a' oi .ta G.i 
a d e p t i , t u ' ' i i u n n i il, n i ' , :, 

h a n n o > o e , ' o un "noOo . o i ' ^ m a 
le ' ) lì' r n-ni f-r >. : t l i m i v i - e 
d a ' 'noii ' lu q'ie'.,o i le . a , > a - ' . i i i 
fa i i le . t^ .l ' idi, ,KT ' i " " i! 
ti.'ii v o d i a m o un f a n ' . o u i a t . c o 
ix-r-onai i t l iO c o n :' v o l t o f a s c i a -
t o . so'-.» ',• tio.nde u a - c o s ' e :! 
s u o -, «l'i.» - • . i s f o r m Co in q IOIIO 
ci: Hit ci Che t r o v a ' a ' P e c c a t o 
i h e ok!ii; d i i , i / ,<i i in opi i a iiì-> 
s i o p e t t o - >•»•'.! la masch i" a di 
un v o l t o a n i i i . . ' o e i c:v ilo . .. 

Sexy re por t 
N< \> I O Ì ' O , - v o t i o l ino c's c e 

•in mel i ' • - ' . ! s i tnuM'io d e . a 
prosi : iz .ont i o n ' i o " a <^^ e i a 
a . o : n . i ! i - t a a m b z r>>a. e a i r a - n 
p i c a t r ' t i - c o n t iu 'o i c u e si t ; > , 
v e s t o da p - o s t c u t a p«"- o-vsc-re 
pil i ih a l t e / / i d e l l a -- t iaz o l le e 
(»<"• [v-' i 'ra: p.u * .-e.i i s t i c a t n e n -
•e t noi' a'Mhiori'c N a ' ' i r a l ' i i o n 
' e la uia'c a p . t a t a e i m m e r s a 
i\r\' l ' cd i - la J e a n Cti \ o i \ e in 
•u't i i ;voss.bi!i e . ' ì r i i a a . n a h ' l i 
' io^hi l o m . i n i di in i n d a g i n e 
' s ; ) e t a ' a i < o; :do' 'a s,i! fi.o d e ! 
f» IÌ . . - . . •])•>. il s i ,i .< i nei i iTa 
•a ' • < ' a'.i d i V." • S u i ILI -,:I 

. S . e j h a ' d K i:»p \iil'- \- a O " > o 
f o ' o j j i a f a ' a -i un . . e i a » m e n o 
e l l e 'le d 'H I L 

Kva 
la venere 
selvaggia 

K v a . '.a <:'.e.-u»:e - e v a ^ K - i - -
s a i t a da un r a m o a.i a . t i o de 
l o - ' o bo ta t i , i o . m o n i t o i v e r ; 
a n i m a l i .sono c o n t r o l l a t i da uno 
s c i e n z i a t o , c h e u s a un a p p a r i to 

e l e t t r o n i c o I X T g u i d a r e i c e r ­
v e . l i de i p o n i l a . A s a i v a : e la 
b e l l a Kva d a l l e gr inf ie «le! c a t t i ­
v o è B r a d H a r r i s , a s c i l o p r o p r i o 
a l l o r a d a una p a l o s t r a di c u l t u ­
r i s m o e i m p a z i e n t e <l. i c i l i a r e 

nel t f u m e t t o - c o l o r a t o p r e p a ­
r a t o d a H o b o ' t M o r r i s e inter­
p r e t a t o d a K s ' n e i a l d a H a . r o s 
( K v a i . M a r k I . a v u ' e n c e e Cr­
e i l a D a v i s . Tr<>p|>o ( K K O definì 
re il film un m e d i o c r e p r o d o t t o 
e s t i v o : ir.rKl.n de f in ir lo u n i i 
f?nor>,le c i n l t r o n e n a c o n c o n t o r ­
n o di r a z z i s m o . 

vice 

Dalla Toscana 
proposte 

per la musica 

m^^^^mmmi^^^~mmm*mm 

«SCHERMI E RIBALT 

Le conclusioni del con­
vegno svoltosi il 28 e 
29 giugno a Livorno e 

a Firenze 

F I l v F N ' X K •: 

\ CMIlfl ls «ni d e l i a i r , , e t l o 
p-i'r la l u t t u - , '.ut <i-, l a i . r -
tut a ' i i i i sA . li i- T " s i , i : i a . 
s v o l t o s i il 11K e il -Il U l u l i l o a 
Livorno e a F. ie iuc inr mi-
ziatna del Teatro Comunale 
è stato approvato un d"Cutnon 
to rivolto alle is'.nu/io-i: dello 
Stato aeli Knti 1«KM1I. aite 
ass.ocia/:oni culturali e alle 
organizzazioni sindacali. 

In tale documento — nel 
quale si ribadisce il carattere 
di « scr\ i^io pubblico » della 
attività musicale - si indivi­
duano i motivi della crisi che 
travaglia >ili enti lirici o sin 
fonici nell'inadeguatc/za della 
logge Corona, nel ritardo della 
creazione di un nuovo asset­
to delle strutture e dei conte­
nuti culturali del Teatro Comu 
na'.o e nei limiti posti dalle 
unenti loetft all'attività degli 
Knti locali. 

Il documento, approvato al 
convegno, indica quindi alle 
autorità e alla comunità alcu 
ni punti sui quali lavorare per­
chè possa essere felicemente 
superata la grave situazione 
denunciata nelle relazioni p ne­
gli interventi. 

I.o proposto auinzato pos­
sono osse lo (osi nassuiile 
1) istituzione di una commis­
sione regionale consultiva che 
coordini l'attivila ciiltmale di 
tutte le forze interessate e 
valorizzi lo ricorso intellet 
tuali della Toscana: 2) accen 
Uia7inne del processo di s re 
gionalizzazione » in tutto il 
paese: .'») riforma della legge 
comunale p provinciale e della 
finanza locale; 4) superamento 
del « divorzio * tra scuola e 
•spettacolo, creando un colle­
gamento permanente tra for­
mazione e mercato musicale: 
'>) democratizzazione della 
RAI-TV e decentramento non 
burocratico dell'onte; 6) ini 
z.iative del movimento cinipe 
rativo, tra cui ricerche di 
mercato e produzione in prò 
prio di materiale registrato; 
7) varo di una nuova legge 
che risponda alle esigenze di 
una società avanzata, demo­
cratica e suscettibile di espri­
mere un più alto livello qua 
litativo dei propri componenti. 

Nell'ambito di questa l inci 
— precisa il documento — di 
accordo con la direzione del 
Teatro Comunale saranno prò 
se iniziative per portare spet­
tacoli musicali nelle città e 
nei comuni della regione dov< , 
pur esistendo le necessarie 
attrezzature. Udì manifestnzio 
ni non sono consuete. 

I — 

Gli attori 
i 

dell'«Orlando 

Furioso » 

sottoscrivono 

per l'Unità 
Dtl nostro corrispondente 

SPOLETO, 2. 
« Contestate le mille lire da: 

comunisti di Spoleto »: cosj 
un giornale romano travisa 
questa manina la inizia,iva 
dei giovani comunisti che, ri 
ferendosi alla decisione dei di-
ritenti del Festival C/". Due 
Mondi di fissare, appunto, in 
mille lire il prezzo de! bi 
ghetto di ingresso agli spetta 
tori, hanno diffuso nei gior 
ni scorsi un volantino nel 
quale si rileva che « non ba­
stano le mille lire a risolve­
re il problema della parteci­
pazione popolare al Festival» 
e che se questo vuole avvio: 
narsi al popolo < devo divenne 
occasione di incontro con 'ut'; 
gli strati della popolazione e 
saper raccogliere Io istanze 
popolari d» rinnovamento cul­
turale ». Quindi niente ,< conte 
stazione delle mille lire » ma, 
anzi, un invito a dare sostati 
za al lodevole provvcd.nien 
to con altre iniziative che 
aprano veramente al popolo 
le porte dei teatri. La presa 
di posizione dei giovani comu­
nisti ha trovato apprezzamen­
to positivo, in modo partico­
lare, tra i giovani artisti con 
i quali si è aporto un collo­
quio. Un gruppo di attori del­
la compagnia deWOrlando Fu­
rioso, che venerdi 4 luglio de­
butterà, con EdmoiKia Aldini 
e Duilio Del Prete, m una 
riduzione di Edoardo Sangui­
nea dell'opera dell'Ariosto per 
la regia di Luca Ronconi, ha 
versato una somma per la 
stampa comunis'a sottolinean­
do il contributo dato dall'Uni­
tà ai problemi del rinnova­
mento delia culMara e del­
l'arte. 

Ai festival va intanto in sce­
na, domani giovedì, L'Italia­
na in Algeri di Rossini, in 
una edizione ohe Menotti ha 
definito i( sconcertante ». Diri­
gerà Tn'imas Seinppers e re-
g.s'a sarà un giovane del 
HIH^.II francese del I9t>8, Pa-
tr.ee Chereau. 

g. t. 

La passeggera 
della pioggia 

PARICI — Marlene Jobert (nella foto) sta int«rpr«t«ndo 
« >L« patttgtr da la pluia » (« Il patteggerò dalla pioggia t ) , 
Il nuovo film di Rane Clamcnt, accanto a Charltt Bronton. 
Par «tigoni* dal copione Marlene ha dovuto aegulre duo 
corti di leiioni; uno per imparare Itene la lingua Inglate e 
un altro per tpecialiuartl nella guida sportiva di automobili 

Rinviata 
la prima del 

« Guglielmo Teli » 
a Caracolla 

1 i pi un . d e l i d u g t i c l n i » 
' ! • ! ' s,«>i't'S.i .1 c . i i . - j , l o l l a 
; . - ' L C . I •• il.«I.» r i n v i a l a i! 
>;;.i:rr> .i .,'.',. o: o '.''• 1 t>i|llieMl 
Itia a . . ) i l - ' . i t i M«:ii> v . i lu l i !>i" 
>\ . -• > *.|>."i1a> >l > •> I '.tut'.»- * «-
t>;l: i I t: 'i V ,'i «' 1 • «Il kti"V • il; 
ai l> itti u h m . ' il« I to.it i<« 

• • * 

"» ,'>at.'. al!>' l'I. l o p l i o a a l l e 
l i i i i ' i - ili C'jr . ica l l . , . i l e i l i .-

(j' i- - i i . . IVII i l i C'. i i ' .u t l ' i l i " 
H i^*..:n > l i :> l t" d a l I I I I O V I K ' 
i l - .: •• }ì.i to ' . i 'H i 11 a p p : ti " •• 

'. , i . ^' .1 i l ! M M ' l . i C'"l '•' 
• • 1 » e*- >:i ip • - ! / i> -t.i ^. «-li-i , . i l i 
<«i'i\ . i-i-n C-. i.i ì.i-.n Ma»- l i»» iti'l 
.":»> I u i l i n Moni I n t e l p r e t . 
;•• !••. ipal i Ma: ,-.•!!., |'«»l<h. 
1 .lt{l Dt t i i l l l l l . I.MJligl,ii-i>Illi> 
i l u l t i . M i n a K m . i i i i i o l.uiM'-
,1: . . i ' l« ' •>• «• l ' i . l " l i n a i l : 

A u l a • ili V«-:di. i l i i o t t a <•"! 
iii . i i-«ltii Kr e i ,'-i •• l"i iMufi ' l i 
• « e a ili H' •'" ' N«>f11 lut i - i -
p i < ! i ;" 'u-ip ili V i ' k t i m a / . f . l -
•i: t : c u a M a t t i i, i 1. Vnjti-'.a 
y. »•. M . I i.» ">."i ni « a t t a . 1.-
A- iì- e S a l v a t i ' : e e" i t . im. i 

CONCERTI 
ACC4DKM1A FILARMONICA 

RO>UNA 
M.IM-1M a l l e J l . l i n e l g l . l r -
i t m u itol i ' Ac'i- .uU'nua ( v i a 
K l a m i n i a l l t l i c o n i - e t t o d e l l a 
K i n v . m r p i a n i s i . ! A n n a M a r i a 
C'inoli In proKi a n n u a S e j ! -
la t t i , H i ' e thuve i i l h i i p i n . I V -
l i i c s \ t- l ' i o l co t l ev B i g l i e t t i 
in v e n d i t a a l l a K i l . i r n i o n i i ' a 
i .l'J.VWn 

A S S M I S I C A I . K R O M A N A 
Ui i i i i .mi a l lo .'l .".e C h i o t t i i> 
il-'' tieni'». i-M i iiiii'ei (<• il»*! 
D u o S a n t o l i o a n i l o . N e g i n t t o 
(."ailitil.i*-) 

BASII.ICA DI MASSENZIO 
D ' i m a n . a l l e LM..O .-nni-e: t o 
tilt t'Ito d a A m i l i i P a r l i l i " In 
p r o g r a m m a m u s n h e ili M e -
z a i t . C l h c d i m . C ' i a i k o u i k i 

V* t l g l e e h * « t p p a l o s a *»•> 
c a n t o al t i t o l i d e l f i l a i 
r ior l tpQi idoDO ««Ila » ' -
( i i r n i r e U t t i f l t a i l o n * f i 

A = A v v e n t u r o s o 
C = C o m i c o 
I ) * = l l l t r i n n a n i m a t o 
U O - l><»rumratarlo 
1 » = I l r a m m a t i e o 
r. - ( i l a l t u 
M = M u i l r i l » 
t = t r o t i m F B I A l * 
S A = S a t i r i c o 
SM = S t u r l r o - m l t n l n i c l e n 

Il nixttro c lu f l l i l i i l u i f i l m 
ximr r c p r r s f o ne l m o d o 
t H U f t ì t r : 
^ ^ ^ ^ ^ = r e m t o n a l e 

ó < é ò o = o t t i m o 
+ + + = b u o n o 

4 - ^ = d i t c r M o 
4- = t n r d l n f r r 

V M I I = v i e t a t o al m i ­
nori di l f a n n i 

TEATRI 
ALLA QUERCIA DEL TASSO 

(Al Gianicolo) 
L u n e d i a l l e L'1.10 Esi . i t . - «I.'lla 
p r o « a • \ n l l t r l o i i i " » ili P l a u ­
t o K e g i a S e i g i o A m m i i a t a 
i o l i A l o i d i . I i n a l i . D o n a t o . 
Lai i n . P a g l i u m i . B o l l i n i 

BEAT Ti 
D o m i n i a l l e L'I! e i i e 7 i ( ) n a l ' ? 
u n i i , ' i o n i i r t o j a / / pe i s t u ­
d e n t i e g i o v a n i d i S t e v e I . l i \ \ . 

B O t U - O "s. S P I R I T O 
D o m e n i c a .«Ile 17 t u D'CIti-
k ' I ia - l 'a imi p i i M - l i l a • B a c i i o -
ri di I u r e a l l a l 'orli- d i U n i -
rie • .1 a t t i in -1 ' p i a t i l i d i E 
S i m e n o Pi e / 7 i f a m i l i a r i 

ELISEO 
S a g g i a n n u a l i d i i l . m / e 

F L S I I V A L D M I H K M O N I H • 
S P O L E T O 
T E A T R O M ' O V l l . .Ile l i » : 
• l . ' i i a l i a i i j in A I K I T I • d i ( i 
K o - s i m d i i 1' >e | i ipp«' i »= l i ' -
g i à P C'hcTO.iu (p i m i a i C A K 1 

M E L I S S O a l l e la . Kl rt- ia-
liln • d i D e F a l l a e > l .a m e ­
d i u m • d i ('. L" M e n n t n . a l l e 
i l i • T r i t u r i » * P r e n »«t:«:.r. 

FILMSTUUIO 7U (Via Orti 
d'AUbert 1-c) 
A l l e l'*. 21. L'I! - F r e n i l i r a l l ­
enti " di R e n m r e o n J e a n ( ì a -
h i n ( v e r s i o n e o r i g i n a l e ) 

FOLKSTltniO 
A l l o 22 ,I»7Z a K o n i . i p r o s o n t a 
C a r l o L o f f r e d o c o n M Bowa 
S u h e l l . V a n i u i o o l i i e H I I M M I -

FORO* ROMANO (Sunni e luci) 
A l l e 21.30 i t a l i a n o , i n g l o s o , 
f r a n c e s e , t o d e a o o . a l l e 2H a o l o 
i n g l e s e . 

IL NOCCIOLO 
A l l e l'2 m u s i l a ] a i / . e f n l k l o -
IP m i e i n. ' i / ioi ial i 

S A V O N A -iOOO ( V i a S n r a . 2H> 
A l l e 21'..1d : « f i m a m i d i c i 
m n » ' ' . ( - in A C a u j i g l a n d e P 
• Ma c h r r ' r n i r a la T r a \ i a l a • 
n i p t n c i h a i e t l ' I t i m i .1 g i o ì n i 

John Lennon 
e Yoko Ono 
in ospedale 

fino a domani 
I . O \ I ) | { \ , 1! 

I! oomj ir .nente de l f a m u l o cpiar-
t e t t o ilei B e a t l e s J o h n I . e n n o n . 
'a m o g l i e g i a p p o n e s e \akn Orio 
e i l ino f ig l i .I i i l ian e K > o k o i o 
s t o r . i n n o no.'l 'o^podriie ii> d n l i p e 
in S c o / i a f i n o a W I I O M Ì I p e r ri 
s t a b i l i r s i c o n i p l e t a m e n ' e «iopo 
l ' i n c i d e n t e , i i it(i i i i(i l)i l istu n di cui 
s o n o s ta t i p r o t a g o n i s t i ieri s e r a . 

L ' i n c i d e n t e è a c c a d u t o q u a n 
d o I . e n n o n ha t i r a t o il f i e n o A 
m a n o p e r b l o c r a i o l'antri sii urM 
s t r e t t a s t r a d a d e l l o m o n t a g n e 
s c o z z e s i . l . a b l o c c a t a ha s c a -
r a v o i i t a t o L o n n o n . I«i m o g i . e e ì 
d u o b a m b i n i c o n i! v i s o sul cr i i 
s c o t t o d e l l a v e t t u r a . 

I . onnon h a r i p o r t a t o un tajj . in 
a l m e n t o c h e ha n<liio>t<> (im­
p u n t i di s i i t u t d . ' i d k o o p n e ri­
m a s t a f e r i t a l e g g e i i r u - n ' e al 
m e n t o , m e n t i e la f .g l i . i K y o k o . 
a v u t a da', p r e c i d i n t e niatt i t n o n . o 
d e l l ' a r t i s t a g M | i | ) o n e > e . ha a \ u 
t o hi .sogno di \ . i r i p-int- p e r c h i ù 
d o r c una brut ta f o n t , ; al l a b 
b r o . 11 f i g l i o de) p r u n o m a t r i ­
m o n i o di L e n n o n . . l u i , a n . - r l 'è 
c a \ a t a c o n uno s ' a t o di c h o c , 
m a s t a r n a n o -i s e n t i i , a o o m p ' e 
t a m o n t p a pnstn 

Il p o r t a v o c e de i H e a t l e s ha 
r i f e r i t o c h e le f o n t p non l a n c e ­
r a n n o s e g n i sul v o l t o di L e n n o n 
e d e l l a m o g l i e . I L e n n o n a v e v a ­
n o t r a s c o r s o una b r e v e v a c a n ­
za p r e s s o u n a zia di J o h n c h e 
h a u n a c a s a a L r n e s s in S c o l 
z i a . 

VARIETÀ' 
AMBRA JOVINELLI (Telefo­

no 130JJ318) 
V e r t a l e u n a n s d l a h l l l e r i v i n t a 
O i i ' g i i » R I M O 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 34C2.153) 
('4|>»Tttlr di K'i 'rnAia. c o n N. 
M a n f r e d i C ^ 

ALFIERI (Tel. mXSl) 
Il K . i l l o p a r i l o . c o n l i l . a n c a -
M . r UK ••>«««» 

A M E R I C A ( l e i . 5)Mi.l««) 
( a r i l a i r n / u p l e l . i , c o n Ci 
l ' .àlt . ihii A ^ 

A M A R K S (Tel HWJM7) 
la» st r a i i g o l a i o r e HI L o n d r a 

%PPIO ( l e i . 2.H.KUJ) 
F l a i t i l i a r k . « "n 1- K o b s h a m 

l \ ' M l'i) UK « « 
A R C H I M E D E ( T e l . H 7 V 5 8 ? ) 

C h i u s u r a e s t i v a 
A R I S I O N ( l e i . S 5 3 . 2 3 0 ) 

M r t l l . u n a %rr* a o r n a , c o n 
F B n l k a n ( V M 18) D R • • 

A R L E C C H I N O ( T e l . 35M.SS4) 
S r x y r i 'port , e o n L Suhvimstn 

( V M H I U K *> 
A T I J I N T I C ( T e l . 7«.lO.Ba«> 

SrilSi lei i d l l l l s l f il M-»M»? 

(VM i n no • 
A V A N A ( T e l . 5 1 . 1 5 . 1 0 5 ) 

Il c a s t e l l o di i-arto, c o n C, 
P e p p a i d t i • 

A V E N T I N O ( T r i . 5 7 3 - 1 3 1 ) 
T a r / . i n e il « r a n d e l l u m r . c o n 
M 11. in . \ A • 

B A L D U I N A ( T e l . M i . 5 9 ! ) 
M a n d a t i » di ( irr idrri - . • «m J. 
(«e Ik'uil <• • • 

B A R B E R I N I ( T e l . 471.7IT7) 
'/. - l . ' i»rgla d r l p o t e r e , e o n Y 
Vnnt . - i i id ( V M 11) UH • • • 

B O M M i N A ( T e l . 4 2 6 . 7 0 0 ) 
D m e «is.lim Ir . i ( ) i i i le . • o n FI 
P t n l ' in i \ M 1 11 \ * 

B R A N C A C C I O ( T e l . T.iò.205) 
T a r / a n e il g r a n d e f i u m e , i un 
M H e r n y X • 

C A J P I T O L ( T e l - 393-WJO) 
L ' i m p i r K a l n . e o n N M a n f r e d i 

C • • 
C A P R A N I C A ( T e l - 6 7 2 . 4 * 5 ) 

IA r h a m a d e . c o n C P t - n e u v e 
s • • 

C A f R A N I C H E I T A ( T . ( i 7 2 . 4 S 5 ) 
B n v e c h i u n u r a eoi i va 

C I N E S I A K ( T e l . 7W.2M} 
c;li in-e «111 u n n o a m o r i r e In 
Prl"u. c o n ,1 i-ieherf» 

I V M I.I| I>R 4 
C O L A D I R I E N Z O ( I .35U-5H4) 

D i a r i o di una n r h i / o f r p n l r a . 
c o n (. i n n - . i v I I K *>«> 

C O R S O ( T e l «71 .SDÌ) 
Q u r s t a v o l t a parlirfitin di u n -
n n n l r n n N M a n f n ili S \ « ^ 

D l i E A L M ) R I ( T e l iTiJm\ 
S|>et t . i eoh ad i n i ITI 

E D E N ( T e l . .MUI.1X-H) 
I n a n e l i l i ' c h i a m a t o I l a m t h e r , 
« "ii r M i VM l ' i \ «> 

E M H A S S Y ( I H H7U.245) 
S c i a r a d a , e o n C C r a i i t 

f' • • • 
E M P I R E ( T e l . U * 5 « 2 2 ) 

I n e r v i a p r / / l c o n M H c n -
n e t t ( V M H i C. 4 « 

EI'RCINE (P iana Italia 6 -
EUR Tel StO.Utmfi) 
1 n m r I a n i n i f i-nn A I.'. n« h 

S • 
E l K O P A ( l e i . WSXW) 

t M i d u s . ai I> •\i m a n 

P A I . \ / / 0 DEL LUTERANO 
(Cortile) 
Alle o i e I...TO i| C r . l n t e a ­
t r o d t l m a n , l o di (_.iMe« on 
d e la B a r c a c o n C C h e r a l -
di . L Cini. M M i - i a n i K 
S . -d lak . C TamrM-rlani K e -
Ria A n d r e a C a m i l l e r i S c u l ­
t u r e i i ' i ' t i i che d i A l i n o l o C a ­
ri- V'ir' 

ROSSINI 
A l l e 21.45 C la t r l 'u-inl .» 
d e R o m a d i r E L i b e r t i e o n 
* B«?h? i r m i ) o n e s t e p e ' t r a -
d i / i n n e • d i E I . i h e r t l e n n 
M P a c e , C. D o n a t i . E. L i -
h o r i i . B C i a n g o l a R e g i a a u ­
t o r e . 

VILLA ALDOBRANDIM (VU 
Nuioiuk* TH. «745M) 
A l l e -M.liO X V E s t . i t o menar ia 
d i C h e e e o P A n i t a D t i r a n t e . 
L e i l a l luc i - i c o n - V i a d e l Ca-
r o n a r l » g l a n d e » i i i 'eef»n c o ­
m i c o (ti A n d r e a M a i o n i R e ­
g i a C". D u r a n t e 

F I A M M A ( l e i . 471.UNI) 
Cini.1- II' i e s t u a 

FIAMMETTA (Tel 470.464) 
T h e ttirkrd l i r c i m s o l P a u l a 
S r h u l i / 

( G A L L E R I A ( T e l *»73.ati7) 
B l . u k h o r r o r , c o n M K e l ' I T 

i V M ! a • 
( > \ K I > E N ( T e l M.2KIK) 

D i a n o di una si I n / o l i i u n a 
• -i ( [M> -.,'. IU< • + 

( , l \ K D I N O l l e i KU4.U4K) 
Hii l l i t t « " - N*' U - • ' fi • 

GOLDEN ( l e i IMi.mi ) 
I.'linplcK.it"», rnn N M infr'-' l i 

«' • • 
I IO I . IDAY (IJirKO Benedetto 

Marcello Tel H5K.:126) 
\ i i . l ton i la 'Il un ' i i n u i d i o i ni, 

.' .11' U al I <i • • 

I M P E R I l l . ( . I N E N . 1 ( T e l e -
f o n o 6WÌ.745) 
Il hel l -Xiil'inio. f -m %'. M a -
•=tr"l.-inni ( \ M > . I»R • • 

IMPERI \l.< INE N l (Tele-
fono K74.(M1) 
M a l d n n n e . cori V V . i n ' c i t 

I V M 11- l i « 
M A E S T O S O ( ' l e i TXti.lMff) 

T a r / a n e il ni . iurte t innii i >n 
M l l i i , i \ \ • 

CONDIZIONATORI ARIA 
ALL' INGROSSO — 

V I S 1 T A T E C I 
Graode mafamoo ovt ai accede direttamente cor 

I' autovettura Parcheggio interno nservato superili t 
mq 250U Migliaia di elettrodomestici, radio, autoradio 
dischi t televisori a prezzi sbalorditivi delle seUuent 
marche: Aulovea, Ariani. Batch, Bri*n V««a, Blau 
punkl, CG.E., tConatrucla, Caihif, Can<ty. OaicM, Enwr 
•an, Grunàina, Ga.nra, Igni», Ktlvlnator, Magnadyna 
PiSofrola, Phlllpt, Rai, San òiarglo, Siamana, Talafun-
kan, V#>a<m. WaitlnghMiM, Zaopai. eco Garanzia due 
anni, vendita anche rataala • una gradiU torpresa 
•Ili acQuiKDU. 

VIA AMDRtA SACCHI, IMI. » - » 
(ototo OHtrl da H.t* MUvto - cinquanta da F uà Mancini) 

MAJEKT1C ( T r i «74JM) 
Y e l l n u H u b m a r l n f 11 t o t t n -
n a r i n o ( l a J l o U À •>••$• 

M A Z Z I N I ( l e i . U I J M 2 ) 
I><i\e < » a n o l e a q u i l e , c o n K 
B u i t o n i \ M 141 \ « 

M E I R O D R I V E I N ( T d d o 
n« «V.)WJ£4J) 
Il i i i e d i t i i d e l l a m u t u a c o n 
A .- .«idi s \ « 

M E T R O P O L I T A N ( T . titKMUV) 
\ > d u n u d o , c o n N M a n f r e d i 

t" • 
M H i S O N D ' E S S A I ( T . W 9 . 4 9 3 ) 

l a a a i l c o . c o n F. M a r n a l a 
U R • • 

M O D E R N O ( T r i . 4MJ.2S5) 
I n o s p o r c o c o n t r a t t o . . on J 
C.»i> iì iì i \ M '. »i l )K • 

MODERNO SALETTA (Tele, 
ruoo 44»JaO) 
La r a s a d e a l i a n i d r i p a r t i c o ­
l a r i . c o n A W a k a o 

( V M ! . . I>K 4» 
MONDI \ L (Tel. tU4.87S) 

H i > h h . i i k . . " t i K U« h-li i m 
AM '.ó' UK • • 

NEW YORK (Tel. IWjni) 
( a i e i a t r n / a p i n a c o n C 
C'attallll A • 

OLIMPICO (Tel. 3U2.GS) 
l .a c i m i > d r a t a t a tu--. C> 
Mi. .r i f i V M 141 t>R «-

P A L A Z Z O ( T e l . 4 » 5 t > . « 3 1 ) 
l ' a p a r a l r di ( i o r n a t a . c o n N. 
M t i n f i e d i C « 

P A R I S ( T e l . 754 .3K8) 
l a I ta l ia Kiapr»«>iiese. ,-on M 
•V. a l i a l a ( V M ' a i 1JR «. 

PASQUNO (Tel. 5U3«22) 
Thp Sic r e i n d r ( m o u K i n a l o ) 

PLAZA (Tel. «Kl.lK)) 
Inichilterra nuda 

V M H . n o + 
QUATTRO FONTANE (Telefo­

no 4M.119) 
L a r i i r t i n a d i b a m b ù , c o n D 
D u r v e . i \ • 

Q U I R I N A L E ( T e l . 44£!,«5N) 
I. u o m o l l l u s t r a i i i . c o n K .Stei-
K'> U K • 

Q L I K I N E T T A ( T e l . « 7 0 0 1 3 ) 
H \ a la \ e n e r e > .r lvaugia , c o n 
B H a r r i s ( V M 1«> \ • 

R A D I O C I T Y ( T e l . 4K4 . I03 ) 
S e r a f i n o , c o n A C ' e l e n t a n o 

I V M 14) » . \ « 
R E A L E ( T e l . 5 * 1 . 2 3 4 ) 

II ca t topard»» . c o n H L a n c a -
s l e r D R • • • • 

R E X ( T e l . M M . 1 « 5 ) 
N o n h l j n c n a s c a m b i a r e I r a -
Karzl d e l b u o n DI» p r r d e l l e 
a n a t r e s e l v a t i c h e , c o n F . R o -
a a v S A •*"•-

R I T Z ( T e l . « 3 7 . 4 * 1 ) 
T a r r i a « r n z a p i e t à , c o n G. 
C - m a n d A 4 

R I V O L I ( T e l . 4 M J K I ) 
N o n t i r a t e il d i a v o l o p e r la 
r o d a , c o n Y M o n t a n d 

( V M 14) S A «•«• 
R O L G E E T N O I R ( T . « ( 4 3 0 5 ) 

I . e s c r e a t u r e * c o n e D e n e u v c 
U R • • 

R O Y A L ( T e l . '1UM9) 
I n m i n u t o p e r p r e f a r e u n 
l i t a n i e per m o r i r e , c o n A. 
C o r d ( V M 14) A •*-

R O X Y ( T e l . « 7 0 . 5 0 4 ) 
Viaarrlii al c e n t r o d e l l a t e r r a , 
c o n J M a s o n \ 4» + 

S A V O I A ( T e l . MK5.U23) 
S a c r o e profani» , c o n G L o l -
l u b i i g i i l a V 4 

S I S T I N A 
Il c i r c o , c o n C . C h a p l i n 

e • • • • 
SMERALDO (Tel. 351.5*1) 

La b a n d a I t o n n o l . c o n B C r e -
m e r ( V M H i U K • • • 

S I P E R C I N E M A ( T e l . 4K5.41W) 
i m o r t i m i n s i c o n i a n o 
( p r i t n a ) 

T I K F A N Y ( V U A . D e P f C t t o -
T e l . 4 « 2 3 M ) 
L a Kuerra d e l m o n d i , c o n O 
B a r r y A 4"*-

T R E V I ( T e l . O S C I » ) 
F a n n y G i r l , c o n B S t r e i s a n d 

M + + 
T R I O M P H E d e l . 8 3 8 . 0 0 0 3 ) 

La c a t t a f t a p p o n e s e . e o n M-
V a s n d a ( V M 18) D R 4 . 

L N I V E R S A L 
L ' i m p t e c a t o . c o n N' M a n f r e d i 

C • • 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Tome l'amore, con A Lvneh 
a • 

Seconde visioni 
A I I L 1 A : Il l a d r a d i P»rÌRi . c o n 

J I ' B e l i n o n d o !>R 4 . 4 . 4 , 
A U K I A C I N L : K l p o u o 
A F R I C A : V o l o I-fi n o n a t t e r ­

r a t o . e o n V. J o h n s o n D R 4> 
A I M O N E : Il t e s c h i o d i L o n d r a , 

c o n .1 Kuch.-dierifer ti 4. 
A l . V S K A -. | . » m o g l i e « l a p p o -

n e * e . c o n li M o K r h i n S A 4 
A I . H A : L a s t i r p e d e l v a m p i r i 
A H K: F i i » n l p u p e e p e p i t e , 

c o n .1 VVav n e f 4 , ^ 
A L C I O N E : L i m a r n e di CSra-

nn«4na, i.iin (.. M V o l o n t e 
• V M H i U R 4 , 4 . 

A V I H A S t I A T O K I : P e r Ml.OttO 
m a l e d e t t i d o l l a r i 
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Filosofia 

I petstefo dei primi begeliani e di Bertrando Spavenfa nei 
tali fondameiilali (telle antologie curate da OMrini e Vacca 

L'hegelismo italiano e 
Tegemonia borghese 

6)i esordi di Spaventa e di De Sanctis - Gli htfeliani e la rivoluzione del '4B • II ripeisameRte 
dtat il crtllo della rivolvzione - La genesi deirhefelismo di Spaventa net feoce d'ana fermaziene 
politica milttante • Un'opera storiog rafica e filosofica preoccupata di contribnire alia rfcestamone 

nazionale • Lo « Stato ettco» e la politica dei democratic! 

8000 trascorsi quindici anni 
da quando Giuseppe Berti 
pubblicava su « Societa » (1H64, 
«. 3, 4, 5) M saggio su Ber­
trando Spaventa, Antonio La-
bioia e I'hegelitmo napoleta­
no, durante i quail gli studi 
•ulllwfellsmo italiano dello 
800 MDO stati approfonditi in 
altr* direzionj dalle analisi 
oondotte dal neotdealismo, dal 
Croc* • dal Gentile in parti-
ooten. Alle ongini del saggio 
d«l Berti, come del resto di 
quello di Tr^liatti su Labrio-
k. ffe* w'c giusta compren-
itozs < snftero dt Antonto 
L-.JfriOi-' ii) « RinasciW », 1964, 
n. 4, 5 . 7 ) stava il tent*-
tivo — per usare le parole 
del Vace« — «d» uno stori-
ciamo mandsta di ispirazione 
gnauciana di rivolgere con-
tro la prospettiva neoideali-
atkm I'eapenenza del prime 

hegelismo* di De Sanctis e 
Spaventa. 

Una operazione politlco-cul-
turale che, prendendo le mos-
M dalla pubblicazione degli 
scritti dal carcere di Gram-
ad, ha fortemante influenza-
to (11 studi sulla cultura ita-
liana tra 1*800 e il '900. Le 
nuove ediaoni delle opens di 
De Sanctis, e in particolare 
quella sotto la direzione del 
Muscetta pres&o l'editore Ei-
Daudi, i recent i studi sul suo 
pensiero di Mario Mirri e ao-

Erattutto di Sergio Landucci, 
1 rioerche puntuali e origi­

nal! di Guido Oldrini su Au-
gusto Vera e l'hegelismo or-
todoaso napoletano, del Lan-
ducci e di Giuseppe Vacca 
su Spaventa, hanno preso le 
mosse non solo dalle indica­
tion! contenute nelle note di 
Gramsci, ma anche da quel­
la letteratura critics sopra in-
dicata, con un rigore fiiolo-
gico che spesso ha inverato 
• storicamente documentato le 
suggestive ipotesi di lavoro 
contenute net saggio di Giu­
seppe Berti. 

Nei 1955 pot uscivano le 
Cronache di filosofia ttaliana 
di Eugenio Garin. il quale in 
quest'arco di tempo ha con 
tinuato ad approfondire, con 
contributi fondamentali su 
Gramsci, Labriola e la cultura 
Italians tra 1"800 e il "900. 
11 discorso allora lniziato. 

Le due antologie recente-
mente pubblicate, una di te­
sti del primo hegelismo ita­
liano con una prefazione del 

Garin (11 prima hegelismo ita­
liano, a cura dj Guido Ol-
dnni. VaJlecchi, Flrenze. 1W9, 
L. 3200), 1'altra comprenaen-
te una scelta di scritu di 
Bertrando Spaventa a cura 
di Giuseppe Vacca (Bertran­
do Spaventa, Vniftcaztone na­
zionale ed egemonia cultura 
le, Laterza, Bari, 1969. L. 3000) 
vengono ad apportare un con­
tribute non irrilevante alio 
studio della corrente di pen-
siero di cui qui ci oocupiamo. 

Con la rmccoita di testl di 
hegeliani della prima meta 
dell' '800, alia quale ha premes-
so un'ampia e significativa in-
troduzione, Oldrini ha volu-
to allargare la ricerca sull'he-
geji^mo italiano a tutta la 
culture della penisola. Vi so-
no messi a fuoco non solo 
gli esordi giovanili di Spa­
venta e di De Sanctis, ma fi­
gure scarsamente note, forma­
tes! in ambient! diverai da 
quello napoletano, quail Do-
menico Mazzoni e Giambatti-
sta Passerini (autore tra I'al-
tro di una introduzione, no-
tissima nella prima meta del-
1" '800. alia Filosofia della sto-
ria di Hegel, pubbiicata dalla 
Tipografia Elvetica di Capo-
lago), sul quale, a parte gli 
studi assai deformantl del 
Bulferetti, mancava una roes-
sa a punto. «L'oeservatono 
da cui ami porsi I'Oldrini — 
scrive 11 Garin nella prefa­
zione — e, in genere. poco 
confortevole, e, quindi, poco 
allettante: ma proprio per que-
sto, alia tine, ricco di pro­
spective lnedite, di eiementl 
nuovi, di suggerimenti non 
banali, per lumegglare una vi-
cenda culturale non esau-
rita». 

Oldrini mette in evldeiua 
«la mancanza di uniformita 
nella genesi e nella struttura 
del movimento » hegeliano e 
pone, come punto di arrivo 
della sua ricerca, 11 1848, La 
preistoria dell'hegelismo, egli 
sottolinea. termina con la rivo­
luzione del '48, che viene ad 
apportare all'intemo e alio 
esterno del movimento modifi-
che radical!. Dopo, sia Augu-
sto Vera in Prancia, come De 
Sanctis e Spaventa in Italia, 
durante gli anni di prigionia 
o di esilio, « si danno a un 
ripensamento e ad una rew 
sione profonda» delle espe-
rienze culturali e politiche sin 
la Requisite, compresa quel­
la fondamentale del crollo del­
la rivoluzione. Tuttavia, con­
clude Oldrini, «anche l'hege­
lismo italiano post-unitario 
mantiene sempre rilevantl ag-
ganci con la sua preistoria ». 
L'interesse di questa prima 
fase anzi 6 determinate dal 
fat to che in essa compaiono 
gia delineati chiaramente i 
trattl che ne determinano lo 
sviluppo successlvo e pertan-

RENATO NICOLAI 

IL MACHIA 
CON UN SAGGIO SU 

MACHIAVELL1SMO 
E GRUPPI DIRIGENT! 

CON UNA LETTER A DI CABRIELE PEPE 

TINDALO 
• ,.£ un interessantc e ambizkno tenianvo di 
reinterpretare il Machiavclli e il machiavelliimo 
Come ctilliva coscienta della politico... 
...L'Autore vuol far capire al pubblico che non 
gli sta tirando in testa un mattone, ma gli su 
offrendo una lettura agevole, oonfidenzialc... • 
(BENELUX su PAESB SERA) 

• Il.libro di Nkolai... riprende la vicenda machia 
vellia'ria partendo da un punto di vista molio at-
tuak: J distacco tra gruppi dirigenti e soclet* 
civile, U tamosa forUct che anche a Machiavelli 
procuro sfortuna... • (^ESPRESSO) 

• Magari ce ne fotsero molte, di guide cos) ade-
ranti all* ttoriografia di un personaggio stonco 
e nelk> stcsso tempo cost piacevolil > 
(Dalla prcraxiofM di GABRIELE PEPE) 

to le cause dei contrasti tra 
la corrente dell'hegelismo * or-
todosso» di Vera, «che si 
nattacca ai lati meno stori-
ci della filosofia di Hegel 
(...) crista)lizzando ^li acqm-
siti principii dell'idealismo in 
una rigida orditura di cate-
gorie completamente fetieiz-
zate, e quindi completamente 
inapphcabili alia vita umana, 
alia prassi sociale umana, e 
quella dell'hegelismo «critico» 
dei fuonusciti (De Sanctis, 
Spaventa). 

Oldrini si muove seconcto 
una prospettiva di ricerca for-
tentente influenzata, come im-
postazione ideale, dagli stuai 
di Lukacs (che cosl spesso 
egli tuna citare nei sum scrit-
ti) su Hegel e il peasiero 
europeo dell' "800, ma la sua 
indagine, nei campo da lui 
prescelto, apporta contributi 
veramente preziosi. Basterk n-
cordare il ritratto di Vera co­
sl acutamente delineato nelle 
pagine introduttive, di un Ve­
ra che da « eclettico » divie 
ne hegeliano, senza « crisi >» at 
cuna, conversione che in »n 
cornsponde al bisogno di si-
curezza « mat^riale » della rea-
zione borghese dopo il '4A 
(«socialmente il sistema he-
xeliano di Vera e una mas-
sicaia barriera di difesa eret-
ta contro la marea montan-
te del "comunismo" e dei 
"materialismo" »), o le pagine 
dedicate ai primi hegeliani 
napoletanl Stefano Cusani e 
Stanislao Gatti, e gli accen-
ni agli esordi di De Sanctis 
e Spaventa, lumeggiati attra-
verso la ricostruzione di un 
ambiente del quale Oldrini 
e buon conoscitore. 

L'antologia di scritti di Ber­
trando Spaventa si ompone 

• • > 

di una scelta di testi che co-
pre, da un punto di vista cro-
nologico, tutto I'arco vlelia sua 
produzione. Sono inoltre ripor-
tate in appendice tredici let-
tere inedite di Angelo Camii-
lo De Meis. Il Vacca, come 
e noto. e anche autore di una 
pregevole monografia su Spa­
venta (Politica e filoiopa in 
B. S., Bari, 1967). 1$ quale 
ha avuto \\ merito di presan-
tare un profilo del tiiosofo 
assai diverso da quello cea-
nonico » risulente al Gentile, 

Secondo il Vacca, la storio-
grafia ha sempre ignorato le 
fonti di denvazione dell'liege-
hsmo italiano dell' '800. Da un 
lalo Gentile ha mtrodotto una 
scissione fra lo Spaventa eti-
co-politico e il filosofo, da;-
1'altro Croce e 1 crociani h«in-
no sempre lasciato in umbra 
«l'aspetto peculiare della po 
sizione degli hegeliani di Na-
poli nei '48», quando invece 
«il dato piii interessante t-ne 
emerge dai progress! delle p-
cerche, e la prova liella ge 
nesi onginaria dell'hegelismo 
spaventiano nei fuoco di una 
formazione politico militan-
ie». La monografia di Vacca 
su Spaventa e una reinter-
pretazione di tutto il suo pen-
>ioro in quest a dinvione: « E' 
lo stesso Bertrando - PRII 
scrive — che dichiara e sot­
tolinea 1'i.spirazione politica 
della sua riflessione e le di 
mensionl politiche del suo la 
voro di ricostruzione cultura-
le, indicandone la genesi nei 
processo nsorgimenta!e (...) 
La sua opera stonograiica e 
filosofica e largamcnte a'trst-
ta dalla prec*xMipazione di con-
tnbuire sul piano idea'.e alia 
ricostruzione nazionale che si 
va operando nei fatti; e con-
tiene una interpretazione a 
volte esphcita a volte impli-
cita di questo processo» 

Come la monografia, dalla 
quale abbiamo tratto tali ci-
tazioni, l'antologia scorre su 
questo filo interpretativo. Es-
^ e articolata su tre granai 
nodi della storla europea e 
Italian* del secolo XIX: le 
vicende della democrazia eu 
rope* tra 11 '4fl e il colpo 
rti stato bonapartista, 11 de-
cennio cavouriano, il perlodo 
post-unificazione e il declino 
della Destra storica, 

Che l'hegelismo dl Spaven­
ta fosse profondamente diver­

so dalla mistificazione delta 
filosofia hegeliar-a operata dal 
Vera e dalla cor.ente «orto-
dossa > e che fosse « un adat-
tamento deil'hegelisino alle 
lotte rivoluzionarie dei Risor-
gimento », e merito di Vacca 
averlo ampiamente documen­
tato, cosi come ci serobra va-
da a suo merito aver* insist!-
to. nella scelta dei testi • 
nelle singole introduzioni pre-
messe a questi, su uno del 
term centraJi della sua mo­
nografia: la costante inclina-
zione di Spaventa alia «ton-
dazione di una reale egemo­
nia borghese» che st dspec-
chia non solo nella elaoora-
zione della «teona dello Sta­
to etico», ma nella interpre­
tazione della dialettica neg£-
liana «come nesso del pen 
sien> come nflessione con lo 
essere come lavoro umanoi, 
tendendo a conservare i'uni-
ta dello spirito in tutta la po-
lanta dei processi del rea­
le. nella reinterpretazione della 
filosofia italiana nei contesio 
della filosofia europea. 

A questo punto tuttavia sor-
gono alcune perplessita nor 
solo riRUflrdanti H modo in 
cui Vacca presenta gli scri'ti 
di Spaventa redatti immedia-
tamente dopo I'espatno — e 
pertanto il nesso che egli n-
scontra, documentandolo con 
l'analisi del Nazionale di cui 
tu animator© il fratello Sil­
vio, tra il primo hegelismo 
napoletano e la democrazia 
mendionale pre - quarantot-
tesca, prospettiva che, coine 
osserva Oldrini (in «Rwista 
crtttca di storia della filo­
sofia». 1968, p. 238). Vacca 
«appoggia troppo affrettata-
mente* agli studi del Beni 
sui democratic) —, ma anche 
riguardanti il suo giudizio sui 
carattere dell'opera spaventia-
na. Spaventa si trov6 ben pre­
sto aid operare in un conr-e-
sto politico determinato dal­
la peculiarita della rivoluzio­
ne borghese attuatasi col Ri-
sorgimento, caratterizzata da 
quell'assenza di «giacobini-
smo», cui gia Labriola nei 
suoi scritti accennava. D'al-
tronde « la famosa intuizione 
spaventiana della drcolazione 
europea della filosofia rina-
scimentale, destinata a di ve­
nire programme di azione '•ul-
Utrale in Bertrando (soprat-
tutto nei quindicennio 1354-
1869) ». non «affonda — ed 
e merito di Vacca averlo mes-
so in evidenza — le sue ra-
dici nella politica culturale dei 
democratici?». In Ferrari sc-
prattutto. E la sua parziale 
rivalutazione di Gioberti e 
Rosmini non e da considerar-
si come un tentative dl recu-
pero da contrapporre al giu­
dizio piu radicale sulla oullu-
ra italiano dell' '800, contenu-
to nelle analisi dei democra­
tici? Un tentativo dunque di 
egemonizzazione culturale, fat-
to alia luce delle conseguen-
ze della sconfitta del '48 e 
dell'awento del bonapartlsmo, 
e infine della formazione del 
lo Stato unitario. 

PI fatto e che continuare 
ancora a ripetere con il Ber­
ti anche su Spaventa il soli-
to ritomello che anche lui 
«non pote essere giacobino 
quale sarebbe stato il natura-
le istinto suo», signifies fal> 
sare, usando lui canone inter­
pretativo astrattamente ideo-
logizzante, il carattere del'a 
sua filosofia, del suo he^Jti-
smo certamente aperto ai Dro-
blemi starici deU'epoca e in 
cui esistevano le premesse dt 
qviel metodo qenetico che In 
nucleo cent rale del pensiero 
di Labriola. Penslero perb ope-
rante in un contesto politi­
co — e bene ripeterlo con-
cludendo — determinato dalla 
sconfitta della rivoluzione de-
mocratica del '48 (che, per ci­
tare finalmente anche noi il 
Feuerbach di Engels, * mtse in 
un canto tutta la filosofia*), 
e quindi ormai illanguldlto, 
capace di essere soltanto la 
punt-a avanzata sul piano idea­
le del partito moderato; e che 
pertanto opero in quella di­
rezione un tentativo di recu-
pero delle ideologic presenti 
nei dibattito awenuto nelio 
ambito della democrazia euro­
pea e italiana aH'indomanl del 
'48, ma «fncapace — come 
annota Gramsci — di usclre 
oltre certi limiti. oltre i li­
mit 1 del proprio gruppo > 
ciale ». 

C«rmelo D'Amato 

Mostre 

E' morta a Berlino 
la scultrice Genni 

BERLINO, 2. 
K' deceduta questa nottc 

in un ospedale di Berlino de-
mocratica la scultrice com-
pagna Genni Wiegmann Muc-
chi. E' scomparsa dopo una 
rapida, inosnrabile malattia. 
mentre era aiKxira nt'l piono 
delle suo forzo e lavnrava ad 
una serie Hi opere impegna-
tive che avrebbe dovuto e-
sporre fra non molto. 

II moiKlo artistico t«U*sco 
ncl quale la compagna Wieg 
mann era largamcnte not a ed 
apprezzahssima per le sue 
doti personali c per il suo ta 
lento artistico. ha espresso 
H1 marito, Gabriele Mucchi, 
unanimi condoglianze. 

L'l'ntfd e il HCI fanno per-
venire al compagno Mucchi 
to piu fraterne oondoglUnze. 

AI Festival dei Due Mondi 

Le «belve» di 
De Kooning 

In allestifflento una rassegna dello scnltore 
Leencillo • Artistt informali spagnali della col-
leziene di Cuenea - II gioce a palla di Claudio 
Cintoli e la rivalutazione di Luigi Bartelini 

Rai-Tv 

Willem D * Kooning net suo studio di Uong Island 

SPOLETO. lualio 
Com'e tradizione, fattasi un 

po' stanca, del Festival dei 
Due Mondi, si sono aperte al­
cune mosrre d'arte contempo 
ranea a lato delle mamfesta-
zioni musical). La mostra piu 
attesa —un omaggio alio scul-
tore Leoncillo che, alia fine. 
potrebbe anche risultare il 
fatto memorabile di questa 
dodicesima edizione —c an­
cora in allestimento al chio-
stro di San Niecolo e verra 
inaugurata entro il 10 del 
mese. 

Alia Sala Mauri, In piazzet-
ta Fontana. e visfbiie un'an-
tologia di incisioni, dipintt e 
disegni dl Luigi Bartolim del 
cui schietto naturalismo oggi 
si tenta una rivalutazione fi-
no a rinverdime il program 
mato provinciahsmo e lo stra 
paesano antimodemismo sulla 
base di istanze di ritorno ai-
l'ordme poetico. 

Del gioco di palle palllne 
pallom messo su da Claudio 
Cintoli. nella Spoletosfera. 
si deve dire che e un « rim-
balzare » dell'avanguardia zop-
po e mahnconico; tanto vlcl-
no a un'azione pubblicitana 
da gene rare una grande tri 
ste/za per questo agio sctoc-
co di divertimento che si pren-
dono le frange piii oziose an­
che se allegre dell'avanguardia. 
Chi ha nvisto. nella mostra-
ricostruzione fatta alia Galle-

Leoncillo: « La affinity pate-
tlcha • 

na Nazionale d'Arte Moderna 
di Roma, la vera allegria del 
gusto dello spettacolo nella 
strada e della ricchezza della 
fantasia « trovarobe » di Pino 
Pascali per i material! poven e 
le aziom povere; e chi ricorda 
il battage ideologico, fatto so-
pratutto a Bologna sull'o arte 
povera » dell'ambiente romano 
fino all'auspicio che le azlonl 
di questi giovani trapassasse-
ro nella strada e nelle azio-
ni dei movimenU giovanili 
antiautoritari; non pu6 che 
constatare e la fine d'un gu­
sto d'avangxiardia per lo spet­
tacolo e la piena disponibilita 
consumistica dei giochi (tut­
to l'andamento, particoiarmen-
te a Roma, della stagione dt 
mosrre delle gallerie interes-
sate all'n arte povera » ha se-
gnato, su questo scivolo 
lndico borghese, il trapasso 
consumistico d'una corrente 
che poteva avere ben altro 
avvenlre). 

La mostra « Arttsti spagno 
li attuali», in Pala?.zo Colli-
cola, presenta opere della 
colltvione formata dal pit-
tore Fernando Zobel e con-
servata nelle «Casas oolga-
das » di Cuenea. Le 52 opere 
non tUurative, in gran pan* 
informali, sono di Jaime Bur-
guillos, Rafael Canogar, Eduar-
do Chillida, Gonzalo Chlllida, 
Modesto Culxart, Jose A if on 
so Cunl, Gutllermo Deigado, 
Francisco Farreras, Luis Fei-
to, Juana Frances, Jose Guer­
rero, Juan Hernandez Pijuan, 
Antonio Lorenzo, Manuel Mil-
lares, Manuel Mompo, Lucio 
Munoz, Pablo Palazuelo, Ma­
nuel Rivera, Gerardo Rueda, 
Antonio Saura, Eusebio Sem 
pen, Antonio Suarez, Antonio 
Taples, Gustavo Tomer, Sal­
vador Victoria • Fernando Zo-
b*i. La opera aono t-.itta dl 
quallo atandard aatratoo-lnfor-

male che e da anni carat ta­
re tipico, anche se molto am-
biguo, della cultura artisuca 
spagnola qual'e conosciuta e 
diffusa in Europa. Su questo 
standard qui hanno spicco, e 
menterebbero piii che una se-
gnalazlone, le opere di Cano­
gar, DelRado, Millares, Saura. 
Anche da una mostra come 
questa, cosl uniforme e stan-
dardlzzata nei surgelamento 
del gesto e del segno tnfor-
male, viene una conferma che 
l'informalismo non sra in pie-
di come gran gusto sopranazio-
nale, come sistema maniensti-
co di segni e gesti di un com 
portamento tranquillo nella 
societa. 

L'informalismo ha fatto 1a 
sua parte nella cultura artist 1-
ca del nostra dopoguerra, puo 
ancora essere una possibih;a 
pittorica forse in qualche pae-
se di nuova industrializzazio-
ne e tecnologia. quando tia 
espresso il disadaftamento 
dell'esistenza in un certo Upo 
di societa capitalists ameri-
caneggiante; quando e stato 
spaunta espressione di un ri-
fiuto astoneo e di un oppo-
sizione vitalistica, e naturali-
stica a volte tragioa, al siste­
ma; quando ha poturo inserire 
il dubbio umano nella certez-
za programmatica industriale 
e tecnologica, spesso facendo 
del disadattamento e della 
nausea sentimenti di allarme 
di fronte ai quali sarebbe stj 
pido voltare le spalle. ancne 
avendo idee e sensi poeiici 
impegnati nei rovesciamento 
rivoluzionario della societa di 
class*. 

Nei vitalismo sconfltto del-
l'informale che pure lnsisve A 
battere come un insetto sul-
lo stesso punto, proprio se­
condo un ancestrale e vitali-
stico comportamento di nam-
ra, e'e un invito a riflettere 
non frettolosamente: oripr:o 
i manieratl artisti spagnoli in­
formali sembrano aver perdu-
to la capacita di pensare sugli 
steasi mezzi che usano. E na-
sta salire da Palazzo Collicola 
al Palazzo Ancaiani, per ve* 
dere, nei disegni deH'america-
no Willem De Kooning, di 
quale capacita allarmante e 
capace ancora il vitalismo ge-
stuale della generazione infer-
male di Pollock e Gorky. So­
no del 1968-69 i trentasette dl 
segni e sono tra i piii oggetti-
vi. si fa per dire, in tutta la 
vicenda della « pittura d'̂ izlo-
ne» di De Kooning. Anzl, la 
gestualita nevrotica del segno 
finisce per metttere a nudo 
lontane radici nei slmbollsino 
e neU'espresslonismo di En-
sor (e per questo trami'e 
qualcosa, forse, qui si cjnti-
nua delle piii allucinate visio-
nl di Rembrandt), nell'espres-
sionismo cosmlco di Klrch-
ner, di Nolde. di Kokoschka. 

II soggetto ossesslvamente 
variato e la donna, la coppta 
femminile in parte del fogli. 
Sembra che la mano del pit 
tore, disegnando la figura, si 
comporti come l'ago scriven-
te dl un apparecchlo da re-
gistrazione e che i fogh p:vs-
sino sotto una mano che rlpe-
te freneticamente sempre lo 
stesso movimento. Sono dise­
gni furiosi, a volte scosfan.i. 
come posseduti da una sel-
vaggia eccita7ione-repuIsa di 
fronte al nudo femminile, al 
mito sessuale. Le figure risul-
tano di un vitalismo spaunto. 
di un erotismo che non rag-
giunge il possesso. Tanto che 
la figura femminile si allonta 
na, defonnata e grottesca, nel­
io spa2io del foglio. come una 
belva che abbia predato (si 
pensa al gusto per le tigri 
che aveva Delacroix). Qualche 
disegno piu debole insiste su 
donne che sembrano vecchie 
ndenti in amicizia particola­
re. Altri disegni figurano al 11-
mite della caricatura uomini 
vecchi che arrancano tenen-
dosl per mano e il naso al 
cielo. In queste folli immagi-
ni ja figura umana e disa-
gnata sol tanto nei suo compor­
tamento di fiera e resta as­
sai ambiguo il senso dt tale 
comportamento. 

Ma resta almeno 1'allanne, 
queirallarme che gli spagno­
li informali non sanno piu 
dare. 

Dario Micacchi 

A BENEFICJO I>I CHI*' -
Anche nella seonda puntata. 
il proyramma II futuro nello 
spj/io ha conttnuato u fornir 
ci m/ormajiom di prima mano 
e a riimoftrar.fi molto mte 
res.Minte, soprattutto per le 
con>ideraziont che, almeno in-
direttamente. ha sollecttato. 
Considerazioni. diciamolo su-
biU), che dall'mchiesta sotto 
rima'.te fuori. pern. Angela 
non ha eritato, certo, alcune 
delle Qs\ervaztoni e deyli in 
terroyatni po.^sibili. dtnamt 
alia eMrema — e per certi 
r?r.si auohiuccicinte sicurez-
za deyli sctenziati e dei tec-
nut intemstali: ha ncordato 
le appltcaziuni di carattere 
milttare che molte scoperte 
xpaztali ponaono acere (ed 
hanno); si e ehiestn se le spe 
se impieffate nelle impre.->e spa-
ziah non airebbero potutn e-i-
aere piu opportunamente desti-
nate ad altn scopt e se la tec­
nologia non rtschia di ridurre 
Vuomo ed una rotellina di 
un gigantesco mgranaggio; ha 
rilerato, infine. che. forse. 
uno stimolu simile a quello 
raupresentato dalla corsa alio 
spazw potrebbe rifrorarsi an­
che in altri tipi di tensioni. 
lntcrrogatiri e osservazioni 
tutt'altro che banah: direm-
mo, anzi. inconsueti. se si pen­
sa all atteggtamento corren­
te della stampa italiana. ad 
esempio. dtnanzi alle conqui-
ste spaziali. 

Con tutto questo. pero. sia 
mo ancora rimaiti fuori dal 
vero nocciolo del prohlema: 
tanto piu che alle dommide 
e 'alle oi.terrazioni di Angela 
gli interristati hanno contrap-
postn risposte e conrimioni 
che'dimostravano una a.isnlu 
ta mancanza di coscienza dei 
rapporti tra ricerca scienti-
fica e situozione swtale nelle 
rarie parti del mondo. Tuttt 

gh >cienziati e 1 fecmri ame 
ricani hanno mantfestato la 
concinztone che < progre'iao 
tecwAogtco » equtvalga a <pro-
gresso soctalet: lo stesso An 
gela ha stntetizzato questa con-
vmztone quando ha detto che 
il'utip'jrtante e fare ricerche 
avanzate e pot tuttt ne trar-
ranno vantagyio» Tufti'' Co 
sa AI tntende con Vespressione 
«a beneKcta deil'uomo *'.' 

II problema e che non esi 
ste un < uomo * in astratto; 
esmtono gli uomini cone ret 1: 
e nei mondo attuale gli uo 
mini concreti sono il capita 
/ista e I'operaio: 1/ piccolo 
borghese amertcano e il pa 
na mdiano; e cosx via. Ora. 
cio che e a beneficio dell'uno 
non sard, mat a beneficio del 
laltro: anzi. la prospettiva e 
che le scoperte giovevoli per 
luna iadano a tutto svan-
taggto dell'altro. Che mondo 
potrebbe essere quello nei 
quale, ad esempio, akuni mi-
honari soggiornassero con due 
miltoni per venti giorni in un 
alberyo Hilton piazzato nei 
dintorni della Luna, mentre 
mtlioni di persone continuas 
sera a non arere nemmeno 
le ferie nei loro villaggio? O 
anche un mondo nei quale la 
carrozzella che cammina aves 
se, ammettiamo pure, un prez-

zo accessible per centinaia di 
bambini nord americani para 
htict. mentre mtlioni di altn 
bambini — africani. asiatict, 
latino americani. e anche eu 
ropei — continua.ssero a turn 
avere nemmeno la possibilita 
di nutrirsi a sufficienza? Ecco 
le cere domande che un pro 
gramma come questo pone: 
perche fincfie sulla terra ci sa 
ranvn le dtfferenze di classe. 
anche lo spazio ne sard se 
gnato. 

9- c-

Programmi 

Televisione 1* 
10,00 F I L M (Per Ancona e zone colle»*»e) 

15,00 TENNIS • CICLISMO 
Da Wimbledon, Giorgio Bcllant Mfluo II tomeo Intarnazlo-
nale di tennis - Adriano De Zan segue I'arrivs della 

^ quinta Uppa del Tour do France a Mulhouse. 

11,45 OPINION I A CONFRONTO 

1»,15 TELEGIORNALE SPORT, Cronache Italiane, 0«fl i al P*r-
lamento 

20,30 TELEGIORNALE 

21,00 SENZA RETE 
Lo spettacolo di stasera e dedicato a Iva Zanicchi. Otplti 
sono Fred Bongusto, Andee Silver, Lino Toffolo • fro Ira 
i migliori janist l Italiani: Batto, Valdambrini e Plana. 

22,00 

23,00 TELEGIORNALE 

TRIBUNA SINDACALE 
Conferanza stampa della Confagricoltura 

Televisione 2* 
10,15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) II teatrino del giovedi; b) Tre ragazzi nei marl del sud 

21,00 TELEGIORNALE 

21,15 VECCHI MESTIERI Dl ROMA 
In quests inchiesta, che si divide in due parti , Antonio 
Ciotti e andato a ritrovare gli artigiani che al centra di 
Roma ancora esercitano II loro mestlere come penonaggi 
legatl a un'altra epoca. 

22,00 ORIZZONTI DELLA SCIENZA 
La rubrica curata da Giulio Macchl chiude la sua sta-
gione. II numero e dedicato intieramente al tema * pii-
canalisi della violerua »: ne e protagonista Franco Fornari 

Radio 
NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 6,30 Se-
gnale orario; Per sola orchestra; 
7,10 Muslca stop; 7,37 Pari e di 
spari; 7,4$ leri al Parlamento; 
1,30 Le canzoni del mattino; 
9 I nostri figli; 9,06 Colonna 
musicale; 10,05 Le ore della 
musica; 11,30 Due voci per voi; 
12,05 Contrappunto; 12,31 Si o 
no; 12,36 Lettere aperte; 12,42 
Punto e virgola; 12,53 Giorno 
per giorno; 13,20 La corrida; 
14 Trasmissioni regional!; 14,45 
Zibaldone italiano; 15,45 I nostri 
success); 14 Visto dai grandi, 
visto dai ragazzi; 14,30 Siamo 
fatti co*i; 17,05 Per vol giova-
ni; 19,01 $ui nostri mercati; 
19,13 La piu bella del mondo: 
Lina Cavallerl; 19,30 LunaparV; 
20,15 Selezione da commedie mu­
sical!; 21 Concerto del planista 
Nikita Magaloff; 22 Tribuna 
sindacale. 

SECONDO 
GIORNALE RADIO: ore 6,30, 

7,30, 1,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,15, 13,30, 14,30, 15,30, 16,30, 
17,30, 18,30, 19,30, 22, 24; 6 Pri­
ma di cominciare; 7,43 Blliardi-
no a tempo di musica; 8,13 
Buon viaggio; 8,18 Pari e di-
spari; 8,40 Vetrina dl un disco 
per Testate; 9,05 Come e per­
ch*; 9,15 Romantics; 9,40 Inter-
ludio; 10 Pamela; 10,17 Caldo e 
freddo; 10,40 Chiamate Roma 

3131; 12,30 Trasmissioni reglona-
li; 13 Parolificio G. e C ; 13,35 
Mllva presenta: Partita doppia; 
14 Arriva II cantagiro; 14,05 Ju 
ke-box; 14,45 Noviti discografl-
che; 15 La rassegna del disco; 
15,18 Appuntamento con Wolf-
Ferrar i ; 15,35 Orchestre dirette 
da Edmundo Ross e Count Ba-
sie; 16 Pomeridiana; 18 Aperiti-
vo in musica; 19 Una cantante 
tra la folia; 19,23 Si o no; 20 Pun­
to e virgola; 20,11 Caccia alia 
volpa; 21 Orchestra dlretta da 
Eric Werner; 21,10 Caccia al ro­
bot; 22,10 Parolificio G. e C ; 
22,40 Appuntamento con Nunzlo 
Rotondo; 23 Dal V Canale della 
Filodiffusione: Musica leggera 

TERZO 
10 Concerto dl aperture; 11,15 

Ouintetti di Luigi Boccherinl; 
11,50 Tastiere; 12,10 Unlversita 

Internazionale G. Marconi; 12,20 
Civilta slrumentale italiana; 13 
Intermezzo; 13,55 Voc! di ieri e 
dl oggi; 14,30 II disco in vetri­
na; 15,30 Concerto dal due pia-
nistico Arthur Gold-Robert Fiz-
dale; 16,15 G. Savagnone; 17 Le 
opinion! degli altri; 17,10 Tre II 
bri al mese; 17,20 A Schonberg; 
15 Notizle del Terzo; 18,15 Qua-
drante economko; 18,30 Musica 
leggera; 18,45 Pagina aperta; 
19,1$ Concerto di ogni sera; 
20 In Italia e all'estero; 20,15 
Don Carlo. 

V I SEGNALIAMO: Selezione da < My Fair Lady • (Radio 1. or* 
20,15). Vengono trasmessi alcunl bran! della version* Italiana 
della celebre commedia musicale messa In teens nei 1963. 
Ne e protagonista Delia Scale. 

LEGGETE 
• l 
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Meta del aalario va a 
finire nelle tasche 
dei padroni di rasa 

Questa t la prima volta che 
mi permetto di scnirre una 
letters al mto gtomale. dt cut 
sono lettore dal lontano '45 
Vorrei tanto che me la pub 
blicaste, anche se so bemssi 
mo che rtcetete mtoluua dt 
lettere. 

La domanda che voolio pot 
re e templice- come puo un 
operaw come me. che ptrew 
pisce uno sttpendio di 90 mtla 
lire, paoare 45 mtla lire tolo 
dt pigxone e con le restanti 
4S mtla manaiare e vesttrsi 
m quattro persone- to. mm 
moglie e t nostn due hoW 
In questi poihi soldi e'e •" 
sanaue ed »" sudore nostra 
e se li prendemo i eontnbutt, 
le tasse e tante oltre cose 
e meta il padrone di cata 
Questa parola — padrone — 
i tanto odtosa ma purtroppo 
la si dei'e sopportare- came 
quando dero andare a cerca-
re casa ed il padrone mi dice 
che non mt puo afttttare un 
appartamento perche io sono 
un operaio e qutndt non do 
una oaramia sufftctente per 
pagare Vaffttto. Come se totsi 
un dehnquente! Ma se va 
un americano, git mettono a 
disposiztone tutto, la mighore 
casa. i migliori posti: e noi 
invece che siamo nella nostra 
patria dobbiamo subire certe 
umtliaziom 

Questo della casa e un pro 
blema molto importante. e 
ora di ftnirla dt far pagare 
at lavoratort meta del loro 
salano per I'atfitto Io invito 
t nostri compagnt della Ca 
mera e del Senato a portare 
sem ore m discusstone tele 
questione, perche la situatio 
ne c veramente grave. 

Vi tnno t piu can salutt 
PASQUALE AMATO 

(Arco Felice - Napoli) 

Per trovare un 
lavoro sono 
obbligatorie le 
raccomandazioni 

Eoruoio dircfiore, chi le 
scrive e un padre di tami 
gha disoccupato con quattro 
figli tutti in tenera eta. ormm 
qiunto alia dispernztnne non 
potendo trovare un poito dt 
lavoro. Disoccupato da me 
si. mi sono nvolto ad oqm 
parte, ma Uno ad oggi men 
te e venutu alia luce e da 
ogni parte mi dicono che oc 
corre I'interessamento di qual 
che aha personalita. che to 
non ho. 

Mi sono nvolto con tre ap 
pelli disperati al Presidente 
della Repubblica, e Vumca co 
sa che e stata fatta e una 
semplice segnalazione alia pre 
fettura dt Napoli che non ha 
nsolto niente. Ami, poiche 
mi sono recato personalmen 
te in prefettura per poter con 
ferire con il pretetto. non mt 
ci hanno lasciato parlare. dt 
cendomi che piu di una « se 
gnalazione a non pofero otte 
nere e che per avere un po 
sto occorrono raccomandazto 
ni tn alto loco. 

E' mai possibtle, mt chte 
do, che un padre dt quattro 
figli debba uccidersi percht 
non pub dare da rtvere alln 
sua famiglia solo perche non 
ha la fortuna di avere racco 
mandaziont'* 

Spero che qualcuno mi vo 
glia atutare. 

SALVATORE PETRILLI 
(Via Cupa delle Vednve i«0 

Napoli - Miano) 
* 

Caro direttore. tl prego ca/-
damepte di voler pubbltcare 
la presente. Tt voglio dire che 
da molto tempo sono disoc­
cupato e allora qualche me­
se or sono mi sono recato 
all'Vfflcio regionale del lavo 
ro e della MO. alio scopo di 
ottenere un posto di lavoro 
Da parte di un funztonario 
mi e stato detto — e'erano 
dei testtmoni — che to non 
avrb mai tale posto. Subito 
mi sono rivolto al mmistro 
Brodohni perche mi sembra-
va fosse il caso dt fare una 
mchiesta, ma come e ormai 
abitudme degli uomini di go-
verno, si e taciuto. II 16 giu-
gno mi sono recato nuova-
mente in quellufjlcio, sem-
Tare per chiedere se e'era un 
posto di lavoro, e mi e sta­
to nsposto da un altro fun-
zionano che se oserd ritor-
nari i ancora sarb arrestato 

E allora dico che se questo 
davvero potra accadere, vuol 
proprio dire che VItalia, in­
vece di andare avanti, verso 
la hberta, la giusttzia e il 
progresso sociale, e invece 
torhata indietro dl almeno 40 
anni. 

UMBERTO NICOLO' 
(Via A. Vespucci 13 -

Reggio Calabria) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci e imposslbile ospltare 
tutte le lettere che ci perven-
gono. Vogliamo tuttavia assi-
curare i lettori che ci scrivo-
no e i cui scritti non *ono 
stati pubblicatt per ragioni di 
spazio, che la loro collabora-
zione e di grande utihta per 
il giornale. il quale terra con 
to sia dei loro suggerimenti 
che delle osservazioni cTitiche 

Oggi ringraziamo: Cnstolcro 
TOLOSANO, Torino; Osare 
VANNETTI, Firenze; RafTaele 
COSTA, Genova Pontedecimo; 
B CARUSO, Mestrc; Sabino 
COCOZZA, Napoli, « Un prup-
po di cittadini onesti», Poten-
za; Marco A., Torino; Guide 
BERTI. S. Giovanni Valdamo; 
Carlo RAVIOLA. Milano; Rai 
mondo LANGIN, Telti; ennio 
DI MASSIMO. Guidoma (Ro 
mai; Giulio SALATI, Carrara; 
R.R., Firenze; Romolo SIMO 
NETTI, Roma; Rolando NEN 
CIONI, Volterra; G. TORRET 
TA, Milano; Carlo Z„ Napcli. 
Ferruccio SCARPONI, Frnnca 
villa a Mare (Chieti); Gius»p 
pe SPAGNOLI. Piomhino 

Scrtvete letterr brrvi indH-ando 
con cbUrrm nomr. rngnomf « 
iMtlrlno. C|i| drsMrra rhr in cal-
c* non compel* il proprio r.amt. 
cr lo prrriii I * Irttrrr nun Mr-
mate, o •ielalc, a enn flrma illtt 
(ibile, o che mano la aola tndi 
caaione • t n (TuppO di...» nan 

panfcMeate. 
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Tour de France Mentre il belga Stevens conserva la maglia gialla 

RIK VAN LOOY SOLITARIO A NANCY! 
Rile era riuscito a portare i! vantaggio su! gruppo a quasi 13 
minuti (ha vinto anche il Gr. Pr. del la Montagna), poi sotto la 
spinta di Stevens il vantaggio e andato via via calando, fino 

a ridursi ad una manciata di secondi 

Zandegu e terzo 
a soli 44 secondi 

Dal Mstro iaviito 
NANCY. 2. 

Vmce Van Looy ed e I'acuto 
del campione gia sul viale del 
tramonto. una vittoria un po-
chino patetica e un pochino 
sofferta da tutti. Van Looy. 
X anni it 20 del prossjmo di-
cembre, e Yuomo che vanta 
U record dei successi: sono 
357 con quello di oggi. e I'ul-
timo trxonfo risaliva alia 
Freccia Vallone del m8, Ri-
cordo di aver suggerito a Van 
Looy di attaccare la biciclet-
ta al chiodo, di non Hschiare 
la pelle e la salute alia sua eta 
m col sua patrimomo, Lo han­
no defimto Vimperatore di He-
rentals, possiede un maneggio 
di cavalli, poderi. e denim in 
diversi affari. ha comperato 
uno studio al figlio calciatore. 
ha un bel conto in banco, e 
chi glielo fa /are?, mi sono 
chiesto piu volte. 

La passione, il pensiero di 
dnver lasciare un ambiente 
che gli ha data gloria e quat. 
trini. direte, il jatlo che peda-
tando per una marca di sigari 
olandesi. Rik e ancora ben pa* 
goto, aggiungo in, e comun-
que strada facendo gli abbia-
fno augurato di vincere. ab-
biamo snfferto e compreso il 
sun dramma. la sua fatica 
sotto il sole che in alcuni trat-
ti scioglieva I'asfalto, una fu-
ga iolitaria di 115 chilomefri, 
pensate, e quindi viva Van 
Looy, 

Sarannn contenti pure quei 
pochi tifosi rimasti fedeli a 
Rik invece di passare dalla 
parte di Merckx. pochi davve-
m perche il nunvo cancella il 
vecchio e infatti attaversan-
dn il Belgio ho notato una 
decina di « Viva Van Looy » 
e migliaia di < Viva Merckx ». 
II Belgio vince a Nancy con 
Van Looy e guarda con fidu-
cia alle successive battaglie 
del Tour. Julien Stevens, gre-
gario di Merckx, e sbucato dal 
cancello alia testn degli im-
mediati inseguitori, ha dife-
sr> la sua maglia gialla at-
cando, ha tolto a Zandegii la 
soddisfazione della seconda 
moneta. ha aumeniato il van­
taggio in classified, ha dimo~ 
strato al suo capifano di es-
sere un ottimo scudiero. una 
buona spalla. 

II Tour ha tolto quattro fo-
glietti dal suo calendario: do-
rernno essere giorni brutti, 
piuttosto difficili per Merckx 
anche se Vinizio sulle contra-
de belghe. la sfilata fra paesi 
e paesini a lui familiari posso-
va averlo «caricato >, e se 
dobbiamo stendere un prima 
bilancio, un bilancio del tutto 
provvisorio, s'intende, ecco che 
Merckx pun dirsi soddisfat-
to. OrgogUnso della sua posi-
zione. Eddy precede infatti 
t suoi massinii riraii di alcuni 
preziosi secondi. e non si era 
detto che la fase d'avvio sa-
rebbe stata sfavorevole al 
eampinnissimo belga? Che lo 
evrebbero attaccato alia mor* 
te. eccetera. ecceiera? Bilan­
cio proiTi.«orio come flia det­
to, una situazinne che pud 
cambiare sin da domani, ma 
a vantaggio di chi? Ecco, non 
ei pare che debba essere 
Merckx a tremare. 

Detto fra parentesi. Pingeon 
i staccato di 45" da Merckx. 
9 il francese e uno di quelli 
che alia vigilia aveva dichin-
rato di voler sparare su Eddy 
a prima vista. E Gimondi? 
Gimandi e in salute. ogn\ tan-
to prova le forze. oggi e sta-
to Merckx a dover rincorrere 
Felice, ma in sostanza niente 
di speciale, complimenti a 
Marino Basso che veste la 
maglia verde della classifica 
« punti dalla prima tappa. 

• • • 
GiornaU cnldissima, un mez-

iogiorna di fuoco, per dirla con 
una frase fatla, e chissa come 
deiono sudarc > gendarmi chiu-
•i neile loro divise accollate, 
con giberna, cravatta, cappello 
• Xuanti Altig e Basso posano 
per l foto«rafi reggendo una 
»t*cca di gtiiaccio. mentre God-
det — uno dei sostemton di 
queste partenze e arnvi ntardaU 
— viaggia in pantaloncinj corti, 
per nulla turbato d) mostrare le 
fambette. lui che ha studiato 
«d Oxford ed e d direttore ge-
nerale del Tour. K avanti Si 
rompono i nastri di Charleville 
con David all'altacco. poi il me­
dico di gara aocoorre Diaz e 
Van SchiJl. e preso David, agi-
Uno le acque Altig e Jan&sen 
i quali mettono alia frusta Ste­
vens. Un minuto di calma e 
acappano Towllo e Benffels. imi-
tflti da Pingeon. Gonxales, Gi­
mondi. Ocana e Theilbere. La 
mposta di Merckx e immedia-
ta. Subito dopo allungano Dan-
eelli e Perurena: mewo minuto 

Rr 1'italiano e lo ipagnolo nel-
ibitato di Montemedy, ma Dan-

e un Upo che da fasUdk) e 

ben presto il gruppo copre lo 
spazio. 

A proposito di dpi che danno 
fastidio. ne esistnno parecchi e 
alcuni meno dotati di Dancelli. 
Perche? « Perche .Merckx e un 
eftoista ». va npetendo da giorni 
Janssen. Vivere e lasciar vjve-
re. e la teai dellolandese. un 
gentiluomo sotto ogni aspettn e 
che ha sorriso quando in Bel­
gio lo hanno fischiato per 1« 
dichiarazioni anti-Merckx. paro­
le moderate, mtendiamoci, e 
daltronde che Eddy sia un cam­
pione pigliatutto e ampiamente 
dimostrato Da due anni il con-
nazionale Rik Van Steenhergen 
gli va raccomandando: «Eddy. 
impara a moll a re l'o«*o. un po­
chino di generosita non guasta. 
anche tu pot res ti aver bisogno 
degli altri... >. 

II caldo. dicevo. un sole che 
brucia e le fog lie delle piante 
immobili, come se appartenesse 

II Tour 
in cifre 

Ordiite d'arrivo 
1) Van Looy (Bel.) in 5 or* 

1f2" , alia media oraria di km. 
40,371 (tempo con I'abbuono: 
5-17*42"); 2) Stevans (B«l.) 
5.ir4«", a 44" (con abt>uono: 
5.1 I 'M") ; 3) Zandegu (It . ) . 
5.1|'4S", a 44" (con abbuono: 
5.1f41"); 4) Mlntiana (B«l.) 
t.t.; 5) Letort (Fr.) s.t.; i ) P.-
rez-Frances (Sp.) s.t.; 7) Bar-
land {Fr.) s.t.; | ) Panlzza (It.) 
St.; t ) Pijen (01.) a VJ7"; 
10) Waotman* (01.) a 1'S7"; 
11) Da Vlaamlnck (Bal.); 12) 
Dancalli ( l t . ) ; 13) Baste ( I t . ) ; 
14) L t m h y t r (Fr.); 15) Jans-
•an (Ol.); H ) Hassan (Bel.); 
17 Wriflht (GB.) ; 1|) Mascara 
(So.); 11) RioHa (Fr . ) ; 20) Bal­
lon* {Fr.); 39) Merckx (B«l.); 
41) Cimondl ( It .); tutti col tem­
po di Waotnaans. 

Classifica generate 
1) Stevens (Bel.) in 19.21'S1"; 

2) Letort (Fr.) a 1*21"; 3) 
Merckx (Bel.) * Parez-Francas 
(Sp.) a 1'37"; 5) Altig (Ger.) a 
1'45"; 4) Paniua (It.) a 1'SI"; 
7) Grosskost (Fr.) e Janssen 
(01.) a l ^ " ; 9) Gimondi (It.) 
a 2'07"; 10) Bracke (Bal.) a 
2'0T'; 11) Vlanalli (It.) a 1*12"; 
13) Schutz (Luas.) a TU"; 14) 
Wright (GB.) a 2'20"; 15) Har­
rison (GB) a 2*22"; 20) Wagt-
mans (Ol.) a 2'30"; 23) Balma-
mlon (It.) a VU": 40) Basso 
(It.) a rS" ; 41) Farretti (It.) m 
3'a"; 4*) Dancalli (It.) a 3*32"; 
49) Santambrogio (It.) a 5'24"; 
50) Anni (It.) a 5'41"; 43) Po 
lldori (It.) a l'55"; 45) Zandegu 
(It.) a 11'01"; 44) Tosalla (It.) 
a 11'11"; 74) Blanco (It.) a 

79) Poggiali (It.) a 
95) Scandelli (It.) a 
107) Guarra (It.) a 

12'17" 
12'34" 
13'22" 
14*53" 

ro al quadro di un pittore. Tim-
mermann. Dumont. BengeU. Ma-
sc*ro e Uilheim meiiono il naao 
alia fine*tra, ma lo ntirano im-
mediaUmente. al contrario di 
Van Looy la cui sortita gli pro-
cura 230*' nell'abitato di E'.atn. 
3*15" a Braguis. T a St. Hilaire. 
915" a Wiei (chilometro 138). 
e dico a Torricelli d» accostare 
l'Alfa 1300 sul lato dastro per 
vedere in faccia il vecchio Rik. 

Lo ojservo mentre si toglie il 
fazaoleito dal taschino, lo vedo 
sicuro. tranquillo. a questo pun-
to egli i maglia gialla. e sic-
come dietro bdttono la fiacca, 
il margme sale a 12'2V quando 
mancano una setLantina di chi-
lometri. 

Van Looy non e un elemento 
da scannarsi con le proprie ma-
m. Van Looy ha esperienza da 
xendere e procede col suo pas 
so. lavora di gambe e di cer-
\ello: se gli va bene torna alia 
nbalta, diversamente nessuna 
tragedia. II plotone si scuote ad 
opera di Agostinho. Merckx, Gi­
mondi. Poulidor, Bracke ed al­
tri e di conseguenza il vantag­
gio di Rik diminuisce rapida-
mente. Dal plotone e*cono Ste­
vens, Pijnen. Montjens, Bor­
land, Letort. Zandegu. Perez 
Frances e Panizza. eronometra­
ti a 6'25" dal fuggitivo. e per6 
Van Looy dovrebbe farcela per­
che Nancy dista una trentina 
di chilometri. 

Resiste Van Looy? La maglia 
gialla. ormai. e stata una breve 
apparizione. il vantaggio scenrie 
a 3'30". a riO". ma ecco Nan­
cy, ecco Van Looy vincitore sul-
la pista in terra battuta dello 
stadio Marcel Picot con una 
quarantina di secondi E" fatta, 
e Rik sorride, tira un so^piro 
di sollievo. Intanto si viene a 
sapere che durante l'inseguimen-
to, Perez Frances ha mandato 
in un fosso Pijnen e come se 
cio non bastasse poco dopo gli 
ha rifilato un calcio al ginoc-
chio. Panlzza (testimone del-
I'accaduto) mi spiega: « Non so­
no cosa da fare, Pijnen dovava 
salvaguardare la fuga dal suo 
capltano, cloa avava il pleno dl-
ritto dl non tirar* un metro per 
protegger* Van Looy, ma c'4 
mode a mode dl comportarsl, • 
pur m>n aoprovando la raailona 
di Paroz Frances, devo dlr* che 
col suo comportamento Pijnen 
ha rischiato di fare) cadar* 
tutti i. Perez Frances sara poi 
penalltiato dl 5' a multato dl 50 
franchi, oltr* a passara dal 3. al 
51 .mo posto in classifica. 

Steven*. v>ffia il second*) po­
sto a Zandegii e conaolida il 
primato in classifica perrh^ il 
gruppo eiunpo ;id nitre un mi­
nuto dalla maglia gialla. Chia 
mnti all'antidoping. Van Loov, 
Stevens e Zandegu. Domani le 
prime talite. Da Nancy a Mul-
house fchilometri 193.500) la 
cartina della quinta tappa pro-
vnta il Col de la Sohlurht 
(1130 metri) e il Col de First-
plan (720). due dlslivelli che 
potrebbero nascondere tranelli 
e novita, 

Gino Sal* 

Risultati d'alto valore al « meeting« d'atletica leggera a Milano 

Paola Pigni «mondiale» nei 1,500 metri 
Vettoraizo e De Boni 
nuovi primati italiani 

La Pigni ha strappato il record all'oiandese Gommars (4'12'*4) 
Cento motri ostacoli in 14" a lancio del martello a metri 65,62 

Un giovana sardo salta alia « Foabury > 

I Giochi della Gioventu 

Questa mattina all'EUR 
la finale del ciclismo 

I ( i l o r l u {lcll . i l { inv i ' l l tu SO. 
n o « r i t r » t i nt-llu f»*«*«• c r m m i e 
"H&i <? d o m . m i s n . i n i i o ; I S M -
g n a l i . I n f . m i . « l l n l t i i n i t l t o l i 
l r ; i n n e p e r la p a H i n j u n n l r o e 
la p . i l l a v o l o ( l e •ujuadi i - in H.ir.i 
H t a n n o r f f f t m a n e l o u » vno 
>< torn <lf forc«' •< m <iuc«ti <liif 
o s l p n u a n l i t n r i u - i ) . ()<>i. K.ih.iln, 
np'»ii> p e r t u t t i till . i l trt p i u n . i 
(h' l la p irtrn/ . ' i IIS'-.IT.I p t-r d o . 
m i ' i n c i <| i i i indn (iK»<>i)') p u t i . i 
t o r n . i n - .'i c,i«.'i p«r i . i c r o n t . n o 
l a •'(ii . I V V I i i tur . i r n m a i i . i 

r>K0i c h i u d e i i fHc i : i ln« - i i | e la 
g i t i n . f t u a c o n k- u l t u n e f s i b i -
710111 <li'llp squndrf" m i ^ i ' l i l l i 
II tnrni <i f i m m i n i l e <• a t a t o v»tt-
t o t iK*tit . i tainent<- d i l i e riiituf/r 
mil. iru'M d a v . i n t i a l l . ' < .>ll> nl>«-
di \'<ri(>?ia e F o r l l : p i u p r e -
p a r . i t c . £ i a p a d ; e r i c d e l l a d i t -
Mcilf t p r n l c a d i q u e s t o f l e j j a n -
tf-Kitno s p o r t h a n n o f a c i l r m n t e 
d o n n n a t o l e a l t r c r a p p r i «i>ii1»-
l i v e a l c u n e d e l l P g ' j a l i h a n n o 
i i i t 'sso in l u c e r o m n n < i u e ( I d l e 
hnon(> i n d i\ i d u a l i l A .Nfl t o i m - o 
i n . n i ' l i i l p . d«'l ( p i a l c s o l o d o m a ­
ni si omot>ct>r& !a c l a s s i l l c a u l -
(li-i i lc •;• unnn d i n t i n t l in p a r t i ­
c u l a r m o d o 1 r a g a / z i d i H n m n 
( hi h a n n o i l p o r t a t o o t t i m i p u n -
t < g c i Chvlleti>i IB. D ' A n g e l i 
|H. M a n n l 17.R35. D e C e * a r e 
IT.'tOO 

f i u . i n o II r i e i i l t a t o <jfl v i n c i ­
t o r e d e l a a l t o i n l u n g o , il p c -
B c a r e s p P a r e r e , rht 1 *i t- n n p o -
s t o r o n m . h.JJS d o m i n . i n d n l a r -
K a m e n t e g l i a v v t - m a r i . d o t a t o 
d i u n not f v o l e Ktacco . a n i i i c M-
a n c o r a g r e n o n e l l a t e c n i r a . la* 
?cl.'i b e n spprart - p e r il f u t u r o 
d e l u d i n t c il l a n c i o d e l l a p i l i a 
f t - m m i n i l e , n o n p e r c o l p a rtfllc 
raga7z«>. c h e BI s o n o m i p e g n a t e 

tsoo~ 

II profllo altimetrlco dalla tappa di oggi 

Nella finale di Wimbledon 

L'inglese Jones di froute 
all 'americana Billie King 

WIMBLEDON, 2. 
Cielo coperto oggi per le semifinali d<l 

singolare femmitulc del torm>o «Open » di 
tennis a Wimbledon. Le prime due semifine 
liste a scendere in campo sono state le ame 
ricane Billie Jean King e Rosemary Casals: 
ha vinto la prima con *;icilit<i: 6 1. 6 0. La 
seconda semifinals ha visto di frqnte l'inglese 
Ann Jones i- I luitraliana Margaret Court. 
Dopo un pnmo set assai combattuto e vinto 
daH'australiana, l'inglese ha preso il soprav-
vento e si e affermata per 10/12. 6 3, 6'2. 

Nella finale per 1'aggiudicaztone del titolo 
la Jones se la vedra con I'americana Kinf{. 

Grossa sorpresa in serata: gli australiani 
Roy Emerson e Rod Laver sono stati scon 
fitti in quattro sets dall'olandese Tom Okker 
e dall'americano Marty Riessen 

Le temifinali del singolare maschile, 
Laver-Ashe e NewcombeRoche, verranno 
giocate domani. Le finali del singolare fem-
minile aono in programma per venerdi e 
quelle del singolare maschile per tabato. 

Nella foto: Ann Jones. 
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s e r e o o n t m i i a t o M t r i r iMiI 'a i i 
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P o n l ' M i l a n o i , P i c a ( T a r a n t o ) . 
C o m l n a l l l ( T i r a n a * >, S a t t a n a 
( V K a s u i . 

IL PROGRAMMA Dl OGGI 
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Nottro »enriii« 
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V e t t o r a w o e dl D r B o m . ri«P»t-
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I 'oant i d e l l a r m n i o n e m a alt re 
c a r e h a n n o m a n d a t o in • n l l u c -
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Possibile scombio 
Rizzo - Domenghini 

MIL WO. 2 
Un avantuaia tcamblo tra Rli-

zo a Domenghini a slato al c*n 
tro di un colloquio svoltosi oflql 
tra I segratari dalla Florentina c 
dell'lnter, Montanari e Mannl, 
al t Gallia ». Non e stata presa 
alcuna dacltlona; dalla cosa ti 
pBr\»ra, comunque, nai pronlml 
giorni. La Florentina tarabb* 
inollre intaretsata al tarilno Lon 
gonl del Cagllari. In quatto sante 
Montanari ha avuto un incontro 
con Arrlca. 

II Napoli a I'lnter hanno poi 
confermato, anche per il proxi­
mo anno, la compropricta dall'at-
taccante Nlalsan, a»»ualm#n»« in 
fona alia tocieta partanopea. 

Per il Trofeo ciclistico Iris-Crillon 

/ «p<7ri» di scena oggi 
sul circuito Antkolano 

Nessun incidente 

a Sandro Mazzola 
M I I . A N O . 2 

T.T l \ ( i C e ' i ^ i n m l ' l (111 S. i l l -
d r o M,'i ' i"l , i il p o p o l a i e a t -
ta l c a n t i ' d e l ' I' 1. I r-.n • (itM-
! . ' f n . i . - t i i < i>Ui\ nti) 'I . i » t I f l . l t -
U n a III un im Idet i t e - I : i d a l e 
h a f i t t o t r e p i d . u c per (pi.iU-)ie 
o i a i s u m t i f"»i l a n o t i / i i (• 
S t . I t . l p i I O 111 II | l H ' t , i s [ t i e l , t | . 

ta d a e l . -ti -i ( l , n « » o i ' i di I-
I ' lnt i i i t\ nil i har inn "otrnin -
l .Ho I h e M.i77iil , i •>! I Irt 'IVsl i i in 
• • s i t i ' i i . i . i t t , , ! : [ , • : i t c ,i ('• i -
h i c c e M a i , m ( i r o v i n e i a d l P e -
« a r o . per u n a v a e a n z a a s > i e n i e 
a l i a f .nn iKl ia 

la Rama multata 
per 1.850.000 lire 
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II g i i i d i e e s p o r t i v o d e l l a L e -

g a n a i i o n j l e c d l o i o . e t t a r p m a t l 
g l i a t t i d e l l e f ina l ! d e l l e p a r ­
t i t e d l C o p p a I t a l i a , h a i n -
f l i t t o d u e a m m e t l d e a l ia R o m * 
dl u n m i l i o n a e m*xto d i l i r e 
la p r i m a e d i 'Mo m i l a l a s e ­
c o n d a , t u n a d i m e z z o m i l i o n e 
al F o f f i a H a p o i s q u a l i f t c a t o 
p e r ut in g l o m a t a r i a a c u n o C e * 
r e a e r ( T o r i n o ) . P a l i . - V e d o v a 
( f o g g l a ) • G a r z c U t ( f o g g l a ) . 

OL'HI C d . e ^ " a f l e d l r i u f X t 
I M , , -- c !•• •• . i i i t e p r i m i i (!• 1-
I i f \ . : ia r i c i s t i c a (»*t.va c h e v e ­
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' c i t i ii ' a»a *t c o r r e la II cril-
/ ine d e l c i r c u i t o A n t t c o l ^ n n . 
V e r i o per 11 T r o f e o I r l a - C r . l -
liin S ir i' n o In if i n m o l t l d e ' 
I . I U 1 ! / / ! d i e h a n n o < i4 i n t e n t 
• d o e f o n f iml ta proha' 'Htl i> 
. n t e r e s s e r a n n o a n ' o r a . ll C o i n -
n i n n a n o T e c n i c o Ki lo R l m e d ' o 

I v i n F V i h M S u r l . n i . S u i n -
not t i M I I / ' I i f . 'on 'on H i ro -
ni Haostnt l / ' h v i t e I '»77i-r<i 
H o s o l e n , e l o * I i p u r l » rneiata) 
n n i T K i o r m e n i e In l u c e In ^ u e -
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Si accentua la crisi politica nel Vietnam del Sud 

Chiesta da 92 deputati su 135 
la sfiducia al governo di Saigon 
la aaa lattaia a Vaa Thiaa diiadaaa Tiaiaiadiata sntftttzieM dal taverna — Caatiaaa l'assedia di 
Bea Nat — Nessaa BNrtaauate della plrtica USA Mila caafereaza stampa del segretarie di Stata 

NUOVI SCONTRI A V i l i U n eaiitliiala d» studenti • 77 «genti di polizia feriti 
r w w i t i v v n i n i M A V I > tono il bilancio delle manifestazioni anti-governative 
che sene proseguite per il quinto giorno oggi a Seul. La potai* ha arrestate 147 giovani. Tre 
automeni della polizie sono »Utl incendiati dai manifestanti. Alle dimostrazioni odierne 
henne partecipate circa MM studenti dei veri istituti universitari della capitale sud coreana 
che protestane contro l'iniziativa del partito al governo del presidente Park Chung Hee ten­
dente a modificete la costituzione per assicurare la rielezione del Capo dello Stato per un 
terzo mandato. Nella foto: un momento degli scentri tre polizie e dimostranti noi centro della 
capitale. 

I l viaggio nel Galles t ra i l moltiplicarsi dagli a t tentat i 

Altra giornata di paura 
per il prìncipe Carlo 

Un morto per l'esplosione di una jeep militare - II 
neo-principe costretto a dormire su uno « yacht » 

Dal Mitro corriipoBuWe 
LONDRA. 2. 

Altra giornata di paura per 
Carlo all'inizio del suo tour uffi­
ciale del Galles il cui « Princi­
pato » gli era stato regalato dal­
la madre nel corso della fasto­
sa cerimonia di ieri. Gli atten­
tati si sono moltiplicati nelle ul­
time ventiquattro ore. Un mili­
tare inglese è rimasto ucciso al­
le due del mattino quando la 
camionetta su cui era appena 
salito è saluta in aria incen­
diandosi sul piazzale antistante 
11 castello di Caernarvon. 

Il giovane principe ha per­
nottato nella relativa calma del­
lo vacht regale Britannìa anco­
rato presso l'isola di Anglesey. 
Il bianco vascello (mezzo mi­
liardo di lire all'anno per la 
manutenzione, addossata all'era­
rio inglese) era attentamente 
isolato fra cielo e mare da una 
siepe dì boe. vedette della ma­
rina. uomini rana ed elicotteri. 
Al pari di tutta l'organizzazione 
per l'investitura nei giorni scor­
si. anche il panfilo è rimasto in 
un mortificante stato di autoas­
sedio. L'omaggio a vele spie­
gate delle « yoìe » e delle « stel­
le » ricolme di genilemen del 
locale duo nautico venuti a sa­
lutare il futuro sovrano all'an­
cora. non è riuscito a masche­
rare lo stato di tensione e i pe­
ricoli. 

Se non ci fossero già le prime 
sfortunate vittime, tutta l'artifl 
ciosa vicenda imbastita dalla 
casa regnante potrebbe essere 
liquidata nel clima da operetta 
a cui appartiene. E' una. se­
quenza in tecnicolor elargita al 

« popolo » attraverso il telescher­
mo. Ma per imporla c'è voluto 
il dispiego di tutte le forze di 
polizia a disposizione, delle in­
numerevoli squadre in borghese 
e dei reparti dell'esercito, della 
marina e dell'aviazione. I rtlms. 
in realta, sono stati due. Il pri­
mo era la parte deHWtaMùn-
ment nobiliare, paludato e gal­
lonato con le fanfare, le berli­
ne. i palafreni, le corazze e i 
pennacchi. L'altro è lo strascico 
di proteste, dimostrazioni, colpi 
di mano che da mesi percorre 
la regione, scossa adesso dallo 
intensificato esplodere della ge­
latina, del tritolo e della dina­
mite. La corona, col suo trin­
cerarsi dietro la tradizione più 
ottusa e offensiva, ha provocato 
ed esasperato il nazionalismo 
più ostinato e più chiuso. Lo 
spettacolo pirotecnico della ri­
bellione indipendentista ha salu­
tato l'esibizione di forze da cui 
la monarchia si attendeva il suo 
rilancio sulla scena nazionale. 
Quando si tireranno le somme di 
questo melanconico episodio, la 
famìglia reale inglese può dav 
vero accorgersi di avere affret­
tato il suo inevitabile ridimen 
sionamento critico agli occhi del­
l'opinione pubblica. Le urla di 
disapprovazione mescolate ieri 
agli applausi, l'uovo lanciato 
contro il landau di Elisabetta 
e Filippo, la bomba che ha di 
poco fallito il bersaglio presso 
l'improvvisata stazione d'arrivo 
del treno reale hanno fatto da 
(grammatico contrappunto alla 

dia. Attorno al castello 

di Caernarvon c'era letteral­
mente un soldato o un agente 
dietro ogni cespuglio. Oggi la 
rappresentazione del plauso dei 
< leali cittadini », dietro il pa­
ravento del servizio di sicurez­
za, si è ripetuta. E si sono nn 
novate anche le chiamate in 
questa e quella località per i 
reparti dei genieri che lavora­
no istancabilmcnte a disinne­
scare, smontare e neutralizzare 
ordigni tanto rudimentali quan­
to micidiali. Assai spesso si 
tratta di un « falso allarme ». 
Ma è sufficiente a far correre 
come matti i segugi che mon­
tano la guardia attorno al prin­
cipino. In un punto del percorso 
odierno è stata adocchiata una 
scatola sospetta. Gran panico e 
stop immediato per il corteo 
Dopo mezz'ora si sono accorti 
che l'involucro che una volta 
aveva contenuto biscotti era 
del tutto innocuo. K* comunque 
bastato a far ritardare di un 
bel po' il programma dei fe­
steggiamenti. Un'altra «bomba» 
è stata trovata attaccata ad un 
palo del telegrafo. Carlo ha 
viaggiato in auto od elicottero 
da nord a sud prima di rifu­
giarsi ancora una volta a bor­
do del confortevole Britaunia 
che era andato ad aspettarlo 
presso il porto meridionale di 
Fishguard. 

Dal 1966 ad oggi vi sono stati 
innumerevoli incidenti ed espio 
sioni nel Galles: contro l'ac­
quedotto che prosciuga le ac­
que locali per dissetare i centri 

urbani di Liverpool e di Bir-
mingam, contro la diga sul fiu­
me Severn, contro gli uffici del­
le tasse, contro varii edifici 
pubblici, contro lo speciale 
ministero « gallese » istituito 
dal governo laburista. 

Un rampo militare della RAF 
fu teatro di un misterioso inci­
dente nel 196H: vi fu un grosso 
incendio e un ferito grave, le 
circostanze non vennero mai 
spiegate. La stazione locale del 
la BHC venne invasa lo scorso 
autunno. Qualche mese fa il 
cosiddetto « Tempio della Pa 
ce * a Cardiff venne sventrato 
da un altro « botto » poco pri 
ma che vi mettesse piede lord 
Snowdon. 

L'ex fotografo, marito della 
principessa Margaret, è stato 
nominato * protettore del castel­
lo di Caernarvon ». Si è pre­
sentato tutto azzimato e com­
punto in una divisa-livrea ver­
de ramarro di sua creazio­
ne. Forse il modello avrà suc­
cesso. Non sorprenderebbe se 
Carnabv Street si appropriasse 
dell'idea del connato della re 
«ina e la riproducesse ora per 
il consumo di ni,issa. Sarebhe 
una operazione non dissimile e 
del tutto appropriata al tenia 
tivo compiuto ieri dalla monar 
chia con l'investitura: vendere 
lo stile e il colore della mae 
sta sul mercato mondiale del 
telespettacolo. 

Antonio Bronda 

Il contributo dei religiosi alla pace 

Messaggio di Kossighin 
al congresso delle chiese 

Osservatori di cinquanta paesi partecipano 
all'assemblea che si svolge a Zagorsk 

MOSCA, 2. 
Kossighin ha espresso l'ap­

prezzamento del governo so 
vietico per il contributo che 
le comunità religiose possono 
recare alla causa della pace e 
della collaborazione fra i pò 
poli. In un telegramma al 
convegno dei rappresentanti 
di tutte le chiese dell'URSS. 
apertosi a Zagorsk con la par 
trapazione di osservatori ec­
clesiastici di una cinquantina 
di paesi, il premier sovietico 
saluta i partecipanti die si 
sono riuniti t allo scopo di 
dare il loro contributo alla 
nobile causa della compren­
sione fra i popoli », e afferma 
che il governo sovietico cerca 
instancabilmente di prevenire 
le minacce di guerra. II gover­

no « apprezza altamente ogni 
sforzo, compreso quello delle 
organizzazioni religiose, por 
raggiungere questi scopi, in 
quanto le idei della pace sono 
care a tutti gli uomini di buo­
na volontà indipendentemente 
dalle opinioni politiche, dalla 
razza, dalla nazionalità e dalla 
religione ». 

L'assemblea è stata aperta 
da una allocuzione del patria r 
ca della chiesa ortodossa Ales­
sio che ha motivato l'iniziativa 
con il perdurare della guerra 
nel Vietnam e della crisi nel 
Medio Oriente, con i pericoli 
esistenti in Europa e con la 
sofferenza di tanti popoli del­
l'Asia e dell'America latina. 
Il convegno durerà quattro 
giorni. 

SAIGON. 2 
A Saigon la crisi politica 

del regime sta accentuandosi. 
Novantadue dei 135 deputati 
della camera dei fantocci han­
no inviato al presidente di 
Saigon. Nguyen Van Thieu. 
una lettera nella quale espri­
mono sfiducia nei confronti del 
primo ministro Tran Van 
Huong. Nella lettera si chiede 
l'immediata sostituzione del 
governo, nei confronti del gua-
le già il 16 giugno la stessa 

camera aveva votato la sfi­
ducia. Huong dal canto suo 
ha scritto una lettera alla ca­
mera affermando che le sue 
condizioni di salute non gli 
permettono di intervenire ai 
lavori per rispondere ai de­
putati. Contemporaneamente 
un comunicato ufficiale infor­
mava che Huong non potrà la­
vorare per alcuni giorni .a 
causa di una malattia agli oc­
chia. Malattia diplomatica o 
no, la situazione è estrema­
mente tesa negli ambienti col­
laborazionisti di Saigon, dove 
la lotta fra le varie correnti 
ha raggiunto punte di rara 
intensità. 

Per rialzare in qualche mo­
do le loro azioni, i fantocci 
fanno oggi grande pubblicità 
al fatto che una colonna co­
razzata dei fantocci, che ha 
impiegato quattro giorni a per­
correre 16 chilometri di stra­
da. è giunta al campo di Ben 
Het. La cosa viene sbandie­
rata per dimostrare che l'e­
sercito fantoccio può ora 
* prendere il posto degli ame­
ricani » nelle operazion1 mili­
tari. Ma la faccenda sta in 
modo alquanto diverso. In pri­
mo luogo i comandi americani 
si rifiutano di dire che l'asse 
dio al campo di Ben Het è 
terminato. In secondo luogo ì 
dati statistici sulla battaglia 
di Ben Het dimostrano che i 
fantocci non reggono senza lo 
appoggio USA. In due mesi di 
assedio, infatti, le artiglierie 
(americane) hanno sparato in 
media un colpo al minuto, 24 
ore su 24. 3n giorni al mese. 
I B 52 hanno sganciato sulla 
zona, fino a 1.500 metri dal 
campo. 22.000 tonnellate di 
bombe nel corso di oltre 100 
incursioni. I caccia-bombardie­
ri e gli elicotteri armati han­
no effettuato migliaia di incur­
sioni per bombardare, can­
noneggiare. mitragliare e lan­
ciare napalm sulle posizioni 
vietnamite. Ciononostante, i 
vietnamiti hanno sparato sul 
campo non meno di 5.000 colpi 
di mortaio e di cannone. Il bi­
lancio ufficiale fornito dagli 
americani è di 10 morti e 500 
feriti USA. 30 morti e un cen­
tinaio di feriti tra gli irrego­
lari che facevano parte della 
guarnigione, di 30 morti e 150 
feriti tra i fantocci. In sostan­
za, anche al punto in cui stan­
no oggi le cose, si può ben 
dire che l'assedio a Ben Het 
ha dimostrato la nullità dei 
piani per « disamericanizza­
re •» la guerra. Un solo bat­
taglione vietnamita rivelano 
oggi gli americani, ha teso ben 
undici imboscate nel giro di 
15 giorni ai rinforzi che si 
tentava di far affluire via ter­
ra. Si tratta, secondo gli ame­
ricani, dì un battaglione dì 
truppe scelte simile ad altri 
che agiscono in tutto il Viet­
nam del sud. concepiti per in­
fliggere il massimo di perdite 
possibile al nemico con il mi 
nimo di perdite da parte loro. 

WASHINGTON. 2. 
TI senatore democratico 

George Mcgovern ha dichiara­
to oggi a Washington clic, dopo 
avere avuto a Parigi una serie 
di lunghi colloqui con i delegati 
vietnamiti, s- è convinto che 
progrossi nelle trattative sono 
impossibili «fino a che gli Stati 
Uniti non cominceranno il ri­
tiro sistematico di tutte le 
loro fnr7o » e non cesseran­
no dì appoggiare il governo di 
Van Thieu. 

t Fino a che — ha aggiunto 
— ci atterremo alla nostra po­
litica militare tendente ad e-
sercitare la massima pressione 
e al nostro abbraccio politico 
al generile Thieu, le trattati­
ve a Parigi resteranno un in­
ganno e una illusione ». 

A Washington il segretario 
di Stato William Rogers ha te 
nulo oggi, dopo un colloquio 
col segretario alla Difesa 
T-iird. una conferen7a stampa. 
Egli ha affermalo che l'atti­
vità bellica dei vietnamiti « ha 
subito una stasi » e che le 
« infiltrazioni » dal nord « si 
sono ridotte negli ultimi due 
o tre mesi ». Ha aggiunto: 
< Noi speriamo ohe ciò costi­
tuisca una risposta all'annun­
cio dato dal presidente Nixon 
e dal presidente Thieu a 
Mid'.vay ». 

Come e evidente. Rogers non 
ha mutato in nulla la tradizio­
nale imposta7ione americana, 
di accusa al Nord per la guer­
ra di liberaaiene nel Sud e di 
appoggio al regime di Thieu. 
Secondo Rogers le forze viet­
namite nel Sud sono costituite 
per il 70 p c cento da nord-
vietnamiti e per il SO per cento 
da t vietcong », ma non ha 
precisato su quale base egli 
abbia formulato questa valu­
tazione. 

Per colonizzare i territori occupali 
^ _ _ . - — • • -

Israele lancia 
un grosso prestito 
in tutto il mondo 

Battaglia aerea nel cielo di Suez • Sangaiiitse 
attacco di un comande israeliane 

IL CAIRO. 2 
Con parole significative, e 

ancor più con atti concreti. 
il governo israeliano ha riba 
dito la sua intenzione di ren­
dere definitiva l'occupazione 
di Gerusalemme e degli altri 
territori arabi occupati due 
anni fa: 1) il tesoriere del­
l'agenzia ebraica, Axieh Dul-
cin, ha annunciato che lo Sta­
io di Israele si appresta a 
lanciare presso le comunità 
ebraiche del mondo intero un 
prestito di un miliardo di lire 
israeliane (pari a circa 205 
miliardi di lire italiane) allo 
scopo di finanziare lo spese 
di sistemazione. istruzione e 

assistenza sanitaria degli im­
migranti. « che giungono sem­
pre più numerosi dagli USA e 
dall'Europa occidentale » da 
percentuale dell'immigrazione 
da queste due zone rapare 
senta quest'anno il 20 e il 23 
per cento dell'immigrazione 
totale, invece dell'I e del 3.30 
per cento nel periodo 1948 'fi8): 
2) Israele ha cominciato a tra­
sferire il quartier generale 
della polizia da Tel Aviv al 
settore arabo di Gerusalem­
me; e si tratta indubbiamen­
te — sottolinea l'Associated 
Press — di un passo di gran­
de importanza verso l'annes­
sione del settore arabo della 
città santa »; 3) parlando ad 
Addis Abeba, il ministro de­
gli esteri israeliano Abba 
Kban ha detto fra l'altro: «i 
territori occupati dnpo la guer­
ra dei sei giorni sono da con 
siderare linee armistiziali ne­
goziabili senza condizioni a 
priori, ma Israele non vuole 
tornare ad una pericolosa po­
sizione di insicurezza ». 

La cronaca militare registra 
tre grossi fatti d'armi. Il pri­
mo è una battaglia aerea nel 
cielo di Suez da terza in set­
te giorni), durante la quale 
gì; Israeliani affermano di 
aver abbattuto quattro Mig-21 
e gli egiziani due Mirages. Gli 
israeliani, inoltre, si vantano 
di aver sorvolato il Cairo il 
17 giugno scorso (« compresa 
la villa di Nasser ». precisa-
no), provocando in tal modo 

la destituzione del comandan­
te dell'aviazione, gen. Musta 
fa £1 Hinnawi. e del coman­
dante della contraerea, Has-
san Kacnel. 

Il secondo fatto d'armi è 
l'incursione di un commando 
israeliano appoggiato da eli­
cotteri sulla costa egiziana a 
sud di Suez, nelle zone Mor­
gan e Ras Arab. Secondo il 
Cairo, tre soldati egiziani ad­
detti alla lotta contro il con­
trabbando sarebbero stati uc­
cisi e quattro feriti, mentre 
uno risulterebbe disperso. Se 
condo Tel Aviv, le perdite egi­
ziane sarebbero invece di tre­
dici uomini uccisi, più un pri­
gioniero. 

Gli osservatori sottolineano 
l'intensificata attività bellica. 
soprattutto da parte israelia­
na (le incursioni di comman 
dos sul territorio egiziano si 
sono moltiplicate). La tenden­
z a — s i osserva — corrispon­
de pienamente alle ripetute di­
chiarazioni belliciste di Davan. 
che ancora ieri, parlando a 
Gerusalemme, ha preannun­
ciato « azioni di tipo diverso 
da quelle attuali ». cioè attac 
chi su larga scala contro i 
paesi arabi. Appare quindi 
pienamente giustificato l'am­
monimento rivolto ieri dal 
presidente siriano Atassi, du­
rante un'intervista alla Tv del 
Cairo: e Continua la press io 
ne espansionistica d'Israele e 
non possiamo perciò ignorare 
le mire israeliane sui territori 
arabi e il loro desiderio di al­
largare dall'Eufrate al Nilo i 
confini del loro paese ». 

Al Consiglio di Sicurezza, il 
delegato giordano ha chiesto 
che l'ONU condanni Israele 
per aver ignorato la risoluzio­
ne del maggio 1968 contro qual­
siasi alterazione dello status 
di Gerusalemme 

Il delegato sovietico e quel­
lo algerino hanno decisamente 
appoggiato la posizione gior­
dana. mentre il delegato ame­
ricano, pur deplorando l'ap­
plicazione delle leggi israelia­
ne nel settore arabo della cit­
tà. ha posto sullo stesso pia­
no aggressori e aggrediti. 

PRAGA 

PUBBLICATO 
UN RAPPORTO 
DELL'AGOSTO 

Iniziativa del « Rude Pravo » — Visita in Cecoslovac­
chia del primo ministro della RDT — Altri cambia­
menti di quadri nella slampa e nei comitati di partito 

PRAGA. 2 
Il presidente del Consiglio 

della Repubblica democratica 
tedesca, Willy Stoph, è arriva­
to oggi a Praga, dove era in­
vitato dal primo ministro ce­
coslovacco, Oldrich Cernik. La 
visita sembra rientrare nel 
quadro degli intensi contatti 
che il governo cecoslovacco 
va sviluppando con i cinque 
paesi socialisti, che parteci­
parono all'intervento dell'ago­
sto scorso, per riportare i re­
ciproci rapporti su una base 
di normalità. 

Questa mattina il Rude Pra­
vo ha pubblicato con una bre­
ve presentazione un « rappor­
to» sulla situazione politica 
interna in Cecoslovacchia, 
preparato dal Centro di in­
formazioni del Partito comu­
nista, che nella notte del 20 
agosto era in discussione da­
vanti al Presidium, quando 
arrivarono a Praga le truppe 
dei cinque paesi- Secondo il 
giornale, tale rapporto sareb­
be stato un indice del carat­
tere allarmante, assunto dalla 
situazione cecoslovacca nel 
l'estate scorsa. 

U rapporto faceva previsio­
ni sul possibile corso del con­
gresso straordinario del parti­
to. che era stato indetto per il 
9 settembre. Si diceva die i 
delegati erano in grandissima 
maggioranza uomini « nuovi », 
* diversi da quelli di qualsiasi 
congresso del passato ». « Non 
possiamo prevedere esatta­
mente — si aggiungeva quin­
di - 1 risultati del dibattito 
congressuale, né il suo svilup 
pò». Non ci si sentiva neppu­
re in grado di prevedere «il 
futuro degli organi centrali e 
delle cariche del partito », né 
di * garantire la continuità 
della presente direzione », 

Da un sondaggio effettuato 
presso I delegati — sempre 
secondo lo stesso rapporto — 
risultava tuttavia che solo un 
10H sarebbero andati al con-
greseo e con vedute molto ra-
dfoaH e penino eatremitt* in 

DALLA PRIMA PAGINA 
Ingrao 

materia di cambiamenti del­
la politica del partito ». Si 
trattava tuttavia di un gruppo 
* molto deciso e notevolmente 
preparato nell'affermare le 
proprie idee ». Un altro 10°'o 
aveva idee molto chiare, ma 
in senso diametralmente oppo­
sto. E tuttavia la restante net­
ta maggioranza deH'80°.'o sa­
rebbe andata al congresso 
«con idee progressiste e al 
tempo stesso realistiche ». 

Il rapporto aggiungeva nel 
la sua analisi che < appena il 
5°.'o dei cittadini sono disposti 
ad accettare jl ritorno del ca­
pitalismo ed anche questi pro­
babilmente non farebbero nul­
la per appoggiare attivamen­
te tale ritorno ». Lo stesso do­
cumento riferiva che gli anti­
comunisti in Cecoslovacchia 
« non possono contare altro 
che su un appoggio ideologico 
da parte dell'Occidente ». Si 
segnalava infatti « una ovvia 
tendenza a tenersi entro le 
proprie sfere di influenza: an 
che se stati capitalisti non 
trascurano indubbiamente le 
tendenze per loro vantaggio 
se nel nostro sviluppo inter­
no.., essi non vilo manifesta­
no mancanza di interesse, ma 
si dissociano dagli avvenimen­
ti del nostro paese ». 

Molto critico il rapporto era 
noi confronti della stampa e 
dei dissensi esistenti nei mas­
simi organismi dirìgenti del 
partito, che indebolivano la 
loro capacità di azione. 

Nella giornata di oggi sono 
da registrare numerosi altri 
cambiamenti dì quadri, avve­
nuti secondo i criteri nuovi 
di lotta contro le t tendenze 
di destra », Sono stati cambia­
ti | direttori di tre giornali: 
Zemedelxke Notnnj/. il quoti­
diano dei contadini che esce 
a Praga, Rovnost e Proto}, 
quotidiani provinciali di Bmo 
e di Usti sull'Elba. Nella Boe­
mia settentrionale dove que­
st'ultima città sj trova, si è 
dimesso l'intero Presidium del 
locale Comitato di partito. 

s'è mosso in quel modo, per­
ché avverte tutto il carattere 
profondamente rischioso ed 
avventuroso della linea doro-
tea e si rende conto della pro­
fondità e della portata del mo­
vimento di contestazione: di 
fatti la parte più interessan­
te del suo discorso io l'ho vi­
sta nel riconoscimento che un 
riflusso del movimento popo­
lare porterebbe a una perdita 
grave di energie, cioè al vero 
pericolo di una involuzione 
autoritaria. Qui trovo la spie­
gazione politica del suo spo­
stamento verso i gruppi della 
sinistra democristiana. Dicia­
molo chiaro: in realtà sono 
solo questi uomini e questi 
gruppi che nella DC cercano 
di abbozzare una linea la qua­
le ci ponga in qualche modo 
dei problemi politici e ci chia­
mi ad un confronto. Gli altri 
sanno giocare solo la vecchia. 
grave carta della repressione 
e del trasformismo. Ma sono 
sicuri di avere la forza suf­
ficiente? E a quale prova pe­
sante e pericolosa chiamano 
irresponsabilmente il Paese? 

In questo quadre come 
giudichi lo atteggiamento 
del gruppo fanfaniano? 

Non sono riuscito a vedere 
un impegno nel gruppo fanfa-
niano a differenziarsi dai do-
rotei. togliendo loro l'appog­
gio che generosamente ad essi 
hanno dato nel momento in 
cui il potere doroteo subiva 
una scossa. Qualcuno nei cor­
ridoi spiegava tutto ciò con la 
grande scadenza della Presi­
denza della Repubblica. Non 
me la sento di accreditare al-
l'on. Fanfani un calcolo così 
limitato e che riguarda del 
resto un problema del futuro: 
tutti sappiamo che quella scel­
ta ed altre ancora saranno 
definite e determinate in ba­
se a ciò che ognuno fa e farà 
nelle prove difficili di queste 
settimane e del prossimo av­
venire; né ritengo che quando 
verranno tali appuntamenti 
avrà più carte per il successo 
chi sarà il candidato o l'allea­
to dei dorotei. 

Forse bisogna dare una 
spiegazione più di fondo del­
le posizioni del gruppo fanfa-
niano- Non è che questo grup­
po, nei suoi quadri migliori. 
sia indifferente ai movimenti 
reali in atto nel Paese. Esso 
ne ha però una concezione 
« sociologica »: tende a ve­
derli (e in questo senso non 
è casuale la vicinanza tra i 
fanfaniani e alcuni dorotei) 
come * categorie » a cui si 
risponde con « provvidenze ». 
con « cose ». con una tecnica 
di governo, e non già come 
forze sociali e politiche che 
pongono il problema politico 
di un mutamento della pro­
spettiva generale della sojie-
tà. Anche la spinta delle mas­
se viene intesa, al massimo. 
come richiesta di « partecipa­
zione » che il monarca illumi­
nato amministra, e non come 
domanda di potere: e i par­
titi tendono ad essere consi­
derati non per la loro colloca­
zione storica, per l'ideologia e 
la base dì classe che esprì­
mono. ma come forze « uti­
lizzabili ». Forse deriva da ciò 
l'illusione, ad esempio, di po­
tere contemporaneamente es­
sere alleati dei dorotei e 
« trattare » con la sinistra ope­
raia in questa o quella contin­
genza. 

In generale, come è stato 
affrontato nel congresso 
questo tema del rapporto 
con I comunisti? 

Esso è stato uno dei temi 
che hanno dominato il dibat­
tito. I dirigenti dorotei hanno 
gridato con enfasi, ancora 
una volta, che essi non accet­
tano alcun accordo di potere 
con noi. Tutto ciò aveva una 
punta di ridicolo: noi abbia­
mo detto più volte ai dirigenti 
dorotei che li combattiamo 
duramente, che vogliamo ro­
vesciare tutta la loro politica; 
e abbiamo sottolineato con 
nettezza che siamo contro il 
centrosinistra e non intendia­
mo minimamente fare la fine 
di Nenni. Perché allora si af­
fannano tanto? Evidentemen­
te, perché sentono che nella 
loro base e nei loro quadri 
comincia a maturare una va­
lutazione nuova di ciò che noi 
siamo: non a caso questi stes­
si dirigenti hanno dovuto de­
dicare tanta parte dei loro di­
scorsi al nostro partito e alla 
controversa questione del 
« patto costituzionale », Si può 
dire che una delle discri­
minanti fondamentali su cui 
si definivano le forze del Con­
gresso era il modo di valu­
tare il nostro partito e di at­
teggiarsi di fronte ad esso. 

Sottolineo questo punto, per­
ché forse nelle nostre sk-sse 
file non c'è ancora adeguata 
coscienza della « centralità » 
che sta assumendo la questio­
ne dei rapporti con noi (non 
sta succedendo la stessa cosa 
nel PSI?) e quindi della no 
stra responsabilità. So bene 
che una parte stessa di colo­
ro, che nella DC e nel PSI 
cercano un rapporto nuovo 
con noi. Io fa nella speranza 
di servirsene come copertura 
nei riguardi delle masse o 
per tentare di mettere le bra­
che ai movimenti di lotta. 
Ma anche questa € manovra » 
nasce non da una vittoria. 
bensì da una crisi del rifor­
mismo: ed è anch'essa una 
dimostrazione che la crescita 
dei movimento democratico e 
di classe spinge determinate 
forze socialiste e cattoliche a 
spostarsi, a cercare un rap­
pòrto nuovo con la realtà del 
Paese, a rivolgersi a sinistra. 
Sta a noi poi di dare la ri­
sposta giusta, e non quella 
di Pietro Nenni. 

Ua'wHMna aaaiaada: che 
previaiMl ai patata» fare 
aaffaaattto tatara* 
DC e sul riflessi dal 
gretta sul aawera»? 

Il cartello delle sinistre de­
mocristiane ha dichiarato che 
se non si stabilirà dentro la 
DC una < nuova maggioran­
za », esso ritirerà i suoi mem­
bri dal governo. Ci sarà da 
attendere una verifica nei fat­
ti, anche perché non sono 
chiari quali dovrebbero esse­
re. a destra, i confini di tale 
nuova maggioranza (forse che 
non sono destra i dorotei ti­
po Colombo o Cava o Picco­
li?). Ma il fatto più impor­
tante non mi sembra questo. 
In realtà il cartello delle op­
posizioni che va da Moro a 
Galloni e a Donat Cattin è 
l'espressione di una esigen­
za di cambiamento di fronte 
allo spostamento in atto nel 
Paese, e anzi è il riflesso in­
terno — ancora confuso — di 
processi assai più profondi 
che avvengono nella base cat­
tolica. nei sindacati CISL, nel­
le Adi. nei gruppi del dissen­
so. In questo senso, il sorge­
re del cartello delle sinistre 
esprime e conferma una crisi 
di fondo, anche se tale car­
tello è tuttora assai incerto e 
contraddittorio nel precisare 
gli sbocchi e nel definirsi su 
reali e corpose scelte politi­
che (il gruppo di € Forze nuo­
ve » è quello che si è impe­
gnato di più in tale direzione). 
Quanto poi ai modi e ai tempi 
con cui questa crisi si riflet-

j terà a livello di governo e del 
potere, c'è da fare i conti 
con le particolarità della DC. 

Che cosa vuoi dire? 
Ricordiamoci quali sono i 

caratteri di classe e la strut­
tura di un partito come la DC, 
il suo modo di far politica. 
Stando nella sala dell'Eur. era 
facile il confronto: in un con­
gresso nostro i riferimenti al-
ie lotte delle masse, l'analisi 
e il giudizio delle esperienze 
di lavoro delle nostre organiz­
zazioni. lo sforzo di fusione 
tra prospettiva generale e mo­
vimento in atto, i contributi e 
gli interventi di militanti di 
base sono elementi organici 
del dibattito : risulteranno più 
o meno validi, ma sono dati 
obbligati. In un congresso de­
mocristiano non solo i discorsi 
dei leaders sono dominanti. 
ma è pressoché carente il 
confronto tra quei discorsi e 
la vita reale dell'organizza­
zione. In quei congressi si par­
la molto, in generale, di « so­
cietà civile ». ma raramente 
si trova una analisi concreta 
dei movimenti che in essa si 
svolgono: all'Eur in quest' 
giorni quasi nessuno ha par­
lato di un grande fatto come 
il congresso della CGIL: lo 
stesso discorso sulle Acli non 
si è soffermato su ciò che es­
se sono come struttura, la­
voro, contatto effettivo con i 
lavoratori. Sarebbe futile per­
ciò fermarsi alla valutazione 
di certi discorsi e non risali­
re alla realtà sociale che sta 
dietro di essi. Proprio perché 
la manovra di vertice per la 
conquista delle leve del po­
tere nel partito e nello Stato 
è considerata un fatto decisi­
vo. si accetta con una certa 
indifferenza che a dichiarazio­
ni « progressiste » al centro 
corrisponda spesso in perife­
ria un modo tuttora vecchio 
e conservatore di far politica. 

Dobbiamo perciò guardarci 
da due errori. Dobbiamo ave­
re presente questo scarto tra 
le prese di posizione dei lea­
ders e la concreta organizza­
zione su cui poggiano. Contem­
poraneamente sarebbe però 
sbagliato concludere che quel­
le prese di posizione e scon­
tri di vertice sono solo ingan­
no o fumo, perché essi espri­
mono. a loro modo, sposta­
menti di ceti e di opinione 
pubblica e sono anch'essi un 
fatto politico, creano un cli­
ma. determinano alcune con­
dizioni in cui possono avanza­
re meglio i processi di lotta, 
le esperienze positive delle 
masse, la costruzione di un 
nuovo schieramento. 

Perciò è decisivo il modo 
con cui interveniamo a far 
maturare, anche da questi fat­
ti di vertice, spostamenti di 
massa, i quali sono quelli che 
contano. Dobhiamo insomma 
agire proprio in modo opposto 
a quello « strumentalismo » e 
« verticismo ». che alcuni espo 
nenti democristiani noiosamen­
te ci imputano. 

PSI 
suo impegno politico. Ut sua 
linea d'azione; se quella sca­
turita dal lungo travaglio in­
terno dei due partiti nel 
corso del decennio trascorso 
oppure una cosa diversa ». 
« E' in gioco l'unificazione 
-~ ha detto Nenni — e se 
non fossimo in condizioni di 
scongiurare qui la scissione 
il rinvio ad un congresso 
straordinario rischerebbe 
soltanto di offrire alla rot­
tura uno scenario più solen­
ne ma non per questo me­
no mortificante ». 

Che cosa rappresentereb­
be la scissione, oggi? Ecco 
in proposito un saggio della 
classica visione strumental­
mente pessimistica e rinun­
ciataria di Nenni: e.««a rap­
presenterebbe, a breve ter­
mine, e la caduta non solo 
e non tanto del governo, ma 
la crisi di fondo del centro­
sinistra, le elezioni in un 
contesto politico di crollo e 
di liquidazione della classe 
politica dì ispirazione demo­
cratica e socialista, di para­
lisi dell'ordinamento demo­
cratico dello Stato e di rot­

ture dello stesso quadro 
tstituzionale » 

Nenni ha infine annuncia­
to la tua volontà di pre­
sentare un documento pro­
prio (che successivamente è 
stato distribuito ai capi-cor­
rente in busta chiusa). I 
commenti di Ferri e di Ta-
nassi alla importazione di 
Nenni sono stati, attraverso 
note di agenzia, sostanzial­
mente favorevoli. Il proble­
ma sul quale l'ala socialde­
mocratica e Ferri insistono è 
quello della creazione di una 
maggioranza intorno alla se­
greteria Nenni: il vecchio 
dirigente, insomma, dovreb­
be sostituire puramente e 
semplicemente Ferri come 
capo della destra del parti­
to. E su questo punto Nen­
ni è stato, del resto, abba­
stanza esplicito: egli accet­
ta. Non solo, ma si presta a 
farsi portavoce di sempre 
nuove pressioni ricattatorie 
nei confronti del partito: 
nella sua breve relazione, 
infatti, egli non ha esitato 
ad agitare anche il pericolo 
di una reazione de. alla cri­
si socialista, che potrebbe 
portare, ha detto, alla per­
dita della presidenza deHa 
Camera e della presidenza 
della Corte costituzionale. 

Dopo Nenni, hanno parla­
to De Martino, Preti. Lom­
bardi e Craxi. De Martino 
ha sostenuto che la minac­
cia di scissioni è attualmente 
immotivata, priva di « ogni 
base politica ». Il documento 
De Martino-Mancini-Giolitti-
Viglianesi « non altera » in­
fatti le linee del partito e 
« non capovolge quelle sulle 
quali si è formato il gover­
no ». né tocca problemi di 
modifica dei rapporti con gli 
altri partiti. Tanto, ha sog­
giunto, che nel congresso de. 
neppure le correnti più con­
servatrici hanno avuto qual­
cosa da dire contro l'inizia­
tiva della • nuova maggio­
ranza ». De Martino ha quin­
di insistito sulla necessità 
del congresso. 

Molto polemico è stato 
Preti, il quale, definita . un 
errore politico » l'iniziativa 
della ' nuova maggioranza », 
ha detto che è « puramente 
teorica » la proposta del con­
gresso straordinario. Preti, 
giocando, come al solito, al 
rialzo, ha quindi detto di at­
tendere « con interesse » ri 
documento di Nenni, sog­
giungendo tuttavia che solo 
la formazione di una mag­
gioranza su di esso potrà 
scongiurare « giorni molto 
difficili » (cioè la scissione). 

Di nessun interesse l'inter­
vento di Craxi, filo-nenniano, 
caduto nella più grande in­
differenza. mentre con gran­
de attenzione è stato seguito 
il discorso dì Lombardi, du­
ramente critico nei confronti 
della relazione di Nenni. Il 
leader della sinistra ha det­
to che non si può fingere 
che il documento De Marti-
no-Mancini-Giolitti-Viglianesi 
non esista come atto poli­
tico, come non ci si può 
compiacere della attuale si­
tuazione « perché la scissio­
ne è sempre una iattura, ma 
una iattura anche peggiore 
sarebbe la fine del PSI co­
me forza autonoma ». La ri­
nuncia a decidere sulla li­
nea. quando questa è stata 
messa in discussione, è im­
proponibile, pena « un suici­
dio politico », specie in una 
situazione come questa, alla 
vigilia delle scadenze eletto­
rali e sindacali di autunno: 
nessuna rinuncia e nessun 
congelamento sono compati­
bili con la natura socialista 
del partito. 

Tanassi parlerà questa 
mattina. Ieri sera ha riunito 
intanto la sua corrente, lo 
orientamento della quale ri­
sulta comunque da una di­
chiarazione di Orlandi: . C'è 
un fatto nuovo: Nenni ha 
sposato la tesi della ricosti­
tuzione della vecchia mag­
gioranza ». Nel lavorio in­
terno della crisi socialista 
si colgono intanto alcuni mo­
menti contrastanti. Da un 
lato vi è una pressione, 
spregiudicata e cinica, dei 
socialdemocratici e dei loro 
amici, che sono giunti ad 
esercitare una pressione per­
sonale sui membri del CC, 
puntando sui lati più vulne­
rabili di coloro che stanno 
ondeggiando tra i due schie­
ramenti; dall'altro, a parte 
la sinistra, si registrano in­
certezze di un certo rilievo. 
Si parla, per esempio, di un 
proposito di astensione dei 
demartiniani e dei mancinia-
ni sul documento Nenni, ciò 
ohe equivarrebbe all'accet­
tazione volontaria di una po­
sizione minoritaria nel par­
tito. La contropartita deHa 
convocazione del congresso, 
d'altra parte, appare tuttora 
aleatoria, poiché soggetta 
alla ginnastica del rialzo del 
prezzo da parte dei social­
democratici (i quali per ora 
non si sono impegnati mi­
nimamente sulla sua convo­
cazione: ed anche quando si 
impegnassero, si sa del resto 
quale valore potrebbe avere 
una loro parola in propo­
sito). In realtà. l'« opera­
zione Nenni » avvilisce ulte­
riormente il partito, conse­
gnandolo con le mani legate 
all'ala ex-PSDI, senza, d'al­
tra parte, garantirlo seria­
mente contro l'ipotesi deffla 
scissione. 

Tra le molte voci di ieri 
sera, v*le infine Va pena di 
raccogliere quella secondo 
cui Viglianesi, firmatario del 
documento della « nuova 
maggioranza », »ì appreste­
rebbe a dichiarare la prò» 
pria • indifferenza » tra l'uno 
e l'altro schieramento dei 
PSI. rimangiandosi preat 41 
posizione 


